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dendo le lasi della lotta con alcune annotazioni
di ordine essenzialmente cronologico.

Ci è parso prioritario, infatti, dedicare tutto lo
spazio possibile alla collazione dei materiali di
base che costituiscono un notevole patrimonio
politico e storico, la cui socializzazione alle altre
componenti di movimento è indispensabile, se
si vuole giungere in tempi brevi a una discussio-
ne approlondita e spregiudicata sulla realtà in
atto.

Ma ci è sembrato, anche, più che mai utiie e
tempestivo ri dare la par ola all' i nc hi e s t a o p e r a i a,
pubblicando una minuziosa analisi sulle Presse

di Mirafiori, pensata e stilata da un compagno
operaio. Se conoscere il ciclo non significa solo
fare ipotesi astratte, allora questo momento (in
cui trasformazioni tumultuose richiano di spiaz-
zare per sempre certez\e e <<schemi>», propri di
un movimento per mòlti versi arretrator sta-
gnante) è ii più adatto per tornare allo studio
leorico-pratico delle realtà di labbrica in tutte le
sue componenti e imPlicazioni,

Con la consapevolezza e la presunzione che
oggi più che mai I'inchiesta operaia è un,metodo
di-lavoro complessivo, non un alibi per l'immo-
bilismo o per la gratificazione intellettuale.
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Inchiesta operaia

LA FIAT. Per la Fiat ristrutturazione significa
innanzitutto compenetrazione tra tecnologia e
comando capitalista nel flusso produttivo e nel
circuito di valorizzazione. Macchine, uomini si
fondono indissolubilmente nel dominio reale
del capitalismo maturo.

La ristrutturazione è anche il passaggio dalla
meccanica all'elettronica, questo significa per la
Fiat settore auto (Mirafiori - Lingotto - Rivalta -
Cassino - Termini Imerese) generalizzazione
delle linee automatizzate, sostituzione delle ap-
parecchiature elettromecaniche con unità di go-
verno a logica statica ad alta densità di circuiti
integrati, macchine a controllo numerico (cn)
elettronico che seguono traiettorie (per saldatu-
ra) punto a punto o lungo un percorso continuo
o con controllo segmentale che rappresentano
insieme aile macchine ad elettroerosione, ai ro-
bogate, e alle unità di controllo dei cicli a logi-
che modulari, le nuove tecniche di lavorazione
controllata, questo per avere linearità produtti-
va con il minor scarto possibile. Nuove tecnolo-
gie con uso massiccio di computer per i controlli
delle varie fasi della produzione, der pezzi real-
mente costruiti. (Di queste ristrutturazioni par-
leremo ampiamente dopo analizzando settore
per settore).

Dopo le macchine altra fase della ristruttura-
zione sono i controllori di queste e cioè nuovi
soggetti di controllo tecnico e sociale da inserire
come struttura efliciente e direzionale, e nuovi
strati operai che traggono beneficio dalla ristrut-
turazione così da scompaginare e dividere mar-
catamente la classe operaia. Questi nuovi strati
operai diventano essi stessi controllori dei tempi
e dei modi della ristrutturazione passando così
sulla pelle del resto dei loro stessi compagni di
lavoro.

Apriamo qui una parentesi per capire meglio
chi sono questi nuovi soggetti voluti (guarda
caso) dal sindacato e dai bonzocrati vari che con
l'ultimo contratto hanno dato mano libera al
progetto di ristrutturazione della Fiat. La sua
espressione è all'incirca questa: creazione di una
fascia di aristocrazia operaia e impiegatizia pri-
vilegiata; razronalizzazione della mobilità e
quindi elasticità della forza lavoro; ripristino
delle divisioni tra operai produttivi con una po-
litica salariale selettiva e discriminata; orario di
lavoro altamente manovrabile sul piano dello
straordinario e dell'assenteismo, delle festività e
del pieno ulilizzo degli impianti. Adesso vedia-
mo invece chi sono i controllori tecnici e sociali
della ristrutturazione Fiat; insomma <<tutti gli

I

uomini del Presidente». La Fiat conta ben 7.000
alti dirigenti, 7.000 capisquadra nella sola Mira-
fiori, dai 6.000-8.000 tra dirigenti intermedi.
operai in camice - tecnici. Questi per quanto ri-
guarda la fascia inferiore, cioè operai ed impie-
gati privilegiati, solo nel 1978, sono stati man-
dati alla scuola di formazione del centro «Gio-
vanni Agnelli>» circa in 4.000 ad apprendere le
nuove tecniche di oflicina, aziendali ed informa-
tiche. Questa fascia di privilegiati, portavoce
della ristrutturazione e della fantomatica «pace
sociale», è costituita (bisogna dirlo) per la mag-
gior parte da strati operai ed impiegatizi con un-
'ottima sindacalizzazione, punte più alte degli
iscritti alla FLM. I1 comando in questa direzio-
ne viene reso più intelligente, i capetti di questo
ciclo (la ristrutturazione) cioè capi squadra ve-
nuti dalla gavetta ormai superati. sono affiancati
dai nuovi capi squadra giovani, tecnocrati, usci-
ti da poco dalle scuole sociologiche Fiat, dove la
loro preparazione oltre che tecnica è sociale.

Questi nuovi «pupillil> sono stati creati nei
centri istituiti appositamente, come l'ISVOR od
rlCentro Jbrmazione capi intermedi. Essi sono
un comando ed una gerarchia altamente qualifi-
cata che con i nuovi metodi (savoir-faire) smor-
zano le contraddizioni interne alle linee, alle
squadre, riconducendole a posizioni moderate e
concilianti ed in questo sono naturalmente coa-
diuvati dai delegati sindacali che con il loro in-
tervento di cogestione e delega fìniscono per
chiudere tutti gli spazi di sana rivolta operaia ai
tempi e ai ritmi e ai modi di produzione.

Ormai anche la srndacalizzazione dei quadri
intermedi fa parte della politica ristrutturatrice
dei capi; infatti questi strumenti servono per
dare alla nuova gerarchia padronale un nuovo
status e una nuova coesione. Questo progetto
passa oltre che attravverso i corsi di aggiorna-
mento anche mediante organi come il «Giornale
dei capi>» e riunioni periodiche volte alla costru-
zione di un coordinamento dei capi intermedi
(che ò una specie di sindacato dei capi squadra).
Tra gli intermedi esiste poi una figura squallida,
e cioè il cosiddetto <<vaselina»> che cura i rappor-
ti tra capi e dirigenti con delegati sindacali e
operai. Questi viscidi e repellenti individui sono
oggi il miglior prodotto del pattume della melli-
fluità. Ogni qual volta gli operai o gli stessi dele-
gati si incazzano e vanno dai dirigenti a chiedere
spiegazione, questi piombano come avvoltoi a
dividere e disgregare in capannelli gli operai, per
smembrarli della loro coffrpattezza andando poi
a mediare con i più incazzati e così facendo
smorzano la forza d'urto degli operai. Per finire
il ciclo degli <<uomini del presidente>> ecco i nuo-
vi dirigenti, formati in università private con
un'età media di 46 anni, la nomina è avvenuta
mediamente sui 38, (una delle più basse tra le
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e concordano le quote di pagamento in modo da
salvaguardare le percentuali spettanti ai vari in-
termediari. Entrando ora nella produzione vera
e propria vediamo come è marciata la ristruttu-
fazlone.
OFF. 87 Costruzione e manutenzione stampi.

Qui si vedono in pratica gli effetti del lavoro
esterno (decentramento produttivo); infatti circa
il 60-700/o della costruzione stampi viene data
all'esterno. Per la sola Mirafiori si contano più
di 200 fornitori ufliciali di stampi o semilavorati
che a loro volta subappaltano a boite minori (of-
ficinette) il lavoro avuto dalla Fiat. Infatti capita
spesso che i fornitori uffrciali non abbiano i
mezzi per far fronte alle richieste (Es.: l0 stampi
al mese), quindi subappaltano a boite ecc.. Il
mercato, come dicevamo prima rispetto all'Uffi-
cio Progettazione, è basato sul clientelarismo e
sui favoritismi degli stessi capi Fiat che magari,
oltre a lavorare alla Fiat, hanno la boitina che
produce stampi nella quale spesso lavorano gli
stessi operai Fiat <<fedelissimil> al lavoro nero
part-time. Inutile dire come la ricattabilità verso
questi operai si alzi vertiginosamente facendo sì
che essi diventino i ruffrani di corte dentro e fuo-
ri la Fiat; non solo, ma in alcuni casi, siano fa-
voriti sul posto di lavoro in modo da non stan-
carsi troppo: <<l'energia serve in boita»». Altro
motivo per il quale la Fiat dà la costruzione
stampi all'esterno è non aumentare troppo la fa-
scia del 4" 5' livello non produttivo (manuten-
zione) e tenere a freno, col ricatto del non pas-
saggio di categoria, alcune frange medie del set-
tore produttivo (capi oficina, ausiliari di linea,
allestimento). Riguardo la manutenzione c'è da
aggiungere che una parte dell'oflicina 87 cura le
parti hnali degli stampi che provengono dall'e-
sterno (accessoristica, espulsioni automatiche
dei pezzi, porta ritagli di lamiera, ultime modifi-
che di allestimento) e l'altra la manutenzione
(cambio stampi nelle varie linee, manutenzione
costante in caso di guasto relativo ed aggiustabi-
le senza cambiare 1o stampo e corretto funziona-
mento delle presse durante la lavorazione).

A questa officina è collegate l'oflìcina 88 M. il
cui.personale è composto da elettricisti e mecca-
n1c1.

I primi hanno I'importantissimo compito di
mantenere collegate tutte le presse al <<Centro
Meccanografico Presse>>, collegamento che per-
mette ii costante controllo della produzione del-
l'operaio, della linea, della squadra e delle pres-
se. Tale controllo consente di calcolare i tempi
ideali di produzione ed eliminare tutte le cause
esterne (quali lentezza, pezzi mancanti ecc.) che
rallentavano i ritmi, ottenendo una produzione
mai raggiunta perchè gli operai, prima che fosse
adottato il controllo numerico dei pezzi, si era-
no organizzati in vari modi per fregare la produ-

10

zione. Con questa ristrutturazione la Fiat ha au-
mentato del 300/o medio il prodotto stampato.
Un'altra mansione degli elettricisti è quella di
curare ia manutenzione delle linee e la ripara-
zione degli eventuali guasti. I meccanici curano
la parte meccanica delle presse, la manutenzio-
ne degli importantissimi e nuovi caricamenti
automatici a nastro Destacker (ne parleremo
meglio in seguito), la manutenzione motori ed
alberi delle presse ed i vari livelli di pressione.

Officine 63-61 - Piccole medie presse - Tran-
sfert - Multislade - Cesoie
Officina 65 - Grandi presse - Cesoie

Adesso parliamo della ristrutturazione vera e
propria in offrcina. Una deile innovazioni base
di questi anni è stato un nuovo sistema di cari-
camento per le presse sperimentato a Mirafìori
ed esteso a tutti gli stabilimenti presse Fiat e
Lancia: il DESTACKER.

Si tratta di un tipo di caricamento automatico
a fogli di lamiera sia per grandi presse OFF.65,
che per presse a trasferta, medie a nastro, medie-
piccole presse OFF.63. Questa innovazione eli-
mina i caricamenti manuali diminuendo così
manodopera e aumentando i tempi di produzio-
ne; non è più I'uomo che decide i tempi di pro-
duzione, ma la macchina.

Un altro esempio lampante di come ia ristrut-
turazione aumenti la produttività viene da Ri-
valta grandi presse dove è stata attuata una tran-
sferlizzazione delle linee grandi-presse per la la-
vorazione di elementi di pannelleria esterna.
Prima, nelle linee grandi presse per la produzio-
ne della fiancata della RITMO, venivano impie-
gati su una linea ad azionamento manuale (con
pulsanteria ed operaio addetto alla macchina)
dai 35 ai 40 operai per 180 pezzi all'ora, adesso
su una linea automattzzata e transfertizzata ven-
gono impiegati circa 10 operai per una produ-
zione di 300 pezzi all'ora. Questo su 8 linee. Lo
stesso discorso vale per Mirafiori Grandi presse
off. 65 dove la ristrutturazione in questi ultimi
anni ha fatto passi da gigante. L'officina 65 si è
attomatizzata con linee modello ad alta produt-
tività aventi un basso numero di operai addetti e
qualificati (quindi maggiore controllo e ricatta-
bilità). In cerle linee, gli operai addetti sono di-
minuiti dell'800/o circa. Addirittura alcune linee
dopo aver automaticamente stampato il pezzo
lo inviano, su serpentoni aerei, direttamente alle
OFF. 67-68 di Lastroferratura aumentando così
la velocità di spostamento dei pezzi, diminuen-
do gL addetti ai trasporti (carellisti, trattoristi)
ed eliminando certe operazioni di controllo
(tipo peso deipezzi).

Comunque la ristrutturazione all'offrcina 65 è
stata così attuata: arllomalizzazione e semiauto-
matizzazione delle linee l, 2, 8, 9, 10, lI, 12,
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stampaggio, vengono saldati assieme elettrica-
mente. Questa operazione, a seconda del livello
tecnologico applicato ad ogni prodotto, è com-
pletamente (come nella 127 - 126 - RIT'MO -
PAN DA) o parzialmente automatizzata.

I pezzi vengono prima parzialmente assem-
blati fino a creare parti più complesse (hancata -
padiglione - pavimento - porta) poi cuciti assie-
me fino a formare la carrozzeria completa o
<(scocca)) e infine inviati ad altri reparti per le
successive operazioni di saldatura, revisione e fi-
nl210ne.

La ristrutturazione Fiat del settore lastrofer-
ratura è stata attuata in tutti gli stabilimenti di
produzione già da molti anni. Ecco alcune date:
1961 - la Fiat, con anticipo su tutti gli altri paesi
produttori di autoveicoli, introduce la saldatura
automatica del pianale (fino ad allora tutte le
operazioni di saldatura erano manuali). 1966 - il
telaio, le fiancate ed il padiglione vengono pre-
parati su saldatrici multiple a trasferla. 1972 -
con I'inizio della produzione della 126 a Cassi-
no viene introdotta la meccanizzazione in la-
stroferratura. Il mascherone (una saldatrice
multipla) non solo imbastisce le scocche, ma
completa la saldatura: un primo passo verso la
robotizzazione, ottenuto grazie alla riduzione
delle tolleranze che nei robols sono molto basse.
1973 - robots di saldatura del mod. 132 per la
puntatura della scocca già assembiata a Mirafio-
ri e poi portata a Cassino. l9l4 - viene allestita
la trasferta multipla automatizzata sulla linea
131. Il mascherone viene suddiviso in due sta-
zioni; nasce così così il principio della poliva-
lenza o flessibilità. Si introduce anche rl PAL-
LET; in altre parole la scocca viene bloccata al-
l'inizio della lase di saldatura e, sempre nella
stessa posizione, viene trasferita fino alla hne
del ciclo. 1975 - linea completamente automati-
ca per pavimento, autotelaio e scocca con com-
pletamento mediante robots di saldatua sul
mod. 131 a Mirafiori. 1978 - ROBOGATE
(COMAU) per saldatura di scocca e finacata sul
modello RITMO a Rivalta e Cassino.

Per capire cosa è la ristrutturazione in questo
settore è necessario comprendere chiaramente
cosa è un ROBOGATE. La caratteristica princi-
pale dell'impianto è la sua notevole flessibilità
operativa, in quanto consente di produrre con-
temporaneamente, con accesso casuale, modelli
diversi di autovetture con ciclo di movimenta-
zione e saldatura completamente automatici,
con unità di governo a logica statica ad alta den-
sità di circuiti integrati, con macchine a control-
lo numerico che seguono, punto per punto, tra-
iettorie sia lungo un percorso continuo che a
controllo segmentale. La produzione di modelli
diversi di automobili può essere cosl realizzata
con costi ridotti di riattrezzamento. L'impianto
12

è in funzione nelle lastroferrature di Rivalta e
Cassino. Completamento dei ROBOGATE
sono i robot di saldatura POLAR 6000: macchi-
ne a movimentazione a 6 assi contemporanei
che saldano particolari di. carrozzeria.

I robot di saldatura vengono impiegati sia nel
sistema robogate che in trasferte tradizionali di
saldatura, come la lastroferratura della 131 Mi-
raf,rori OFF. 74.

Sempre a Mirafiori, nel settore lastroferratu-
ra-stampaggio (Off. 68-68) le nuove linee sono
com pletamen te automatizzate ; nell'off. 67 sono
state montate due trasferte (COMAU) automa-
tizzate, in sostituzione delle giostre di saldatura:
dove prima 5 operai assemblavano 125 porte al
giorno (7 ore e mezza) oggi con questa trasferta
la produzione è salita a 120 porte all'ora. Que-
sto esempio è significativo per capire cosa signi-
fichi la ristrutturazione. L'ultimo impianto Ào-
bogate (COMAU) è stato installato nel 1979 a
Termini Imerese per la produzione della nuovis-
stma Panda (Per questa auto è stata ideata una
scocca che permette di utilizzare più a fondo il
Robogate; in altre parole una scocca che consen-
te molte operazioni automatizzate e richiede po-
chissimi interventi). La struttura della vettura
viene determinata in percentuale sempre mag-
giore dagli elaboratori elettronici. Sempre a Ter-
mini Imerese l'impianto è stato inserito alla li-
nea di saldatura tradizionale. Il Robogate con
quattro robot COMAU POLAR 6000 è stato in-
stallato variando il sistema di manutenzione
delle scocche e realizzato con f impiego di una
linea normale a trasferta <<a Pallets>>. La Fiat ot-
tiene per le stazioni robotizzate di saldatura, sia
di «imbastitura» che di <<completamento scoc-
che», ii massimo di rendimento dai robot, ridu-
cendo i punti morti di lavoro quasi a zero. Inhne
c'è da dire che il COMAU ha esportato i suoi
Robogate in tutto il settore aùo: SEAT, Vol-
kswagen, C hrys ler, ecc.

La ristrutturazione in lastroferratura e, in par-
te, anche in carrozzeria è consistita nella crea-
zione, all'interno delle linee e delle offrcine, di
polmoni che permettano la flessibilità del ciclo.
I polmoni sono costituiti da una serie di serpen-
tine sul percorso dei convogliatori aerei (che
dalla lastroferratura presse vanno alla lastrofer-
ratùra caffozzeria). Dalla lunghezza delle ser-
pentine (piu di 200 Km. a Mirafiori) e dalla ve-
locità di trasporto dipende la loro capienza. Essi
sono, in altre parole, magazzini dinamici che,
posti tra varie fasi del ciclo, spezzafio la conca-
tenazione permettendo così un minimo di liber-
tà di ritmo attorno ad un valore medio. Oltre ai
polmoni vi sono depositi stàtici di dimensione
variabile collegati con i polmoni, che possono
essere riforniti da essi anzichè dalle linee; questo
per aumentare I'autonomia della produttività.



tt
-ole) e-I'Jelnduoc IBp rlepm8 euorzeluetur^otu
rp ruel§rs r^onu ep 3lrnlrlsos 01e1s ouos rlevol,z
-rpBrl or88eluoul rp oourl ol Bllu^lu u erduos

'ocruoJllole eJoleroqBle pe rleuruJel uoc r1e8
-olloc ouos e ocrJar.unu olloJluos Ip r131op ouos
rurol r :vcvNv3 0 vsn ul llln1 rsBnb ueuodse
PO (I'IISNAIN ANIHS]VI^ù JYIC ANICJO -8n§ nVI4tO, elFp Ilrtulsoc OANVTOW tr,t
-Jol rrurssr^onu rp elelop alels ouos eqcruBccol^I
al BllBÀlu v 'orqcce^ 0llB olledsrr olBzzolurp rs
-enb olclc-odlual un ouuBq eurqcceu alsenb '.ep
-rle^ul oqJue a eeuopr o Slrurl.utual essa Ers 'olu
-rssBru IB oJo^BI ezJoJ el Bllnl eJBsn oduel ossols
ollou o I^runpord III0^ll I ere^elo rod olsonb
'rsJopuoccB rBru a^op uou oqc erds ocnl €un oJ€p
-JBn8 o rJolecrJec r eJrdruorJ olos a^op oreJadoll
eqc olund IB oJe^rJre pE oug ouorzeuolnB elJoJ
el eunlllocce ol :ossolduoc ud eJduros eqcrls
-rr011Br3c auep vAnruDn ellep oue^ oun{ccelu
'v/oN Bllap rrrJlBrurlla|NtvJIag,4llN
'oaNvtow.'IJNYDNIW rurrpueuunld ru
-Jol 0 rirsueln ourqrcetu elonu uoc (eqcgrller 'es
-erd 'r1e11ered ru-to1 'rlesro,rrun eurqcceu) rq8unl
oddoJl eJodopoueu rp oJerunu ollp pe rlcrc uoc
e elEJodns elueruecrSoloucol rlrsueln eurgcc€Iu
orqcco^ 0l otrnlrlsos eq lBrJ el eg ,Zg .Ig #O rrou€rrl^I rp oqcruBccèhtr 0ll? euorzBJnllnrlsrr
e1 epren8rr oluenb rod 'lerC ollopur6llap (o.tr11np
-ord oluaurerluecep) BruselueJ eqcuggeJ allep
olrnJlsoc rlueuodruoc rp o oJelso(lle IUopoJd u
-olou rp Brccrssalu euorzegodtur .7 liuerdur ry8
-sp auorz€rnllnJlsrJ.l :e^tllaJrp enp ns olercJeru'
€q lelc el eJollos olsenb u1 'rluoluBrqtuec rurssrl
-your ollopord eq oqcrueccou all€ auorzuJnllnJls
-rr el orquec oddnr8 yy 'olerddocce olrn8es ur
o rr{cueq rns olepn€lloc eurud ouar^ 'oluotueseq
Ins ol?lqluesse oluotuBJelur oJesse odop 'ossg
'oJoJoru yep oÉ3e1uoru Ir erzrur ('cce upuryrc'orq
-ruBJ Iep eloleJs 'rluetuepreq'oJoloru oJeqle 'ol
-1erq 'ruolsrd) 'ce 'ruorsuedsos e1 'orgruec 1r 'ero1
-otrr Ir ouocsrnJrlsoc eqc vzad rre,t r rlerederg

YJINYS][IAI

'otu01so6lle elleddeqns o1 eru 'ecrecir e1 red
o(uoJur orollas p +rd elueurne uou lerC e-J 'pl
-rlEuol rlo^oJ0tunuur uoc eJeJoloc rp 'ocruorl1e1e
èJoleJoqela un èlr[ueJ] 'ouoluasuoc aqJ '«lol
-ocgerE» ol 'oJnlergccoredde e (<leurruJal Joloc»
oleluergc e^rlBoJc BrJlaturJoloc rp oJluoc un eq
essg '(auerle1l rcnuo^ eulsnpu| 111 e1lep olund
e ossoru otrBls ? olueturpecord rp od1l olsan§
'('cco oulsraluesse'rpecs'eleueleur Bzuecueur
'oredorcs ur reredo) €ourl rp rprn8srp r oluèlulel
-ol opueururlo '.€leruJeJ eunssou ezuenSesuoc rp
e ere.redo auorzrnururp epuer8 eun rpurnb egod
-woc lolezzl4eruolne ? pa rgecs r13 elueuryelol
rsenb uurrurle'er8reue tp ounsuoc Ir oJsrnururp
'relnduoc elrruBrl olelloJluoc'etualsrs olsen§

.ISOJ

-oJoJgele.l red ecse,\ BIIeu €sretutur aluetuelold
-Iuoc ouar^ uccocs el olrnSes ur lcrleurolne r11n1
Iruolsrs uoc oseq rp oleJls o1 erecqdde ep opou
ur (ere,r1od e ruelsrs rl.onu r uoc) ourelse.lye
elercnuo^ erurrd euar,\ eccocs el gsllglgy evt
-elsrs o^onu Ir uoJ 'eJnlBrcr[ra^ rp Bcse^ ellau
rsodsos rcrll€iotu rporllola runcle pa uccocs BI
eJl ecrJllolo eJuoJJoc eun eressed opuece.I euorl
-1o rs olsen§ 'elelolecs rged el1eu oqcu€ Bcrllel
-eur ecg-redns el eltrn1 ns errJape e11e3 auera. enb
-ce ur esedsos ecrruo^ e1 elenb 1e arzet? ocrutqc
-oJllole olusturpecord un o rseroJoJllolo.l oqc otu
-erqcgnedg 'rcuuel arJE^ uoc ole]leJl rod e rse.r
-oJoJllole p ou8uq un ur osJerurur oue^rua^ er{J
-cocs el eurJd '(<asJ3^oJ>) olcrc uoJ BJnlelcrrua^
rp eluolsrs o^onu Ir ? trerc el rod pu^ou erllv 'eJn1loc ]p IUJoJ rep:elndruoc olrureJl olezzqevt
-olne olloJluoc 'ernlercrure^ rp ourquc o^onu ip
euorznJlsoc 'Bourl ellop eletureJ rp osec ur BAJas
-u rp ruoruyod e;ea.e red osrocred p oEunl or88eu
-vzeBeut rp eqcces uoc rcole^ nrd euelec ea,onu
'o1nu ogodse;l Ip nuolsrs tep oluourlleus :eaurl
el epnl ns €JBrcJBlu ? euorzernllnJlsu BI .gt $O eJnlercnuo^ rJogerrl I epren8u oluunb Jod 'es
-0J3{uI ruruJeJ B gzl ollepoul Ins ruJolsa rll€rus
red ocrleutolne oluerdtur gl,6l Iou e:dtue5 .ou
-rssuJ 0 BllB^lU e owtty'pou Ins rurelse red eu
-rqccetu 0 sloqoJ ozzrlqn uoc ollerus red ecrleru
-olne eourl 'g16l IoN 'gzl ollopolu Ins sloqor a
rcrleruolne rluerdur oluerpe{u rrerllod e Bruelsrs
Ir uoc opuoJ rp oueur eilop ouorzecrldde 'eseretul
rurrural e LL6l IeN'rlerelel ocsBJ ollns e ercocs
-ollos oqruoJlJue ecruJe^ el1pp efilezznrds e1
(ozznrds p plrsuolur.l red) r.lo1e1oclec osro^€rlle
BlelloJluoc e etezz\eurolne elels Q lerd rlueur
-lllqels rp r11n1 uI 9L6l 1e1q 'edde1 ur Elelocrge
0 rs ouorzelnurulslJ BI eJnlBrcrruo^ ur aqcuv

'lllor3s vzed uert r rlelor{cru o
01onJ ellop ruorqcJer I rlercrrual ouo8ue,r elueur
-eeuerodrueluo3 'e1eEr,re1 o ele^Bl euar^ o ocru
-J0^ BIIep «eJnlloc>) ey red ru:og reu essed eccoos
BI 'BJlle,l e oueru eun elJ 'oqtuoJrlue eorrrra^ Bl
'e:o1our-oue3oc Ir o eleuerd 1r o11os '.a ollstus rp
rSSessed snp 'opuo3 rp ouetu ul :rcrueccou rluou
-rpecord uoc olep ouoEuea, 'e1enb yr oleuruuol
'eur88n-rr1ue ouEeq 1au esJetuurr ouer^ eccocs
el 'auoqozzuapuoq rp oluotuBllBJl Ir olrurc
'ruteq rp orJos Bun ur esJarurur elueurelelduroc
rpurnb euer,r erlezzoJtec e-I 'BuezzoJJec €llop
uelocrged rns ecrura^ BIIop euorsope.l erelrlrceJ
tp e eur38ru BI oJluoc BIJoSSeloJd 'BpB,te1 'elsrru
-e1 e1 eresser8s rp odocs ol Bq oqc 'auolzDzzuap
-uog oleutevqc ossecord un pe elrodollos or.res
-secou e eccocs ellop orSSeluoru p o1e1e1duo3

YUTìIYIJINUtrA
'eJnlercruJa^ ell€ rler^ur ouo8ue,r ,r1ep

-les e rlulqtrrosse rlels aresse odop 'vzad r l41r.1

:

;
I'
:l

o
o
-l

-I
IT
i€

Iè
-I
fl.
0



na si frantuma, i R.obotcarrier entrano in cam- li, cristalli ecc.) per le operazioni di sellatura' In
po. Questa ristrutturazione consente di aumen- questa fase vengono anche applicatì la plancia,
iare iritmi e diminuire personale e costi; la ap- il cruscotto. gli ammortizzatori, la fanaleria, gli
plicazione dei robotcarrier sta alla base sia del isolamenti termoacustici ed altri accessori. La
DIGITRON e del ROBOCATE che dei nuovi ristrutturazione in questo settore è marciata al-
impianti nella sala prova motori. I carrelli sono i'esterno sul decentramento produttivo. e per
stati messi a punto dal COMAU (SUB.OCDY- quanto riguarda f interno sono cambiati i mate-
NE FIAT MACCHINE UTENSILI). Il sistema riali di costruzione di parti dell'auto, attraverso
si basa sull'uso di particolari carrelli pilotati da I'uso progressivo delìa plastica, che comporta
un computer centràle che consente di accentua- f introduzione di nuovi adesivi e la progressiva
re la flessibilità. A Cassino e Termini Imerese, eliminazione di avvitature, graffettature, imbul-
oltre ai sistemi di avvitatura automatica e fora- lonature ecc.. Tutto il resto arriva da fuori e ve-
tura del Digitron, è stata inserita una trasferta diamo come: quasi i'intera produzione di.sedili
per rettifica"tlei colli d'oca e degli alberi .molor-q. e poggiatesta è fatta da boite ed aziende ristrut-

Sempre nel campo delle ristrutturazioni alle tuiate (la G.M. di Grusgiiasco, con 14 gPerai,
Meccaniche Fiat Lingotto è da segnalare la linea più un'altra ditta simile, costruiscono l'intera
di trasferta flessibile per ia lavorazione di diversi produzione di poggiatesta). Per i sedili si ricorre
tipi di carter: per autocarri, gipponi, trattori, àd aziende risirutturate come quelle tessili or-
macchine movimento terra. Questo sistema fles- mai in crisi. Un esempio: un personaggio Fiat ri-
sibile è sempre costruito dalla COMAU. I1 siste- leva un'azienda tessile di 300 operai in crisi (Val
ma si basa sull'impiego di moduli di lavoro a Chisone) e la riconverte. Fenomeni simili sono
controllo numerico autonomi, collegati tra loro presenti a Collegno, Rivarolo, Val di Lanzo. E'
da elementi di traslazione che hanno la funzione àa rilevare che le produzioni di selleria vengono
di far passare 1l pezzo in lavorazione da un mo- date all'esterno soprattutto perchè nocive. Sem-
dulo ail'altro. I moduli sono studiati per ciascun pre attraverso il decentramento arrivano i nuovi
tipo di operazione (fresatura, foratura, raschia- materiali e accessori di fanaleria: la Ritmo rap-
tura, alesàtura) in modo da conciliare le migliori presenta I'esempio in questo senso. La fanaleria
preslazioni con il minimo costo. Tutti gli eie- ècostruita dallaC/RELLOconnuovimateriali
menti sono standard e modulari: è quindi possi- plastici, mentre tutte le parti ausiliarie arrivano
bile ampliare ed aggiornare la linea con costi e àa boite det ciclo della plastica: STARS' IBC'
tempi contenuti. .À'itra importante ristruttura- LCM ecc.. Altro esempio del decertramento: i
zione ò I'importazione direlta dei motori com- motorini di riscaldamento e ra{Ireddamento
pleti (126-l j7 ecc.) dalle fabbriche Fiat costrui- sono costruiti dalla IPRA che a sua volta decen-
ie alltstero, per cui sia a Mirafiori che a Rivalta tra alla S1.4N che ha 55 operai, mentre I'IPRA
u.rgono montati motori in arrivo da Barcello- ne ha più di mille. La S1,41y' decentra a sua volta
na, i{raguievac, Belo Horizonte o Bielsko Bialo. a una-boita di 5 operai. Insomma un settore di

in q,Értu faie, nel ramo dei componenti, _la assemblaggio che occupa ben 1500-2000 boite
Fiat ricorre invece ai mercato nero interno. Le esterne al ciclo. Questa è la ristrutturazione
Meccaniche di Miraf,rori. per esempio, sono for- meno costosa per la Fiat in quanto oltre ad ave-

"it. aà oltre 130 aziende ira nazionali ed estere rc pezzi a minor costo elimina i rischi interni
( I l6 nazionali) per un totale di 4600 addetti, ma dovuti alla nocività delle produzioni del settore.
di queste unità produttive oltre 64 non hanno
un censimento uffrciale perchè occupano meno
di 50 addetti. CARROZZERIA

L'ultima ristrutturazione in ordine di tempo Qui si compiono principalmente operazioni
(1980) riguarda la sperimentazione delle «isole>> di applicazione del gruppo motore -. cambio -
per ìl'rnòntaggio mòtori a Termoli con la costi- ponte posteriore,, inoltre le sospensioni, l'im-
iuzione ai oiitita operative» in cui sono supera- pianto frenante, il iriantone guida, lo sterzo, le
te le differenze di prestazione professionaii: le ruote e i paraurti'
differenze tra mansioni direttive e lavori esecuti- La ristrutturazione in carrozzetia si è avuta
vi, tra lavoro manuale e lavoro intellettuale. Si con nuovi condotti di trasporto avlomatizzato
tratta comunque di esperimenti Fiat non esten- più veloci e scorrevoli che hanno aumentato no-
sibili, per ora,'a<1 altri stabilimenti. tevolmente i ritmi di produzione, questo per

I'offrcina di Mirafiori. Innovazione tecnologica
con uso di carrelli elettrici e automatizzati per il

SELLATURA montaggio e I'avvitatura automatica del motore- 
Alle linee di montaggio affluiscono le scocche con la scocca. Aitra ristrutturazione per tutto il

e tutti i materiali preconfezionati (hanchetti, settore FIAT è l'introduzione del Digitron per
po.t., ..r6"otto, cavi elettrici, tappezzerie, sedi- avvitatura automatica dei gruppi meccanici del-

14
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Non ci sono controlli sindacali, quindi queste
ditte hanno orari incredibili: alcune fanno servi-
zio interno per sedici ore consecutive. Sono cir-
ca 250 per la sola Fiat Mirafiori.

Forze antagoniste e loro livelli organici interni
alla Fiat

LA CLASSE ANTAGONISTA
In questi anni la classe operaia ha espresso

alti punti di qualità rispetto all'iniziativa di rior-
ganizzazione del capitale. E' vero che è stata
scompaginata la classe attraverso nuove figure
intermedie, però questo processo ha creato con-
traddizioni nelle quaii si sono elevati e radicaliz-
zati comportamenti antagonisti di massa e non.
Fin dall'inizio deil'oflensiva padronale si sono
creati comportamenti dicotomici nella classe: da
una parte gli asserviti e i controllori, dall'altra
gli antagonisti e gli oppositori. In questa lase il
padrone ha agito congiunto con il sindacato per
ricompattare e raffreddare tutti gli antagonismi,
ma essendo troppo alta la contraddizione e trop-
po alta [a coscienza di classe, il progetto di con-
trollo economico e.repressivo (padrone) e socia-
le (sindacato) è flallito. Da questo processo sono
nati i nuovi antagonismi di classe. Gli antagoni-
smi espressi in questi ultimi due anni si sono ca-
ratterizzati con tutta una serie di comportamen-
ti illegali, di autodifesa o di attacco.

Vediamo come: dobbiamo considerare una
parte del progetto Fiat di risanamento del terri-
torio in cui essa si rende garante della pacifica-
zione sociale e delle contraddizioni della metro-
poli assumendo ben 15.000 persone, fra le quali.
guarda caso, ci sono in maggioranza sottoprole-
tariato, fricchettoni, drogati, donni e fasce di di-
soccupati del terziario. Questi ultimi appena en-
trati in fabbrica si sono subito espressi contro i
ritmi, contro la fabbrica con una esplosione di
rabbia spontanea che si è manifestata nel rihuto
della macchina, delle linee, dei turni, della fab-
brica-galera; hanno portato una ventata di rin-
novamento rispetto ai vecchi modi di comporta-
mento (mutua, assenteismo, poco produttività,
microconflittualità) usando le armi immediate
del rifiuto.

Tornando agli antagonismi tra operai e fab-
brica c'è da registrare che gli operai in generale
sono stufi di ubbidire agli ordini del sindacato,
non rispettano le gerarchie una volta tanto te-
mute e, come si è visto nell'ultimo contratto,
una volta stufi dei minuetti tra Fiat e sindacato,
che durano da sei mesi, hanno imposto la chiu-
sura del contratto con un livello'di azione che
nessuno immaginava. Recepita I'indicazione dei
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compagni che si muovevano politicamente
come <<collettivi operai>», si organizzano nell'il-
legalità di massa: blocchi stradali, ferroviari e
aeroportuali. Gli operai impongono la loro for-
za di antagonismo al padrone superando il sin-
dacato. Esprimono comportamenti di gente per
nulla integrata e si scagliano contro le autorità
costituite, sbirraglia, ecc.. Bisogna dire che tutto
questo è nato grazie al costante impegno, peri
esempio, di tutti quei compagni che da anni ave.
vano ormai capito come girava e che si muove-
vano fuori dagli schemi tradizionali (sindacato).
Fino alf iniziativa di criminalizzazione portata
avanti dalla Fiat, sindacato, magistratura nessu-
no si scandalizzaya se un caposquadra veniva
pestato o sputacchiato durante i cortei interni,
anzi c'era il consenso popolare. Questa logica i
nuovi assunti l'avevano subito acquisita come
patrimonio e modo d'agire. Tutta una serie di
compagni maturati dalle lotte del 68 o del 7l
erano diventati movimento antagonista reale
che. con lette di simpatia operaia, creava mo-
menti di riconquista di potere popolare operaio.
Ma il padrone non è più disposto a contrattare
nulla che non sia I'accettazione del suo coman-
do sugli operai. Quindi doveva eliminare le cau-
se di riconquista del potere operaio. Il sindacato,
servo zelante del padrone, dal canto suo, ha dato
mano libera, ha criminaiizzato le lotte operaie,
fatto il censimento di presunti terroristi, inchie-
ste tipo il «questionario sul terrorismo>> dove si
invitava apertamente gli operai alla delazione.
La conseguenza è stato l'attacco Fiat attuato coni licenziamenti spettacolari di operai antagoni-
sti, non bonzi leccaculo o spie, ma comunisti.
Ormai il terreno dello scontro si è portato all'in-
terno della fabbrica ad un livello così alto che
un atteggiamento solo antagonista non basta,
perchè oggi il terreno de1 padrone coadiuvato
dal sindacato è questo: chi è antagonista è per
forza terrorista e va arrestato, licenziato, meglio
se denunciato. Non è un caso che siano stati dati
alla magistratura una serie di nomi di presunti
terroristi e che per la fabbrica si aggirino torvi
agenti Digos che, appositamente infiltrati, con-
ducano un accurato controilo su tutti gli operai.
La fabbrica si militarizza sempre più, tutto ciò
che non è sindacato è terrorismo; ogni spazio è
chiuso e il terrorismo del padrone si è fatto sen-
tire in tutto il suo peso. Gli operai di fronte a
questo dispiegamento di forze hanno reagito
nell'rrnico modo possibile e si sono organizzatt
su un terreno a loro più congeniale, spinti dall'e-
sempio e dalle scelte che avevano fatto ormai da
anni tutte quelle avanguardie.

Un compagno operaio
delle Presse
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lstituzion i

Partiti Sindacato
Cronaca della trattativa istituzionale

A giugno del 1980 Umberto
Agnelli aveva dichiaratu ai gior-
nalisti che I'azienda, dopo le fe-
rie. avrebbe dovuto alleggerire
I'organico. All'assemblea degli
azionisti Fiat, Gianni Agnelli
aveva ribadito il concetto. Poco
dopo Umberto, in un incontro
con la FLM. sottolineava la
nuova filosoJìa dell'azienda e il
31 luglio 1980 si dimetteva dalla
carica di amministratore dele-
gato.

La data ullìciale della "crisi
dell'auto» era cosi sanzionata.

I /iequenti incontri tra Fiat e
sindacati e le proposte emerse
dalla ConJèrenza sull'auto, te-
nuta dal PCI a Jèbbruio. si in-
frangevano miseramente contro
la sortita padronale.

Il 1 settembre gli operai varca-
no i runcelli, ma. dopo due gior-
ni. sono cottretti a lare 4 giorni
di cassa integrazione.

Il 4 settembre Cossiga incon-
tra Romiti per discutere il «pro-
blema Fiat».

Il responsabile del settore
outo, Ghidella, si incontra con i
segretari generali della FLM. In
serata la Fiat si dice disponibile
per soluzioni diverse dal licen-
ziamento di 14.469 dipentlenti
(che dovrebbe avere inizio l'll
settembre).Il 5 settembre il vertice della
Fiat si intontra con gli ammini-
stratori della Regione, della Pro-
vincia e del Comune, riconfer-
mando la linea oltranzista. Gli
enti locali criticano la strategia
del gruppo e i programmi d'im-
presa che dovrebbero risolvere la
cri,si del settore.

L'8 settembre riprende il ne-
goziato con la FLM, presso I'U-
nione industriali. La Fiat riba-
disce le proposte della vigilia:
24.000 operai in cassa integra-
zione a :ero ore per I 5 mesi, con
prospettive di reintegro per circa
la metà.

Le tlattative si interrompono
dopo due giorni di negoziati.

Il 10 settembre la Fiat mette
'l 8

Jìne all'incontro con i sindacati
sostenendo l'esigenza di porre i
24.000 lavoratori nelle liste di
mobilità. Ricorda I'impegno as-
sunto dal sindacato, rispetto alla
mobilità esterna e rifiuta la cas-
sa integrazionc "u rolazione",
proposta dalla FLM.

A Rivalta e Mirafiorì prendono
vì,ta le prime grandi manifesta-
i,wn, operarc.

L'l1 settembre la Fiat comu-
nica I'inizio della procedura di
licenziamento. Il ministro del la-
voro Foschi convoca le parti.ll l2 settembre cominciano i
presidi alle porte di Mira/ìori,
Lingotto, Rivalta, Materferro,
Lancia...

Il 15 seltembre riprendono le
trattative tra Fiat e FLM a
Roma, con la mediazione gover-
nativa. Il moyimento chiede che
gli incontri siano tenuti a Tori-
no. Il sindacato accetta di pren-
dere in considerazione la mobi-
lità esterna «solo dopo che sa-
ranno stati sperimentati tutti gli
altri rimedi»t e precisa che si
deve trattare, comunque, di
«mobilitò da posto a posto di la-
voro».

ll l7 settembre si svolge in
Piemonte lo sciopero dei metal-
meccanici. I dirigenti sindacali,
Lama in testa, sfoggiando la
grinta delle grandi occasioni.
minacciano « s ciop ero ge ne rale ».
Tra il 18 e il 20 settembre si
tvolgono trattativ? e consuhazio-
ni, a tratti frenetiche, fra il Mini-
stro Foschi, il sindacato e alcuni
responsabili degli enti locali pie-
montesi. Novelli e Enrietti (pre-
sidenre della Regionel in un in-
contro col Ministro del Lavoro
sostengono la drammaticità del-
la situazione torinese, facendo
presente che I'intansigenza del-la Fiat può significare ohre
100.000 licenziamenti sul terri-
torio. Si susseguono «incontri
tecnici» tra le parti, durante i
quali la Fiat insiste sulla «recet-
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Nota per delegatì

La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL
prende atto delle proposte contenute nello sche-
ma di delibera inviato dal Ministero del Bilan-
cio in rappresentanza del CIPI in data 9 maggio
1980, riguardante I'inclusione dei settori auto-
mobilistico, aeronautico e dei mezzi di trasporto
collettivo su strada e su rotaia urbana, tra quelli
oggetto dei programmi finalizzati di cui alla leg-
ge 67 5.

l) La Federazione concorda con le proposte
formulate dal CIPI con le seguenti osservazioni:
a - il piano di settore per i mezzi di trasporto
collettivo su strada deve tener conto anche dei
problemi presenti nel comparto veicoli indu-
striali e nel trasporto merci su strada.
b - Il piano di settore per i mezzi di trasporto
collettivo su rotaia urbana deve essere posto in
un progetto organico per tutto il settore del ma-
teriale ferroviario.
c - E' opportuna una visione complessiva e di
coordinamento degli interventi su tutto il settore
del trasporto tenendo conto dei progetti di legge
attualmente in discussione davanti al Parlamen-
to per la cantieristica e della programmazione
della domanda pubblica prevista dal piano na-
20

Il 15 ottobre, in seguito ad un
breve incontro tra Lama, Carni-
ti. Benvenuto e Romiti, si tiene
una lunga riunione fra la Fede-
razione, la FLM e i sindacati to-
rinesi. Il vertice sindacale, pur
scnza fare esplicito riferimento
alla <contromanifestazione» di
Torino, afferma a chic..e lettere:
«Occorre chiudere subilo l'ac-
cordo».

Il 16 ottobre viene convocato il
«Consiglione» al Cinema Sme-
raldo di Torino. L'assemblea è
arroventata. Il PCI tenta la qua-
dratura del cerchio, alfermando:
dopo 35 giorni di lotta la Fiat
non è passata. Come dire: racco-
gliamo la vittoria... di Pirro.

Viene dato inizio alla discus-
sione locale, coi lavoratori, della
ipotesi di accordo.Il 17 ottobre si evidenzia la
duplice spaccatura: interna al
sindacato e tra dirigenti e base.A Torino Pierre Carniti e
Benvenuto sono contestati «ma-
terialmente" dagli operai.

^^^
zionale dei trasporti (porti, aeroporti, ferrovie,
reti intermodali, ecc.).

Per ciascuno di questi comparti e per I'intera
materia, la Federazione richiede al Governo un
impegno preciso alla consultazione sin dalla fase
di elaborazione dei singoli piani come via per
garantire la massima tempestività nelle decisio-
ni e nella operatività delle scelte.

Per tali comparti la Federazione presenterà
per tempo opportune proposte sui problemi che
si individuano come prioritari.

2) Per ciò che riguarda più direttamente il
settore auto, fermo restando che i problemi del
settore saranno oggetto di un incontro specifico
tra sindacato e Governo (secondo quanto si è
convenuto nel corso del recente incontro dell'8
maggio 1980) e che la Federazione ritiene che
debba essere svolto con la massima urgenza, si
indicano per ora alcuni punti fondamentali nei
quali entrare rapidamente nel merito per perve-
nire in tempi brevi alla definizione del piano.

Cio è richiesto sia dalle diffrcoltà presenti nel
settore sia dal fatto che proprio in questa fase le
imprese sono impegnate in decisive scelte strate-
giche e nello stesso tempo le vertenze aprono un
confronto di merito sulle difficoltà attuali.

Il piano di settore per il comparto auto deve
contenere precise indicazioni su
- quali e quanti mezzi sono utilizzabili;

ca 18 mila adesioni di quadri e
dirigenti Fiat, propone forme di
protesta contro «la violazione
dei diriui dei lavoratori, attuata
tramite picchetti e altre forme
violente». Al termine dell'assem-
blea si forma un corteo di circa
trenlamila persone, che sfila dal
Valentino fino alla Prefettura.Il «corteo dei capi» inalbera
grossi cartelli: «La libertà di la-
voro è diritto costituzionale».La Magistratura, lo stesso
giorno, ordina alla polizia di
« garantire I'accesso agli stabili-
menti».

Dai politici la mano è passata
direttamente al Potere esecutiyo,
mediante la legittimazione so-
ciale fornita da capi qualunqui-
sli crumiri...

Il «corteo dei 40 mila» (così è
stato tramandato dalla stampa
di regime, non solo galvanizza
le iniziative intimidatorie della
Fiat ma, cosa assai più grave,
getta nello «sbigottimento e nel
silenzio» i dirigenti sindacali.

Lama, a Mirafiori, deye conclu-
dere rapidamente il suo inter-
vento. Poche ore più tardi i mas-
s imi dirigenti sindacali « riflette-
ranno» sulla vicenda dicendo:
«sono solo pochi teppisti estra-
nei alla classe operaia e agli in-
teressi dei lavoratori».

Il sì all'accordo è talmente ri-
sicato che, nelle assemblee di
porta, interi turni si sono pro-
nunciati contro di essi.

Nonostante questo il vertice
sindacale può parlare di «mag-
gioranza favorevole», forse fa-
cendo riferimento ai «silenziosi
40 mila» convertitisi «all'impe-
gno sociale e civile» per un solo
giorno. Quel tanto che è bastato
per contribuire ad alfossare, con
la <<forza della ragione domi-
nanto), un conflitto durato 35
giorni... e non certu concluso.

6i veda per le contestazione
successive al 17-18 la cronaca
della vertenza vista dal movi-
mento).
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DOCUNIENTO DELLA FEDERAZIONE
NAZIONALE CGIL.CISL-UIL SUL PIANO
DI SETTORE TRASPORTI

Premessa
La crisi ed i profondi processi di trasf'ormazio-

ne presenti nel settore dell'automobile hanno
messo in luce, tra gli altri, la necessità di finaliz-
zare interventi coordinati e programmati di po-
litica industriale al riassetto economico-
produttivo dei produttori di componenti per au-
toveicoli.

Infatti, ciò lo si deduce da 2 variabili fonda-
mentali: la politica del prodotto (sempre più
consona a soluzioni tendenti ad affermare un
minor consumo, un minor inquinamento, una
maggiore affidabilità dell'automobile) e i costi
che sono rappresentati per circa rl 600/o dalle
componenti della vettura.

Se ne deduce che in questo settore si scariche-
ranno buona parte delle tensioni derivanti da
una sempre maggiore propensione all'introdu-
zione di nuove tecnologie sul prodotto (elettro-
nica, plastiche, leghe leggere, ecc.) e sui sistemi
di produzione, di razional izzazione dell'appara-
to produttivo (intendendo sia la grande che la
piccola-media impresa) onde acquisire sempre
maggiori economie di scala e più elevati livelli
di produttività e profittabilità.

Un processo che, se non guidato da un'azione
programmatrice dello Stato, se non controllato
dalle stesse strutture sindacali, rischia di essere
lasciato allo «spontaneismo» del mercato con
contraccolpi negativi per i livelli di competitivi-
tà dell'industria italiana, per i livelli di occupa-
zione, per ulteriori squilibri tra Nord e Sud e per
le condizioni di lavoro.

Ne deriva I'esigenza di avere una iniziativa
come movimento sindacale che riesca ad <<alli-
neare» le vertenze aziendali (dalla FIAT alle al-
tre aziende produttrici di componenti per auto-
veicoli) con il confronto aperto col Governo
(vedi docuinento allegato della Federazione
CGIL-CISL-UIL) sul piano di settore dei tra-
sporti e, in particolare con quello riferito all'au-
tomobile.

Conseguentemente occorre tracciare. in tempi
rapidi, dei primi lineamenti di piano sui quali
chiamare a misurarsi sia il Governo che le im-
prese produttrici.

A tal fine si ritiene di andare, entro questo
mese, ad un seminario-convegno regionale che
sappia Lracciare questi lineamenti e riesca a co-
struire'attorno agli' obiettivi individuati Ie neces-
sarie azioni di coordinamento delle vertenze, di
iniziativa nei confronti del Governo che affronti
il ruolo della ricerca e, in quest'ambito, il rap-
porto tra Stato e imprese e, più in generale, trac-
ci le linee di intervento sui processi di riorganiz-
22

zazione presenti o futuribili nelle aziende di
componentistica.

Sia per laistrettezza dei tempi, sia per la ne.
cesaria selezione di obiettivi occorre che questo
appuntamento sia opportunamente preparato
nelle leghe, nei C.d.F. e nel sindacato attraverso
riunioni specifiche che permettano di individua-
re un filone di analisi per focalizzare le innova-
zioni tecnologiche più significative dei prodotti
(es. impiego della plastica e del termoindurente
per parti di catozzeria; introduzione dell'elet-
tronica per accensione, alimentazione, controllo
computerizzato del motore, ecc.; impiego di ma-
teriali più leggeri quali l'alluminio, ecc.), le pos-
sibili standardizzaziom (es. fari e fanali?), le pro-
babi li integrazion i produttive (es. climatizzazio -
ne della vettura) e/o di aziende.

Conseguentemente, tali processi vanno ana-
lizzati anche alla luce dei riflessi occupazionali,
delle condizioni di lavoro e dei riflessi che si
possono avere nel rapporto Nord-Sud e nel rie-
quilibrio territoriale del Piemonte.

Per facilitare questo compito viene distribuito
il questionario allegato, le cui risposte potranno
essere un utile ausilio al convegno e, sottoli-
neando come lo stesso questionario non puo es-
sere inteso come il tradizionale strumento per
raccogliere dati da poi elaborare, bensì il neces-
sario supporto tendente a misurare i processi
più signihcativi, le cui risposte dovranno essere
già riportate e discusse nel convegno stesso.

A tal fine, ò bene che il questionario sia com-
pilato con la discussione collettiva nei C.d.F. e
nelle leghe e la compilazione sia {tnalizzata a
quelle aziende in cui sono presenti linee di pro-
dotto e/o famiglie di prodotto sulle quali oggi si
misurano i principali processi innovativi.

Una prima ipotesi di
di prodotto e/o famiglie
guente:

individuazione di linee
potrebbe essere la se-

1) Gruppo di accensione - Alimentazione - Con-
trollo computerizzato del motore (nonchè Tra-
smissione) - Strumentazione e impianto elettri-
co.
Fabbriche produttici:
MARELLI AUTRONICA
WEBER
SOLEX
FIAT
SIPEA
Filtri e pompe;
SAVARA - FISPA
2) Fari e fanali - Motorini elettrici '
F ab b ric he p r o duttr ici :
SIEM
CARELLO
ALTISSIMO
OLSA
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FffiDE,RAZIONE REGIONALE
CGTL CI§L UIL

triemonte
FtM TULC FUTTA

O(}HUEGilO

G(IilIP(}I{EHTI§TICI AUI(I
. alcune risposte Fiat alla trattativa su

Ricerca e Componentistica

Dagti incontri FIAT - FLM del
22-23- Zs/S/'AO

La Fiat è pa:iite. Cicr:rìc che, iqlr ériua:- :::r =-_.. :r.-
I'auto der'ivano: da una ceduta de1 nercaLc ::.:È::.à::::.e-
1e ed e!ropeor dai bassi llveltf dl produtr:;::; -e- :3-
stro ps€se, e dall'inragine it.aliane:1l,es.!::::É r--:'.
re.nderebbe crediblie i prodotti del nosrre te€!:: -,-:5!c
per coricludere che:
1 - 1l prodoÈto Fisr e cclngCll!-{yg pèr s.,f icz::.::i, r l-

ficienza, risparnio;
2 - che i1 probleaa del futuro norr è ur:e cr::.1:::, s::j:-

turale dei prodotto, atÈraverso un.uc.: :_:.: :e.la
rlcerca e <iel la coeponentisEisca , t!.-e:-_..:-_ :_-: tl i
elementl evoluttvi non slgnificheranxc ::r:-_;::.e
dellrauto; che ii probleaa princlpale . ;e:: :È: la
Fiat, per roisurarsi. con 1e csncorre;23 a.-e.a:-: ii,
aDericana ed europea, è quello di rec::i:.:::::.:_:-
tività ed efficienza su1 fattore lavc:;.

In questo quatìro lra parlato di ricercl e c::;: -._.- 1: s:::a
e di rapporro con io srato. La Fiat ha ca:c :el_: s;:ega
zloni e fateo dei ragionaftentl sul1a rjce:.2. -: j:,::,i.

luslio '8O
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- !gL!g}ggico: t lpt di saldature, ri sparui cconoolco,
svlluppc de11'elettronicr e autoroselone.

Positivi svtluppi dell'eleÈtronlcar st può applicare
in prodotti di 1ar8,a scaIa.
L'elettronLca perDeLte di controllare 1l funzionaEento
e quindi il suo Fuolo nel canpo dei sisteral:
- ootorisr ica-coobustione
- Deccènica
- civlle

La Fiat dice dl non svere un plqno dl rlcerce orlzzonta
le per tutto, che un 151 deI plrno di rlcerca e rutono-
oie orizzontale dcl CRF, ed un E51 e Éu conDlsslone del
8€ttorl in part{colarc l'auto, e che lg_svtlgppg_91_g!
pj!.!9_ECi9g_*S!g_Ll_gglgo:r€n3!_c on_g[Ig_c r s e_tg!999-
!111É.tL§.!s-c.-1.-!1!.c-9!.-!.eg1s. i psr e Iu gv3. lsq n o t g!9-9-s€ !
1!.!-i.c1ò potrebbe signlf icare che nellfE5l ct sono si
rlcerche c svil.uppo na dl eperloentrrlonl nuov: sul l'csl
stentc r o &odifiche Eu t.cnolglc dl eltrt, e_cogglgu€_
Ien_c'è_u!_gggl91!gmgl!g_generr le_oIl zz onge I c !.. l-L!._fi-
ccrca_e_6y1lupp.g, .nchc se 1r Firt dlcc che sono duc 1c
rttlvitò:
r) rtudlo dt dlsclpltnc orlrrontrlDente: cr.Èplo irtllt-

to dell rlop.lcgo de1 lrser rvvLenc 1n aodo orlttontr-
1e chc pol può es6.rc eppllcato innodo vertlcela (ret
tore);

b) epplicalicni finaii:'::r:t 3:r vr,:riicai:: PÉriaifl ;:varrÈ'i
da ogni rltparl*.teni:o;

c) il loro ruoio più c\e p?oe-ettarz sisÈcr:i è, qur:ilo cli
inBenierirgarll (e qrrindi È soÈtanziai:aentÈ,§FPlica*
tlvo 1l ruolo del CRF)

g:gog:gr I'auto chiede un nuovo ?rcict ipo:
tut

:i CRF co:a

il oì:cf,Òt1,:o si affiC^. al sct

1o

2§

3é

a.tudia 1a iattibiiitì iei ::.'.terlall leggeri
tn labcratcrj.o;
f a un sub*sigtera dal ;ruiitr- di vlsta del ia
inBenterizzaaiÒnÉ;
progrrta 1l proIollr,É ,r'::: itì.lu:,!rie lizz:rlc

4o a questo piinlo
tsrÉi.

Ci oè : :.e_g:ggg!!gÉi ene_gl-q!_Ii I-!-ema-':or-t'I-eaI!'--; - j!
pigtg*! glle-tr: g ise*s - s : rt:liaq -rti*P"sr-c l*i11*:9 ! ! 9 e - : :i -
!it"le-9*rÀ!9:lc-sl-:-c::gr :r::':tgjl'lt-g' iu'-:' :':: :
un rapporro non diai:tiicD tr,- Cl .: i,:t:c:j, '-i-' :::e
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nuove t.ecnoicgle gullp plert{ce". ":r la loro eppll_
c.rlone à problenetica pe: I I lrpÈEÈr con I'offlcd
ne.

* f,enno detto Èhe stanno gt.udlando (tecpl clrca 2
annI) gl_nll-g.13. coiìcc i: i:._È!_g:fS:,:r__"cc;l ur_1g a:
geso*ln_ne'no atiroversn !
- Ocno aCcteio
- rcclaj'o con alÈro 6r.stens ril reslÉtenro
- p1ù allur:l':r1o e plasticr.

2 - }{otore c Corabu5tlore- diseSno c etudf. dt nuovl noto
r1 Di.esel a §trzi:ra cor l,r;pilcn*ionc r!ell,elettr!:
nlCA, Éono :'-r corsc ;:t".rrji ,?.tr 1!tiLi;ga;e anChe Ia
ccrarica 1a pa:tl de I r-Jr-o::e.* !Eg.-C1*li-:ge-r,:-il:iE.i-t*qI:_ji!-1"j3_*i,,rig1-,-1g9_li.gIg-p.'e:-

g r qtg-,: .-:i:":_.i :--9.91-l lt.j,!9_91it!.ir.:i:s9.-gs-l!lg1l, ul -
!aziola. .';..1. t.Li dlcc .l:1. ev,:;:e rr:1 11 t.J'.oripo che sc
funzione:à p'"rù e$§erc lngr:;rietl;:zltol può riiJl,rre
l1 cqstr:ro p:: 1l ii':i * ei.r,:Er (5 a..-nL?).

- * Dlese_I_S::g*1."11.1iq[:--S"lre!:g*:lt_t_:1',",_i-ln!1n1_C,r_!g-
:reliIi3j-ìl,r.:i.Òn::.-e_c::l:::-o-il-g.--ql:._*Lq.!-l:,1-i-cg, tec:Il pe-
rò ptù 1un5ir: lercr;: lil .-.r&:ra dl eanceplre ll no
tore a n'rovo.

* Sgll'el!:r._tgg: tcil eontrolJ.g-..'1J_1_t?,1_orc per tl canpo
Acccnslone-Allaenr-atione, la I::.,r;t tirr ln coroo dxe
proSéttl p6rallall: uno son 1e llcrrllt Aur::onl.ca
(che è 25X Ftat,25L ltcber,5C7, floralll); lrrlÈro

. con lc l{otnrol.1 rr,}eilcona I la qrralc è ln concoErGn
?l con 1a 11 lrr I I I l;. ru Èutro L I pro3e tto per la
talcnlc;:rc (:roa tolo fj4:rr.!,a plirta aretC:.ènlca: ao-
dulo, *" 3nslir prr t?iu2ntio (ri:èsso coec aJrÈca§
Con ll sle,:crnlt a).

- g.o§-i_-9.9.q9_hg_qC!!9._9!g._CS.r _!, ac c e ls i o n e _e I e ! r r o n i c a _a n -
che se esi.ste in 1ca1 j-a 1a MagneEi e Mare I Ii che produ-

cce €leEtromeccanica, acquista però iì" prodoLro dalla Bo
sch Èedesca perchè è compet i È ivo.
ln Realtà i.n quesro modo su1 carnpo de11'eiertronica ne1
lrauto 1a Fiat tende ad essere acquirente di. prodotti,
al limire <ii assembiarli in Italia (Heber, MareIli, BoI
lett i, ecc . ) na_non_g.yglg9_!a_conoscenza_rec!e lggl9a_ng-
c e_s sgr ia,_:gIè_ggIpIe_r ub o rglggle_gC-Lf_1!!I:_gae s i.'_e d_
a : rlys rè* e gl_p:s n e_9S.!-1.g_SSn c o r r e n z a_s s mp: g _9999_&11_91 -
tri.

3 - T ra sml:: r9rìg : _g: 1 :!s_gt_gr9.!9!lp^9_gl_llg!.g!e!I2n e a u r oma -
!lgg_3_gglllgi19_9lg!!lg"=Sg, dicono che è ciei CRF, e che
sta alltauto renderlo applicabile.
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I 9! _ ur _: c 9 _ p : 9 !. 9 § -:. 9 _ g I *y- 9 r !: :. gua !.e g.f o r g_ I _ s s g. s I s._L lr s.e -
s 1 g, e.r - n s_ : c §. g!.! p_.1_8": g! I e g-i._ gser!1"!r ! ly:* gcll' 

" slgr_gJ ù
S!r_Sge_l^1:f!1y-t_!.1_e9np9ne3t i s i:c 6 .

!s -s I e !. s 1 ! è_ r r g !. g "l ! i. y§ _ I ! 9_ c 91 §_! 9* I I _ ls g-_L : e * -l n _ g g s s g e _
Lgi,L!è_L!Ég.Cjf-ig!g è socrosaturara in quanro gl i insedls
oenti sono per un oercato di 2.ooo.ooo di vetture I'anno.
La Piat dlchlara quinCl che 1a Conpcrent{stlca Fiat si trova da un lato ad avere a che fare con t G.Gruppi e daI_
1'altro con tutta la complessità della rtruEturE! g1g.è la
I1:.S -9fS! I gIg_91 e_gEB:_I3_!I gg!s t'È a r I glu _!"!9._a v v e r r à _ I n
9ue s t e- r s r ! orgr_ngl*rsilgerè_gigge!! I e _ t u t t o_91g1!9_g!g
C!999gglè-9*9g:!91-g1lgg9_q_1*!toU"g*gg ug_elg.ce sso di ra-
3-1 9!.e 1 .i 33s3l9t9-,e -§ gc 9Àe[:,1s3].9t g*9! g_" gl_el l gte ! gli_ t 

" -lg-gg!!":.9.
Esce con evidenza quindi un priÉo ragionamenro, 1l_Iglg-g,I-
!g*I!g!:!gg!gl1 non sarà un ptano per 1a coraponenrtstica
che affront! nella pograrnmaaione e nel dequilibrio lndu-
strlale, la standardizzazione e la speclalizzazlone del
Bettore, e-?*:olg*g"*:"tpe:!S_qyi-'99.§!1, ta FtaÈ occgl ierà
lel quale lloee di prodotto e/o faxtglie di i inee di pro-
doÈto tenere o quali lascare, s6ilendo lei il co3to con
1l fornitore fl quale se ci sts, bene 6è no lo lescia.
E-S,gl.-_Lg_cgtt gl:gl!.e*g!C_g:s .lgJ.l4 gsmgonen t t s r: ca r 1t-
r9!-19-tt!9:!3.:1sr gls.* lgg*È_c!.§! E 9 c !g_ro g !g o rr_ e 9 l: I _ 6 r : èie*:"lCffglC_ggf_pl9golti c!.g*1"g. rtgs e i_!erri, ru!oenran
do tl voiumr dl .cqulstt di coupoentl dal t'csr.ro, EoprÀt
tuÈto per I tinpEtto con I'eletfrcnlcg sul I'euto.
rlrflt t_!g_I1g!_99n c I ude :

1) lo sbocco di rgzlonal !f:fflglg3sIi_GuIepsS c non
llonale, rapendo che ctò oi rconrra con ln:crcsll

nt-
nt-

zionaii dt ogflt peese (parrlcolartrente p.r i.ltrlie).
2) E' Pe:li"Ei.lg-g-f§e&nare-rag[ortt*con 1o-strto !l5Petto

S_Ug_ rl:trurturg:lener_g.l_SggElgpeE!o, !_i L ve i I o na-
: j gngig:*gi_.91è-ÈC_!,lg3l"!!care_alut i_c 1c s r1!o ncn
§"yS_9:fg*9119_gzlgngg*ggs-a__gu:grg f "re3erc!è c i ò !
pr s r gEe!119_99_1 lS_1epi" qS .

!MÈI4!_91_!-ytlgpp g_C _g i _Il s e r c s_pt C_g i g n i r := : = Lnee
di*grodotto:
a) 4!1yI§34ZIg$

Carburatore: verrà eroso sempre più dai i9E: ::
sisceml aci iniezione dlesel e benzina.
ln particolare 1.'iniezione diesei e que i ia : ;i-
gi coprono risperrivamence i1 I0"A e il L7.:a'-;:

:. i:: : da i

r. che oE
a:: saSSe
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tecuperato con centraline più soffisticaÈe prodorte a1la
CAVIS di I'el izzano (AL).
3 - I possibili processi di i.nÈegrazi.one a livello di ricerca

e progettaziorie si possono inLrav\redere, oltre che con la
cosriLuira MARELLI AUTRONlCA, nella realizzaziorle del si-
sEena di climitazzione (collaborazione STARS-MARELLI ?) e

nel1a ricerca e appiicazione del'rtermo-indurente" per par
ri di carrozzeria (coliaborazione STARS-CROMOD0RA ?) Infi-
i€, 1a Marelli Aìrcronlca dovrebbe acquisire iI Know-out ne
cessario altraverso ìtaccordo con 1a MotoroIa, per poi svl
iuppare l'at chlceltura e lrassiemaggì o dei componenEi elec
trici f inalizzato ail'appiicazione sul moÈore e alimenta-
z ione .

Un-yll:mg*gg!g_gg-sg!tql.ilgare è che le aziende Fiat di compo-
nenEisti.ca constano Ci circa f+2.00O dipenCenci i.n Europa (una pic
cola fecta in Francia e Spagna) dei quali B.COO sono in insedia-.
menÈ i de i Me zzo,Larr'to d rI t.a 1ia.
Le questirrìi che-rimangono Lutt!ora da appr-of ondire nei rapporti
<ie1, 1a Fiat, una voLta assunta ì tirnportanza dei piano di seEcore e

delia centralità deiia ricerca, sono le seguenti;
1) Acqulsire element.i di coordinamenLo e io di integrazirolae della

ricerca tra att.ivicà pubbLica e aLEività delle azLende e, misu
rare rispetEo a ciò 1a disponibilità de11a Fiat, sapendo che
Èraspariva da quesL'ulcimà la prÒpenslone a privilegiare il so
stegno pubblico all,a ricerca fatLa da singole aziencìe.

2) Precisare che clò deve signif icare che l'insieme delle iniziati
ve pri.vace e pubbtiiche è ta definizione <ii aree comPonentistiche
(non solo I'iat) ad alca specializzazione in cui avviare integra
zioni e/o coordinamenti Lra aziende con prodocti diversi come
ad es.: per ltalimentazione e accensione; per impianÈo di cIi-
matlzzazione; per la ricerca e alplicazi.one del terrooindurante.

3) I1 ruolo Cella Fiat cofle produtErice ed utili'zzatrice qualifi
ca una sua responsabilità come punto di riferimento per que-
sÈo complesso processo di riorg;:nizzazione.

4) In questo quadro riprendere un rapporto con case auÈomobili-
stiche italiane sia per f inaLizzare 1a ricerca su alcutre 1i-
nee di prodotto e sj.a come solleci,tazione aIle aziende di com
Ponentistica.

5) Verifica sulle Eendenze occupàtive del1.'introduzione delle
nuove tecnologie (es. . elettronica in rapporto a produtEori
di cavi e impiant.o eletrrlco ed in rapporto al f imparto sul-
la parte meccanica come n{.i carburatori).
1n questo quadro riprendere il rapporto con gli sEabilimenci
del Sud che, dall-e tendenze enucleare dalla f lat, veciono una
ioro penalizzazione a fronre dell'affermarsi dei nuovi proces
si tecnologici.

6) Ver.ificare f ipotesi Ci accordi di collaboraeione (non solo
sulia ricerca <.li base) a llvel. Io ouropeo con altre case au-
comobilistiche.
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ooocooaooco oooaoaoocaa a oaooaoao
Andamento irrizioni d collocamento '79-'80

PROVINCIA DI TORINO
Oemaio'?9 Lug!io'79 Gennaio'80 Lugtio'80 Difterema luglio 80/

lugli,o ?9

iscritii 51.149 46.852 55.370
disponibili 40.421 38.849 47.741

rr REGIONE
d iscritti 90.205 83.859 35.667
É disponibili 70.222 68.1?8 80.248

61.669 piri 1481753.106 piÉ 14.264

100.359 pii 16.50084.753 pi( 16.575

awieti {cdud pu-
uggi dirctti)

perc. ewbtis tot.

l97E

di cui
indu8tri,

1979

di cui pcrc. awirtiindurtrir 3u tot.

l9E0 (pdni 6 tmi)
di cui pcrc.
hduceis su toi

Torino 38.405 .479 63,8 48.610 32.1N
Provincia 50.606 38.550 76§ 50.789 4O:lO9sdwcitÉ
Rcgione 166.869 116.823 10 199.406 l15l4

66,1 28.107 14.3s8 5l
80,1 30169 22§6t ',73,4

67,55 115366, 74.99(; 6se
2F

Asqrnzioni Fiat
nel '78 13.274 compresi i pasaggi diretti da uiende non del gruppo

I
nd'79
nel'80

6.5297,407 673 nei mesi gennaio/feblraio '80; ?34 da marzo a lugtio

aoaooooa o oooaooao aoooaao ao ooooo
Per quanto riguarda Ie uscite, nel periodo gen-
naio-luglio'80 sono usciti dalla Fiat (licemia-
menti, pensionmenti, turn-over) 5.081 lavora-
tori dal sttore auto e Teksid mentre dal '78 gli
ingresi in Fiat erano superiori all'urita e nel
'79 inferiori.
Va rilevato che le chimate numeriche al collo-
camento di Torino, conispondono al 37 per cer
to del totale degli awimenti; comunque il 60
per cento degli awiamenti numerici é per con-
tratti a tempo determinato o puia.le.
[,e asuzioni dirette ( uL 11L.264 del '49) so
no il 38 per cento, la restmte percentuale, 25
per cento sono Mnzioni nominathe.
Menhe i pasmggi diretti (non comprci negli av-
vimenti riportati ndla tabella 3 ) sono stati:

TO-prov. Regiorre
25.190 (20 per 42.640 117,5
cento del tot. per cento )

1?.380 (24 per 29.192 (20 percento) cento )

SITUAZIONE USO DELLA CASSA
INTEGRAZIONE OROINABIA
Come dato di cono*enza delle difficoltà dell'ap-
puato produttivo e della situuione in cui si tro-

vmo gÉ migliaia di lavoratori comunichiamo l'u-
so delle C.I.G. ordinria per il trimeetre giugno/
agosto'80.

N. uiende interces&tÉ 62
N. lavoratoÉ interesati 58.332
N. ore inte$at€ - tot. 3.563.572 di cui

3.300.000 cirea per
Fiat,Indcrit, Elcit

Settori n.Az- n.addetti naddetti in
CIG

meccanici 25 122.426 63.595edili 2 ll9 81
commercio 2 155 50tmili 13 819 552chimici 13 3.069 419
alimentuione 4 80 54poligrafici 3 580 416i oro

1980
primi.
/ mesl

Se questa é la situazione prima delle ferie é cer-
timent vero che a petire dal 1. ettembre rcno
state dcine le aziende dell'indotto tuto in psrti-
colare o dell'indotto Indesit che h.nno so6ps
a.ltri lavoratori e chiesto l'intewento della C.LG,
ordina:ia.
Registreremo quindi una ulteriole impennata
dell'uso delta CIG nel trimestre in com,
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+ 6. 500 edilizia straordinaria
J[§!Q altre operè p d bhi iche (,qtrade,f ogne ecc.)
20.1{llr ,., dr ìavorr. diip,,lr:hilr

ir:,' i !'iat sono sbagliati omistificati
'r' ,u; .,i r .'.1-5-6.
3. r'ridutrrvo considerile a Torino il settole
auto e indorto solo il 50 per cento nel pes
complesivo dell'industria
4. Dai dati Istat (che in questo cxo la !'iat nor
cita) i giouani in cerca di prima occupzione err
no ad aprile '80 ben 33.000 su una media pme
strale di 35.000 (e non 23.000).
5. Non é pocsibile attivare in poche settimsne o
mesi i lavori pr"vilti dal piano decennale e tutte
le altre opere pubbliche citata dalla Fiat.
6. E'arsudo di fronte alla crisi generale dell'au-
to, alla crisi degli elettrcdomestici bianchi (In-
desit, ed altre situazioni di crisi citate nei vui
settor rrevederc per l'80 lo st sso sviluppo regi-
strato rel'79.

lnoltre. se entrasimo ulteriormente nel merito
c'é da chiedesi se é pmsibile "riconvertire in
mass operil metalmeccmici in edi.li, tenendo
conto che, poi, le eventua.li opere pubbliche non
posrcno chà fornire occupuione a temine. se é
possibile penwe di forzue giovani, donne, a
questo tipo di richiesta di lavoro unicrmente ver-
so un'ecupeione di quel tiPo!

Crediamo sia ora più evidente la difficile situa-
zione occupazionale già presente ed alla quale va
ad aggiungesi la questione FiaL
E'pòievidente come di fronte al pemistere della
cri;i dell'auto nei prossimi mesi altre uiende e
molti altti lavoratori rischieranno la perdita del
hvoro e dovranno aggiungersi a que6ta gi, pesan-
te realtà.
La Regione Piemonte stima in 7.150 posti ser
tualmente disponibili per turn-over in quei etto
ri dell'industria "non in ctisi".
Anche aggiungendo questi €senturli posti nei
snizi e la differenza tra I'offerh di lavoro e la
domanda disponibile é comunque altissimal

oaoacoaoaaoaoooaaaoaoaooooaaaaa
a Regione Piemonte calcola in qu6ti iermini la domanda e l'offerta di lavoro.

Domanda di lavoro
ipotesi minima ipotesi media

posti liberati per sostituzione,industria, turn-
over(applicando il tum-over di 2,8 sulla me
tà dei posti nell'industria dell'80)
pati Iiberati per turn-over, sewizi
eventuale attivaz ione opere pubbliche

10-600 23.150 38.150

?J50
3.450

7.150
16.000

ipotesi mmima

7.150
16.0m
15.000

Offerta di lavoro
iscritti disponibili al collocmento Torino e Provincia
Lavoratori gi6 in esubero di uiende in crisi
Lavoratori Indeit (esubero dichiarato dal padrone)

53.106
7-8.000

2.500
14.000Eventuali Fiat

oaoaooooo aooaaoaoooooooo oaoo ooo
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,1.
6) Eslste ne I I I azlenda,socl.età

l'Uf f iclo c cenÈro ricerce e

Sé sì, quan!l sono 1 tecnlc
inBcnleri, iopiegdti

o S,rupPa
proge!tszlone?

i, rlccrcetorl
HOS1

Su quale prodotto ei svolge

7 ) !nf orroaL!9.91_-tggCs tr l8l i :

A - Quel'è 1l llvello dl lnvesrirnènr1
1c ricerca e BuIla cooponentlstlca
per qual t I lnee o Bruppo dt prodot

rul-
C

to?

B - Qualt liveltt di lnvesrlEenÈ1 sulle
tecnol'oB'1a è con'che caraÈtcristichè
S,enerelt (.npLlamento, r1§tFuÈÈur.zlo
ne, autonallone, ecc. )

C - Sono già avvenuti !ut..E€nti
docto r Q.us 1i e con che 'cara,t ùul Pro-

ter{stlche

Con qua'li rif leesi:
Occupazione

Qual lflcaalone

D-

0ondizione lavoro
Orario - ore contrrtÈuali

SÈraord lnrrlo
c,r.c.

l{ut.nGntl ln corao sul prodotÈor gue!1
nucvL slsteÉ{ dl prodotÈo sono 1n cor-
lo
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"1,I"riaparto de 1l'eletrronica ne1
casrlonl dl prodotÈo o sist.rù1

1e nuovc con
dl prodottoche :lf lcrsl crcr; cloò:* quanto è aggtuntlvo?

- quanto è sortltutlvo
ncccanice

alGttroEcccrnlcr
clettrlca

Sono ln. pr.o.&e.tto. nuovl
c dlrgnoatlct
* Ferl c fenelerle

rtruECntl d.l otcurl

nuovl natcrllll ....
Pla6tlca

1n gutrtr Itnea tll prodocto cos* può
aa.i.èr.c .arerrder.d.I.ea,ero .e/ o prodottoÈoit u.! grì.steaa intGg,rato Fe,r il OOri_trgglc f tnalc ?

Plrnc lr coaplct. .rìche ln r.pporÈord un inseriÉ€nÈo nuovo rletcDiA dlEtruiùesÈ!tlon€

Perinclll porre
Sed1l t
PorÈs lntegrrta (cern chc esclop 1otccnologlco s1 può lntender€ unÉlstr:iàa di porto integrata raÈÉDblrtr prlraa de1 oonrsgBlo frnrlfàull. v.ttura?)

Int reccl o p I as t { ca-.1 I uuln 1o

pcr qunli prodotÈi

i Goone.arÈ. lndustrl!!1.
Pncunat 1c I

Ruot.;ccrchlonl in lcthc
turlonl nuov{ attrl
que l l

".1.;
dt?

lcggere
11
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tl,
punto 7 rrclls, pdrÈe ,l)
- nuovc tecnologie e S

- occupazlone

- quallflcezlone

* condlrlone dJ. lav.o:io

ln :eeritc l
.d.i".

1 0 ) §g!!gf! u!1- I l gg}-!e r 1 -l:_s'"l!.qn d e - n c^gu I r 9!:j!*-
àut-o ".. chl (?ist:, Alfa,Renadt,ccc")

Aut o', e 1c o 1o I eBEe E,r

Vèlcolo.lnCustr{ale

lerzl,clvl la rui I 1Èare

1 i; licll'stIlvltir *zlendalè
'.le I I a eorponènt t s t I r,-l ?

qurl'à iÌ livello

nht

chi

cht

Progett-$ri.ona
Produriorre
asrcnbla6,gto

il) slJ ln co.r.eo la
che cosa?

vertÈnra LnteB'itttve I pei'

lrertertzE lntegrst.lvr gu!3) rl' conclugs- lc.
cflt I
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TAB. III

/-lcue czicnde si-mificativ. del J.11-rq re+atrreccani.,o in C.l. a zer^ -r. in 1is,"aa'i rcbilità.

Azienda

foRlNO_E_PRC{,[NC]h

n' lavoratcri Jt ^o-Llo€re no dipend-enti originario

S]NGM

UTIfA
ffi}r.1c

TECI,IO

gisoo & CoCHIS

SILXA

IIEOH!.{ (ex Se*riart)
ETCIT (ex Seira.rt)
CAITIPIDOCLIO

BAUSlNO

500

12

loo
150

BO

116

't04

100

17

100

23

2.NC

50c

J,.

'::

Ricordiarc inotrtre che sono interessati da p"owedinento c1i Cas:: lL::-:=::::,: :.tracrdi-
naria no440 lavoratori Olivetti e nc 60 lavoratori n11i Zcrboni.

Seà1a situazione denuciata dalla TAB.T (Disocmpali iscri:-tr :- -:--:::=:_:r -l-u_giano 1e nlgliaia di lavoratori in C.f, a zero ore e in lls13 ll =::,::; j::. lI) =cui non ò stata affa.cto tro,r'ata ma ricollocazionr (S.inger, . ---:, -,.::-.: .-:j::, y:n:.fi_
brer non sono che i cmi piìr famsi), dove 6ono i posti Ci 1a,.-::: :: r: -r-,:_:t:€ ini-tsstriali e Ia FIAT varno parlando?
Torino, 1J settembre 1!8O
Cicl. !.LJtl.- 1r. Porp@

Li F n.D. lr"\'d -ftlrn sfeoiqaÈbbe di ?
.ìroro l'6onùrrE del
Pi.morrÉ.dèll ìnteao pasr Émsllindo !li *
slor2r s ì4 cùrililte chr I lilùra€| e l!
fnt:e prliliche e sra| 161no ia1ù ì. a!*ti

I

f-rtffi:
&W

44



9?

.ilr, nrI
f
.9r
Ul I
§,il
rlI
rtTT

:t:: ) ,
a /' ,{-l:lì

&- , \,. ,n-! ** r

il§rttI{t:$l
'pns ts.q.B sa proil lR opr uou oddntia

!p s euorEdnss rF 'orcÀet tp root.pùo. st elrr ru0da' àuBs 3e €uorzrpord
rp ar,i ops e$r€}tr uou a$ 6adù! r! o§!d olnt6wp !n oùerpàq. PrJ eXV

-§nqa9n€0cl'lrdr!rriritrrlrur!t .qrì.frt'rrlrn!arr|!urr: aijiJrnhrliìrr
Èraue. cinruÈl,rd,uLrtru,hll rèd r§r!rrr)r,)iù!ri{11r1 n srqrlra

ooq !Ì1rr trrs rl r3d ip!iprnÈ ' ()l rI n{erc un Ù]ìir1 tlll rq a!r It ]t n,ii!!r1 il
!sra^ìf tlpù ur tlrnrlrù: orn! ur;rs!rlbli ri{l nLNtrc€t eM! r)i\nr!! ì irii{ ùl

'Qne,llap a'jrr Pllt rr!E^e! ,1Éi{r ruolllfrtr t
eryèììe,l3tlrurtrorqsrluqneÙ.iPcLn.rìrtli! a,-1i.p-ììrrv;!r!.tnlr_r)lfr^iljrri

nL9ììa1ei! . Errrsllrerd[r i!1]§urllùa !rertri . ,r;i .'1.,:r.ìL.on rnd ilrllì:]rì'i
{.rllèila}f,cìro6?r} rl) 1774ù llrrrlrò!!r rlcritn i ìur17'ìPo! t, lrnrì:cl!lsiiÀ,i, aur

plelrurnlapIrslEtieli!141urEr§rtrqÌàrrj rlr(lslrìaxllaliilr'rrar,'ipold
1p a!0r:!lrtrsrèÀìp eri ì*1f el? ,rPì!f,rlict rnd rìlÌeq i..rf:{'iri'ri lr r!ut e1l

erbl €l ruer"s? pe m'tqqnd auo,urrc,l
aezrol tp e@ 'l3r{rda!o) r.r4 or€lì,pd a?ro} alte
olosar ?p ' sldQe.l ourrdd e eellpsjdul rufu e

oirrur osoloxlrs un ? gqrd sqM es 'eomBr rlpp
Fr,OùOI Slr^ et erJa.tlJr pJ ow'tE!' ele.4snpul

.odnrb qwr6 qrd try esùd i ?qr& ojos @N

'oua, a@@1nt6y
ontè un w ra!! aro et /p oÌ*d

ep oÉk§*d'wìzea)t etpp
oluwg@§e tp a§3 ut aps a -

euqge) qfp ouaualè ?ttlqau -
tuaueelsuadad.É

tuolE)al e ae!ù6au! *ei .7
pau le ,e^o u4 pp oNtq " t

vr^4" )d/qrc /. t.eNr:1@njx-
- t N,./.*tt r),. !:- \bz -ts q\a \frf,Éc& .l ?r]ot.! .\
.u :o":"1 ": N-rl v_&)ìi ,^ :" :.:,r,À* .. 

- 1]i3r1.-l
'qGuPr2s3il rp asrl Él opuapnlrs

'auorsrÈrd uo] arellorl6f, a aEserìuof, oloribn rs olsnb rd aqt
| lolÈro^el l rad rsorqm! a olexp!ìs lr rad r!lostr! qerpauur tru?^iaì!r

!p ?lsruu Bl souos! rs lerj el erun6 ? a1e5b p! rsur rp olund a^er6 lV 'ousralue,lpp a e9lel 4 èruel?u elpp €ireuud
sru5 el ? pn !1ru{ o{opord pp oscr2?zzriear ells msra}ur orol lr rpurnb a
r€rab rl6ip ?^qe€^?l qtr*dp el qlopil !! aqr o6telsu rp eu?le, etpp

auolrlloqe,l uo, o»al [wuu] llPzrlPnr qnd err4q?] !llep r/o]ero€t ip
ruùrsln$a erus ar!èMp a€p aql ?ij^lìlitsduol rp ordo.ar or4§3! ll

'aroAet tp tuolztwo) ate èQgtpou leguet§os
op@Ttodde a aellednz& tp aualznurytp e ilaso3tr eruès ? at4)D el

@r àq2@ arp§ èt§aù) ns oueuMu! !t eq o!$§npu1 alte ousEueu! qnq,l r
etoead è

ErM )ad ouèe a eu@6 ns'e@u ns oì1odeo lp !12éù lap qe!6au! osn,t ,
ùro6ill w oso tp lsol lap auolzùuttulp el,

qre.llap qto. Fp a@grutu1p el ,
rirnMi aq3 otrlPl§

c@rd !n ouop;rqarr ùdurèt ep 1eì J el !oi 0 ourrsi tr lor èruolrai arlrì1r tì
eps Q lirj qìep a qE sq6 pp itu, sf

(iltfiw+s)
:rr.l'utetWz

aAae tp 4tp0d u@ ouded ,s lprqr, I 
"H ut)sru o§nu un rd lo$Bd ' . ,ù. sr ,o ,1 ' -.t- ,u. .( vr É dr,ft rp,n .

::''-:l !^ "-" :-'' " 'i!^'reo'p1','/rr',rv.. l' . r a-tuI . ,. i J .n ,,)o. 4c aJer a É^p 4pS orotl ar§6a! ereq u§Broae! ! rl4!da
loft I qg§e. §q tusrPd 1,3! :,pft,, qu6oi9q.rd eap4r[ 6pnr !3!qÉxel

6E3 Al aP aÉuo!4u4ùi !r!e*t,r
!p§tÈ!l!npu! oluoured rn !§. ùerdèropsd

'ixéJd o,r§r! Éù il!x1:uìr, iaìrr5 r.{r cr'ì
,p cltaùe!(r'9[iiu,l:] |ìr p(, iìrilnrntr ! l{rìl

4traile ruD)rl t4na ,r.iri! i 1!u:ì rp rlua&lùl
orEn, ;r.r ;qu? 4i'iodoriii'au8! ni{i

l, n utra!!*ìr!d r! qi r:iÈdr f ,1ilt
'c&,rel lrp aun:7É7;rìu!ri4 ,ir! i!}t;n,i!

flZlar! ijrolal arl!ririafilt it l1:r,i al,;,11ì i.

§.,

1 vt
.,J

.- -*L/ rl --r' ^\
:i;G.=
i:/6;



&&M*Wffie§&wffi§e#&##qsr*
a? §§TrsM§5tE : sr HM6TÌ9, lL (§ìl€,Rt{o -

tià,Ft,f,, dislùa.rul-...

srÉpso ad axmpio 428 leo.atsri r:h* pidireorro la.,Delti'* ll Pel tquali bisogn* arlxft*re me*i perchd siano cons*gn*i, ,o* ri,.rsJr;'* a :*drlisfle tune ierishists.

ln'lj:;tÌi ,rtiiÉ jisle r:i s*rrc ir;niìnii dÌiliriri:jtlrrlr u iji l&g
ràtùri the si !g)a illin3iaiÌ :itiì.ln iÈr JlIr r. lìtiH di
miltlilsgio, ùrisl;!iì di ,islna., airtlin;:iir a.iiai:ti,rsn1i I Cì *1ii,
rìsii sirdaÉii.
f s:3e1e corn* lrrlì, rli iml;ùìtii, l:irlì anlr!].1a1tì 'till;
boralori " i
Li la chiamàrc CAr sl|i ttrrrllrii pL,r r:tirr i!lj:j ilit 1:1 tq !t,1.
ilN "5palill3i1(:!imt',18' t!11 {j; rriri .,ritÌti:r.j ii iti|t ìr ij!* rni,
li gti, allrimta, iì f ftratrit) i:rrrìrrì{!'r r:l ;r;rltar,'

?gS9+ l*"lrt*a*r'hÉ. t vataré rrtfl{.
uvarte à^.c&c. laa. etfruu, e;
"*tfru§!{Ir;.e l. ùi aatt3,*,, Àr{ qàq.

${r-ryàjrr<;,:r\La-"e4
otet-'4*34.ùù d&

> 6ode0^L sEàlèA
q&AÀra*Eè, ÀÀriaof

Ls rÈtpÒnsairilitÉ che cii,*r :: : at 3i :ndeto è qldta di
tecmpsrire dalle {ebbrlc}. a: :*ct*..i cl"€ estano in frb
briEa di tomsr€ alle co.c:p.! c, 3C:nn: ia, ai di3oÈflFsti
di soprawìvere co. èJ!t!.ie rr5blìa F€gg1, de tJtti i
§i1l{dini, inromre vc.-*:* èr'ÈG-, ia librÉ di deidés
dÀ tort sont.o ì l&oEt. . : :r:3: .i e i'itterù pasia.
I {esrslor! gella F :i :- .{ : 3 tutr gli alt i leorrtoti e
citlrdiqi la parl€ia:c.. . ; s=Eoc alls lottr che me
dqson* eis moÌtr gr !+. .:iì3€
- ritir0 delh Crc:srcr, - - ai!.3,i c+ia F;at

rienso :r {abi. * :: e. r.3.a s9Èi
' trstt3trva imeed,ti x. a Etere i giteri ddl6 ta3§

iilacr& rone

èB Se'rreus§§

§o§F§$t§s r
uffidaÉ$sr§r"r
E effi,r,t{Èa tA

TReffé{r§Af

t4g?ra ,fl cASgA
làFraaq.rou=,

v€ràe Foco!

:::fa r: ilr:i'::: r r

I
T

I
Zt
E

La Fial iniatti ri larl; Cl nliiliii lrrso rllrr i;irfrl
che: ma dove 6rlnÒ ì ptrti di lsfu'ìl vt: tl,:i al srì:i,t riliiiliar;
di irvorrÌtri ji fìùniilia a r l!Ilirr n L.r§; 11ilin.r:iri'ar,
e se le ::q;ilrgr:rl r:11ì rlr:rtri: aÉ,ìiìuitin ij.ìi e i;ll.,ririle
che lporenl pcr l;r l- rrii

h sofdom

c§
BIffiEN& §EMUruìE g BATTER§UIWLEE
WT&EE,ffiEffiffiNT§ffi DELTA
FI&YffiM }&ffiLIDARIETA E t)

46

L& peffiffi*ffizrohlE Dl nTTl



L?

'olalcos a mluouoJ3 Btr^ 9llop otuouauas!l l! !lMe ecs^u! a ouolz?lls
{utuUB 83ilqqnd allgp ouorzrUBds tp orela}Uallc B0!le/d el luopueqqe .

Bpuotzerllgp !uelqotd ! ara^losu B allessscou arnstu sl allnt otes .rpul§ l! uoc oJBllBJluoc e E lluauelzuacll I aJeJllll e IVIJ Bl eouulsoc .
rod o6ont oulrd u! '!s!Jc u! lJonas rep ouo"r"o" , "rn",.'Xl.'r:!"#*:i .

auolzBllul.l a Bcluouoco lsuc a^Er6 sl oluouBDos !luorlle .
;3HC 3 0U3^^VO |NU3^O5 3HC ONU]^OC Nn SUUOCCO OSS3oV

'osolocyad a acodocu! ouDAoS un orrpuo ? au as
(reptslBll'uoslpsluotfl 'IVIJ) asaJdu! tpuer6 Ellep tslre

sl'geloclugd u!'o Bcluouoce !s!rc Bt eJ3luorllB rad Bllnu ollEl Bil uou .
IVU slleu'oqcilqqnd apualza allou,oqcuBq allau,arslod rp !tsod lB

{olzlpld3 sltB I guolzBulllol e;;a osolepuecs òpou u; olnpacotd dq .
u[l8c lBuoo'86ls§oc osBc Ins gluo^ el oJBuaccB rp olBln[tt Eq .

lcd lep eJelueuBuEd
suotzB,ttBp e elBiedo e$ol sllsp !lBUrel e !lnllBq tIBÙ§ ouos aqc (o/o9'o
ollep illsnb) UslododlluB lctuouooe !l€rcap alto^ anp r6d ol?^ordds etl .

:vglssoc oNH3^O9 lt VIt^ tO tNuolg zz! ns

etpeileq eilap eal el
1e ouu unp o elceotle po eLa] essets el ebuaueu ellol et aqc opoa u!

Ouet' ellol tp Aa)al q è Àntè,Oo ttO èqc attessacdu O'J/dO J,r to O AZ :$èoa
tp elt^llpQuac essèls p/ 'eu,d,Js,p essa,s et ettun essèts et énbunp ètta))O

B1.p oÀlllnpord otauBrrJ rr red arnsru orlr, 
", " 

o,n" ou",a ,, oi,X',i (-
-BUBd tB olqns elBluoserd a^ap BJauJol ts aqc ouJo^og o^onu lt L

olslulW lep ouolzB!pou lp Blsodord 
",,"0 "uo,""n"",0 ,,'Xii3i -ugJdp'ollqns elslMa ouBls fvll lsuc Bllap !lEuolzedncco a !^rt V .lnpord;uelqord I lunt orBluorlle rod llBcBpuls.Ml e^!tBllprl o''l L/

'ezua6!suBJlu! BllBp oropacoJtal BEBI lod lyll BIns erluoilelu! e^ap (oule^o6 o^onu un !p auolzBuJol elle ou
.!l BcIao ur alsgl'oUquotsslutp ss aqcue aqc) B6lssoC ouJaloC tl

.Br6s1,t BssBO Bllep euolzBc!lddB tp ?l!lBOo* " ,r"r,r" "r,u,r"i1or[ olBcSpuls ll uoc R llBuBrl el ollqns BlBtl^B aJosso oÀap a ato oiaz
a euolzBraelu! Bssec ul Bssgu !p tlsJalBltun luolzBglunuoc ol aJ
-BJllu olep MJ Bl eJJocco gJaloctUBd ul'olBcapu!s t! uoa atEllBJl
.uog ouBls (elrgluolo^ tuorss!u!p'Butelut pliltqou .tluauBuotsuad !
.aJd 'auolzBr6elu! BssBc) gr8nllB €lon^ MJ Bl sqc aJnstu ot ottnl L
:aqc €laua]lo a^op rleicos e aqcrlrlod azlol lp ou6odut,l '!loleio^el lap el
-lol el 'al€cepurs p^iletzlut,l enutluoc tluau? zuacll i otìuoc Etl0eÌl€q el
"e^uÌ'ruerzue nld iroìelo^el 'ouuop'tieoepurs llEOal€p p,lqq", 

",,"0,rà'Jl opuollau 'auolzEuluussrp rp ualilc uoc ollacs eLl tvll € aqc oieitlc
arEdde ale^ure prO olatÌal aurd allep EU :otupllos uoN olntduoc ollel
le aluorl lp olpc?puts lt a loJÉlo^El I alatlau tp eluel lluapuadrp 0OO tZ
auorzErOalul ?ssec ur alallau rp olelaleÌtun euotsloap ei uoc lVll el

'ouuerllap aull ellB ourl luapuedsos B ellerlsoc slgls
? ero Jod :lruaurelzuacll re olercunut] Bq uou IVIJ Bl gw

'oiq
"ollo l, l! oJlua lluauielzuocll ! aJel E erelcunulJ oln^op gtl
aulf elle a :elelos! [!d orduros ÉlsBrlll] anbunp Q lvlJ el

'one auetd lt olelua§ud olels Q au
'epuaze,llap aDUeli) tp oìpcs a! ilalncsp e ateuoseJd e fVt! el ùoo
-uulsao )ad esaid eIEJS a auolslcap a unslw eunssau ailuew 'illcsaJ
oilstutw pp auozetpaw ercs elle Uplut alel!wtl a E aula^oo lt :o!A6od
-de tp olund awllln,l lVll eile otpl eq cua^a6 pp enpec el qquad . 'aplacce,l atet )alo\ uou e epuatze,l ue eqc ulnl
e orplqc oJets e lso9 a '(W1! ellep aca^ut eleilacae) Ucso! esodotd
el opuetnlu 'ele|eqcsews Q tS 1fl! aNellul al9p olo^q le aquad .

asoed lau a ecttqqnd
auotutda,liau fvl I et opuepst 'Qlaueptps a osuasuoJ oldwe Qtd ad
aas oleJstnbuac eLl uolercAel tep eilal el auewtlps alsanb u equad .

-ui eLl euatst^tp eur)ssau lsoc a eutldl"r,O 
",nro,rr"rr?!::1,:!"§i:l:r1':, ete^ala'ettun epuet6 )ed elezzt)alp)ec a ts ecuqqel ut eilol el aqxJad .

àlruauolzua)il ! anpuads
-os D Dua4§or DtDts ? l,vl[ Dl ?tlcDd

elto orol e le lCd lap ouoalsos
ouo d li olerlsourp e! IVll LlESordur ri6 o rerocjo r 6 EJi ran6urllag ou0
-eduoc ap ezuas€rd essels e :Ellol u! Lolero^el l uoc oluauou ou,d
iep url rlEls ouos 'luolzelrsa ezuas aLlc rlsrunuoc rap ossaccns un Q pl
oueurìros aisenb u rÌprarLrcs or". r. ",r" i::[ii,l]i['3ìtiJii :'"Ì:3J -r^ou lr ollnt lp IVI: lroìero^el rap ellol pllep ossaccns apuEr0 ou!d un
? :oluaue zuoc I p arnpaoord o ajapuadsos e Bltarlsoo plels Q Ìerl e-l

]NOIZVHESINI
VSSVC V'IINS VIICNIAIH V]

VIN]I IVIJ V] OSSSOV
VCISSOC ONU3AOC 1I OINGVC
IVIJ IINSIAIVIZNSCI] I ISSdSOS

e6lssoC ouJo^oC l!
olnpec aluauleuu 3

:auòlzeloI B arosso'o^op
ouolzpJoolur essec e'l



o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o

EJIL
ry

I
DECISIONE DEL

LE
LA HAiT

IERI MATTINA CON ATTO UNILATERALE LA FIAT HA INIZIATO A
COMUNICARE NEGLI STABILIMENTI LE LISTE DEI LAVORATORI
COLLOCATI A ZERO ORE A CASSA INTEGRAZIONE PER TRE MESI
122.874 ùa Auto e Teksid).
I lavoratori sono collocati a zero ore senza alcuna garanzia di rientro proprio
perché la Fiataflerma la necessità di espel lerli dalla fabbrica con licenziamen-
ti espliciti o mascherati.
I lavoratori sono scelti senza alcun crìterio oggettivo e palesemente discrimi
natorio: d'altra parte la stessa quantità ciella cassa integrazione guadagni pre
senta caratteristiche di evidente arbitrio. Le caratteristiche dell'operazione
sono esclusivamente pol itìche e discriminatorie ( ci sono nella lista lavoratorr
che lavorano sui modellì che non hanno fatto cassa inteorazicne o solo rn
modo paziale). -

La Fiat isolata dai lavoratori e dal Paese sui licenziamenti, con decisione irre-
sponsabile e provocatoria ritenta lo stesso obiettivo con una diversa manovra,
che ha come aridente finalità la divisione dei lavoratori e la loro sconfitta.
E' UNA SFIDA NON SOLO AI LAVORATORI, MA A TUTTO IL PAESE,
AI PARTITI DEMOCRATICI E ALLE ISTITUZIONI.
Di fronte a questa situazione appare in tutta evitieria r':ss,_ri.;ta volontà tlel.
la Fiat di non riprendere alcun rapporto c.ji neqozrato :.-l 5 r;j3661e t_,,Jr:l tu1,to falsa e provocatoria la sua drchiarata voiontà r sta: 13 r3;m6li rapporlr
sindacali.
A riprova di ciò nel la serata di lunedi la seqreÌer a f,3i lraie delja FLM ave-
va chiesto un primo incontro con la Fiat che co'..:..3 :rrltrnLrare nella nlattr
nata di ieri con la richiesta esplicita di non pr-oce,:er: -rriateralmente attra
verso le comunìcazioni di cassa integrazione guaca,j. .

La Fiat non aveva respinto tale richiesta;poi nelii.-l:: ;ecideva proditoria-
mente di liquidare qualslasi possibilità didrscL,ssr,.: É i.lttaÌi/a, raffozando
la sua posizione di totale indisponibilità alla rr:_:r;: soi-rzroni concorrjate
come era già emerso nel ri fiuto del l'ipotesi Foscr,.
E' chiaro che in ùtti i casi la condizione per riprendere la sattativa à l,imme
diato ritiro delle comunicazioni di cassa integrakrna.
Di fronte a questo drarrrmatico wiluppo oetta 5r1332,6ne, rl movimento sin-
dacale si accinge nel le prossime ore a decicere rulie ìE inizrative necessarie a
rendere impraticabile l'obiettivo del la Fiat, s 3 ai,';nierno della Fiat stessa,
sia coinvolgendo l'insieme del mo,,imento.
Verranno inoltre predisposte forme dt solì:ar ?te ..ateriale a soslegno della
iotta dei lavoratori Fiat.

DAOùK) PROsEG{JIRE
IPRESIU DEOLI
STABILIfI{ENTI DECISI IERI
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'timana con l'ldentica voloNtà delle giornate precedenti'
E' in gimo il nostro avvenire, la nGtra condizÌone in
{abbrica e nella smietà.

I padroni, la stampa, cercheranno di dividerci, seminan-
sfiducia, dichiarandmi stanchl, inviando denunce, ed è

in questa situazione che dobblamo essre all'altezza della
sfida e dì reggere lo scoftro.

L'UNITA" LA COMPATTEZZA E LA DETERMINAZIO.
NE DI TUTTI SONO LA CONDIZIONE NECESSARIA
PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI,
Psr que:to, per tctansre qu6t8 lotta che è il €nÙo dello
sconiro di clss oggi nel Pas, le Orgsnizzuioi Sinda*
li hanno 8psrto un8 grilde cmpagna di §olidarietà-.nsi
confronti àei lryaatori Fist 8d OGGI AL DIRETTIVO
PROCLAMERANNO LO SCIOPERO GÉNEBALE PER
BUTTARE NELLO SCONTRO CONTRO LA FIAT LA
FORZA DI TUTTT I LAVORATORI DEL PAESE.

IITODALIÌA FtN, OGÈI
DoFO tINC&EsSo
IN FABBRICA
NESSUNO EOII
TA CAÈTOLINA

,)ASSEMBLEA AI CAT.IC]AI-I,

OGGI TUTTI I LAVORATOR! DELLA FIAT ENTRE-
RANNO NÉGLI STABILIMÉNTI PÉR DTMOSTRARE LA
GRANDÉ VOLONTA'DI LOTTA DA PARTE DI TUTTI
ruEU RESPIIIECNE L'AZIONE UNILATERALE, PRO'
VOCATORIA E DISCRIMINATORIA DELLA FIAT.

Grarìdi manifestazioni si §olgeranno presso tutte le fab-
briche con le istituzionì (giunte comunale, provinciale e

regionale), la partmipazione di tutti i lavoratori metalmec'
ca"nici in riopero e con delegaziorli di tLrtte le ziende
torinsi.

E' tutta la Torino openia che oggi è 8l lianco dei lsvorato-
ri Fiat

LA FASE APEBTA IN OUESTI GIORNI E'DECISIVÀ
L€ orgÉnizzazioni sindmali :i presntano con un notevole
*nso di responsabilita.
Hanno costruilo le richieste in cenlinaia di assemblee, in
un costante rappcrto con migiiala di lavoratori ed hanno
.lefìnlto con esatlezza le condizloni aìle quali è possibile
riaprire un con{rontc con la Fiat:

> disut8e dE subito i criterl per detsminare i lavora-
- tori che vmno in cass lntagralom

> strbilire la c§8 intagreione 8 rotaiona

> gamnzi8 di rimÙo in tabbrica per tutti i lavoratori'

La Fiat invece di perdersi in volgari, e talse polemiche,
attr&erso i giornali, nell'aumentare la pressione nei col-
{ronti dei leoratori, attrryerso pretestuoP ed indigri'
minate denunce, drye al tryolo del negoziato dlmostrare
quel ssso di responsabililà che a{ferma di eere"

Mmtre invre cosl nm è.
lnfatti durante la tratlatìva la delegazione slndacale ha

emeso il seguenle comunicato.

aNell'incontro che si è svolto presso il ministero del
lavoro la posizione tenuta dalla Fiat sino a questo mo'
mento riillta arcon del tufto preclusiva della possibili'
tà di peNenire ad una sollrcita e corcreta soluzione dei
problemi rilevanti che si sono aperti con le sue decisioni
u n i I ateral i su tl'u ti I izz o del I a assa i nteg raz ione.

aln particolare, la Fiat lino ad ora rifiuta la turnuione- d"llo ""t* intearazione e coneguentemente la garanzia
del rientro a data certa dei 23.0@ lavoratori sospesi'

ln questi qiorni la capacità di lotta dimostrata da tutti è

stata eccezionale. Ebbene dobbiamo a{frontare quesÌa Ft-

2ìPER GLI IMPIEGATI IN RELAZIONE
{ all' oRnRro DELLA MANTFESTAZToNE

SCIOPERO ESTERNO DI 8 ORE.
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GRAVE PROVOCAZIONB IIA! '{-EIy{!Tlt I I I -:---==-=-+iZZi_:-==: ======== = ---=====

Og;';i, a1le ore 4r30 ci.rea darranti '11 
cancello 3 de11a l'ieccanica' cìi Ri-

valta trn gruppo dl carpi ' operat.r.r e AIS, circa 2OO ' ccn clegl-i sccno -
sciuti, "it.r-?o*80, àr'gzrr:izzait e str[imenta]]zzatt d'alra I]AT sono en

trati cercando la provocaziorre e travclgerrclo i pcchi compagni presenti
in qtrel momer,to.

Questo €lesto deve essere condannatc 
'la 

';utti perchè è uri a'tto irrespon
sabil-e che fa IIA.T ha- crgar:.zzata cori telefonate a casat spingend'o pei
chè i tecnici ta.cesserc 1a fcrzatura coprendo con lrna argarrizzeziarle
dr tipo niJ.itare da parte di personaggi estranei all-a fabbrica' con co)'

d.oni ai fianchi clel cance11o, spa'ra'ndo petard'i in ari:; ecl entrando poi
tutti in officlna. l.ie11o stesso momerrtC Veriiva a marlcare per t'Icur1i ni
nt-rti-lalr,teeilcollegannerrtodeitefefclrifr:rlev'"1'ieporte'

ffi

La risposta tlei lavor::tori noii ;li ìr fatìa attenCere ed è grazie
soltanto a1la respons:-ibiliià r'l ei l-avoratori che non sono sì-rcces-

si scontri fr.ntali, perch-ò Copo ura 1r'rrr€la discu'ssione i 
. 
tecn:-ci '

capito di essere stati narncvra'ui sollo usciti serrza tra'lni'

1,A FIAT DEVE SApEtìE Clm DÀ QUE§TO_t{oIliElùTO Ì{O]i CI-4s-§ul'lJAIqo NESSU}]A RESICI.I

sÀB-IETA'--8ERi-@',{rIl4tr }iìovocl,-z,roi r EltTl D. r=il? ;:
IrIRE_pENTRo rA FABBRICl,-r\llc1Ln sn la pei6i-ft*s1if sanqi larrc rr' possrslJg-
PER NV]TARIO.

n' necessarlo avere davanti alle por:te u'na vigilanza costente e rr
presenza t'lassiccia rJ.i lavoratori per non prestare. i1 fianco all-a
FI.AT e sconfiggere così le besi dàll'az1ertda che tenta con tuttl l
]/lezzi dt Lrscire dallrisolamento che corl Ia sua posizione si è crerl
ta'

tr' l.=Mj
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WI RIPRENMNO LE TRATTANW FLN
PROSEGUIA,V\O LA LOTIA
PER B'ATTERE LA FIAT

La grande riuscita del lo sciopero generale di venerdì scorso ha dimostrato che tutti i

lavoiatori sono stretti attorno alla totta che si conduce alla Fiat, perché hanno capito il
vero disegno padronale di pìegare i lavoratori ed ilsindacato.
A questo-disegno si oppone tutta la foza della classe operaia che ha scioperato unìta sia al
Nord che al SuO, ed ha partecipato massicciamente alle decine di manifestàzioni tenutesi
in tutte le grandi città italiane.
Sabato la grande manifestazione degli str.rdenti a Torino hadimostrato quanto sia ampia
anche fra di loro la coscienza che dail'esito di questa lotta dipendono anche nuovi "spai"
di dernocrazia nel nosto Paese.
Con la ripresa delle trattative, che è prevista per oggi alle 18, si apre una tase nuova del lo
scontro con la Fiat.
La FLM conferma che resta elemento discriminante per dare un gludizìo su questa tratta-
tiva, Ia posizìone che la Fiat esprimerà sui punti nodali dello scontro:
- rientro certo per tutti i lavoratori in cassa integrazione;
- qtilizzo della cassa integrazione a rotazione con criteri produttivi;
- passaggio diretto da posto a posto di lavoro in caso di eventrale mobilità al momento

della verifica del risultato raggiunto con gli strumenti ordinari ( turn over, prepensio-
namenti, mobilità interna).

Fìnora l'unica disponibilità espressa dalla Fiat riguarda la effettuazione molto ridotla di
una rotazione nella cassa integrazionee di alcune piccole correzìoni dei criteri utilizzati
per la cassa integrazione stessa.
Se la Fiat al tavolo delle trattative di oggi sì ostinerà a respingere le nostre proposte
diventerà evidente a tutti che l'azienda sceqlie la strada di tentare di logorare la resistenza
della lotta operaia.
Sarà molto importante anche l'atteggiamento del Governo, per il quale va ribadito che la
proposta dei 10 punti avanzala dal Ministro Foschi è la linea su cui occorre trovare una
relazione che salvaErardi i nostri punti essenziali indicati sopra.
Occorre dunque che la nostra lotta sia forte, ampia, unitariaed in grado di resistere anche
nel tempo, per baltere il disegno del la Fìat.
Occorre che la nostra iniziaiiva ed il nostro comportamento di questi giornisia tale da
respingere ogni provocazione del la Fiat, e di allargare la solidarieté attorno a noi.
Le pròvocazloni dei capi, le falsité pubblicate su alcunigiornali mirano a dare una ìmpres-
sione falsa della lotta. La FLM lancia un appel lo ai capi affinché non rompano la solida-
rieté attorno ai lavoratori, e non si facciano strumentalizzare dalla Fiat.
Ouesta qrave crisi non si può ridurre ad un problema di sfondamento dipicchetti, occor'
rono proposte concrete per superarla.
Oggi il diritto al lavoro é " diritto al posto di lavoro " ed é sacrosanto difenderlo rispetto
alla volonté espl icita della Fiat di licenziare.
La nmtra lotta con i presidi richiede che ci sia il massimo di unité dei lavoratori ed il
massimo di presenza ai cancelli.
La FLM ritiene importanteche ogni giorno ci sianodiscussioni ai cancelli, ma §oprattutto
convoca per
MERCOLEDI' 15 AD OGI INIZIO TURNO GRANDI ASSEMBLEE A TUTTE LE POR.
TE PER INFORMARE TUTTI I LAVORATORI SULL'ANDAMENTO DELLE TRAT.
TATIVE E DELLE CONSEGUENTI INIZIATIVE.
PER VENERDI' E' CONVOCATA AL PALAZZETTO DELLO SPORT D! TORINO
L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI DELEGATI FLM. PER DECIDERE NUOVE INI.
ZIATIVE DI LOTTA DI CARATTERE NAZIONALE.
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DD:OCRAZIA PROIIT;\IìL1

Fcderazione
Yia" Rolando

f oriiro.- te} , 431521
di
4 Torino, 3 novembre 1980

,\ tutti i- militan-i;i- e

OGGNTTO:
Invito -4.sseur.bl-ca
contro Iraccordo

sinpatizzanti

nazionale
Fi.at

Cari com.pagni,
i 35 giorni di lotta clcgli operai Fiat sono anciati bcn oltre
la climensione sindacale, purc lnaportante, C:ello scontl:o ' A
Torino, nelle se'utimane scorse, non si sono fronteggiati
soltanto padroni e opcrc,i, con Ie rispe'utive esigenze e
compatibilità. fn ball-o ci sono stati 1 2 anni d"i lotta,
di organ+ zzezione, d.i contenuti., di cuii-bura cperaia.
lraccordo sindaccle, oltre che nortiflcare }a resistcriza
operaia e 1a mobilitazione d.j- raassa, ha r"perto la strada
aI 'rprocesso alle avairguardierì con cui sl vorrebbe liquid-a-
re wlrintera fase c1e-Lla lotta d.i cl-asse nef noxtro pi:ese.
Nel "processo" sono coinvol-tiirlelegati oper:'i, Lt organizza-
zione d.ei jonsigli, Ia confli-ttualità in f;lltbricr" e nella
socletà.
Itondata moderatarche ha trovato espressione di piazza nel-la
maLnlfestazione d.ci trcluadri intermedi'r cleI-L:i Flat, può essere
fermata a pat1;o che si prencla coscienza che "nu-l Ia è più.
coLìe p-^i.ni3tr- n,; Ia fabbrica, né iI si-nc'l.acnto, né Ia sinistra"
Per rifl-etrere e cì.iscu'uere surrla vicend.i-. tr'ill'c, su come otrga-
ttizzare Ia risposta t'ij- i,ressa, Democrazia Proletaria ha orga-
nizzato a TORfj{O,

SABATO B NOVM,{BRE UN'ASSEII]]IIIÀ NAZIONAIE
prcsso i]- CINEITIA SiiXRALDO in Via Tunisi 92.

I lavori- comince::anno rl}e ore 9, per finire ,.rllc ore 19, con
urra breve pausa per iJ- pr:ar\zo, e vi prenr-icrr.nno parte lavora-
tori della Fiat d.i Crssino, dj- TernHit'j- I:.ìcrcsci , di Grottarrtina,:*
da, de}l'Alfa Roneo, d.ell tAu-j,-ob,ranchi, giovani, donne, operai
ur-r.iti dal rifiuto dcl,lraccordo e d,al-lc vol ontà c.i reirgire a
cluesta ssonfitta.
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degli operai in mutua, no ai licenziamenti».I ottobre: I blocchi alla Lancia impediscono,
con particolare accanimento, l'uscita di 250
camion militari destinati all'esercito.

9 ottobre: lncursione dei capi per il «diritto al
lavoro»: chi entra all'alba a Mirafiori, tutto il
giorno assediata, vi può uscire solo alle 22.

I0 ottobre: Sciopero generale.
I 1 ottobre: Ventimila studenti provenienti

da ogni città sfilano a sostegno della lotta.
l2 ottobre: Ancora totale il blocco del setto-

re auto; parziale quello dei veicoli industriali.
Le squadre dei capi trovano un compatto de-
terrente; i tentativi di sfondamento non vengo-
no ripetuti.

l5 ottobre: Assemblea presieduta dalla se-
greteria nazionale. Massiccio il dissenso:
«Lama, Carniti, Benvenuto, il posto di lavoro
non va svenduto». La relazione di Enzo Matti-
na viene ripetutamente interrotta. «L'Unità»
piagnucola: «Lo interrompe un clamore assor-
dante quando accenna al fatto che sarà garan-
tito il rientro ai sospesi (il 30 giugno 1983) ai
quali non sarà stato offerto un altro posto». La
stessa «Unità», in prima pagina, titola: «lnter-
venti polemici e contestazioni ai dirigenti sin-
dacali».

I 6 ottobre: L'ipotesi di accordo è pronta. Le
assemblee ai cancelli dicono NO. Ecco le for-

me di dissenso dispiegate: fischi per i sacri
oratori istituzionali; lancio di monetine e sassi
per quadri e impiegati accorsi alle votazioni;
ombrellate e sergozzoni per il solito Carniti.

I 7 ottobre: Alla riapertura dei cancelli, conti-
nuano gli scioperi a Chivasso e a Mirafiori. Nel
pomeriggio, 4OO operai assediano la palazzina
della V Lega FLM di Mirafiori. Nel contro-
comizio si urla «venduti» ai sindacalisti che,
asserragliati nella sede, temono un'improvvisa
rrruzrone.

20 ottobre. Assemblea d'élite con 200 inviti
(per soli delegati Fiat) viene travolta dagli ope-
rai in cassa integrazione. ll cinema Zenit, dopo
un rapido scontro fisico, si riempie di 1.000
persone.

2l ottobre: Riprese il lavoro, a Chivasso sr
registra la prima fermata spontanea contro I

ritmi. Una intera linea della Lancia rimane inat-
tiva.

30 ottobre. Documento approvato all'unani-
mità dagli operai Lingotto riuniti in assemblea:
«A contestare l'intesa non è stata una mino-
ranza prevaricatrice, ma una massa che non è
disponibile ad un arretramento dei livelli di po-
tere conquistato in questi anni.»

Assemblea al cinema «Giardino» per il boi-
cottaggio dell'accordo.

SINTESI DEI YOLANTINI:
contenuti, analisi e proposte

«ANDARE
CONTROCORRENTE»

Obiettivi della fiat
... Ottenere il riconoscimento dello stato di

crisi aziendale. Questo riconoscimento gli dà la
possibilità di ottenere migliaia di miliardi dallo
Stato, cioè soldi della collettività, con i quali pa-
garsi la ristrutturazione, la cassa integrazione a
zero ore e la mobilità esterna.

... Mettere fuori dalla fabbrica quegli operai e
delegati che si opponevano al piano di ristruttu-
razione ... e repressione e i più deboli come gli
invalidi. ... Annibaldi sulla Stampa del 18/10 af-
ferma: «adesso la fabbrica sarà più goyernabi-
le».

Ruolo del sindacato
Gli attuali sindacati altro non sono che un sin-

dacato statale e corporativo. Trentin, preveden-
do questa presa di coscienza degli operai, al cine-
ma Smeraldo disse: <<Noi non siamo un sindaca-
to statale, se I'accordo non ci va bene nessuno ci
obbliga a firmarlo»>.
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,.o0o.,.,
Lavorare per costruire una vera organizzazio-

ne marxista-leninista per porre in primo piano la
difesa dei nostri interessi di classe. Tutti i dele-
gati e operai che non condividono la linea del
sindacato deyono rompere con esso, uscire e co-
struire insieme IL NOSTRO SINDACATO.

COMITATO NAZTONALE CONTRO I LI.
CENZTAMENTI

Organizzarci per non essere più sconfitti

Sindacati e partiti hanno sottoscritto e imp
sto quegli stessi obiettivi che fino a poco priml
dicevano di combattere!

Il sindacato ci raconta che ha dovuto cederr
per due motivi: il primo perchè non c'era la forzr
operaia sufficiente, il secondo perchè i capi, con
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I,,IO AI LICENZIAMENTT E ALLA MOBILI-
TA'

Proposte... da altro volantino
Gruppi operai combattivi si riuniscono per

dare una risposta a questo problema (no alla mo-
trilità, no ai licenziamenti, ore di sciopero pagate
ecc...). Occorre riunirci attorno a loro e, pur nel-
la discussione inevitabile nella preparazione at-
tuale, realizzare il collegamento e il coordina-
mento delle piccole forze di cui per adesso dispo-
niamo.

COLLETTTYI OPERAI FIAT

Effetti accordo... l'atteggiamento del sindacato
ha aperto la strada a polizia e carabinieri, come
alla Lancia di Chivasso (dove venerdì è conti-
nuato il blocco della produzione) e ai picchetti
contro lo straordinario sabato mattina alle car-
rozzerie di Mirafiori.

Contemporaneamente in fabbrica si sono avuti
35 licenziamenti per violenze ai picchetti, au-
menti dei ritmi e riduzione delle pause, sposta-
menti di interi reparti, straordinari alla linea
della 127 concordati con il sindacato.

Di fronte al sindacato che oggi vuole irnporre
ai consigli di fabbrica la gestione dell'accordo
che abbiamo rifiutato, facciamo appello a tutti
gli operai, a tutti i delegati che si sono battuti
per il no all'accordo, perchè portino avanti la lot-
ta contro i CdF che gestiscono questo tipo di ac-
cordo targato FIAT.

Proposte:
E' necessario costruire organismi di base che

abbiano come obiettiyo la lotta contro l'aumento
della produttività basata su un maggior sfrutta-
mento, contro la mobilità interna ed esterna, la
ristrutturazione, la cassa integrazione e tutti i li-
cenziamenti, per la riduzione dell'orario di lavo-
ro a parità di salario, organismi di base che sia-
no in grado di organìzzare e dirigere la lotta ed
IMPO RSI N ELLA CO NTRATTAZIO N E

GRUPPI OPERAI Miraliori lingotto rivalta ci-
pas

... il PCI che aveva puntato tutte le sue carte
per sfruttare la lotta contro i licenziamenti per
l'ingresso al governo vede ridimensionato il suo
ruolo dall'azione di Agnelli: se si vuole entrare al
goyerno non si possono fare inutili discorsi fu-
mosi sugli errori della Fiat, ma occorre sostene-
re senza incertezze gli interessi del capitale.
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... Stiamo verificando che la crisi non solo non
si risolve, rna si acuisce, la guerra commerciale
che è già estesa a tutti i rami della produzione ca-
pitalistica, si inasprisce sempre più mentre già si
delinea lo scontro militare...

... il sindacato sostiene la competitività e l'au-
mento della produttività chiedendo in cambio il
controllo sull'organizzazione del lavoro, che non
può essere altro che la cogestione dello sfrutta-
mento. delle liste di mobilità e della scelta delle
migliaia di operai «eccedenti» da licenziare'..

... Cti op"tui in cassa integrazione serviranno
ad aumentare con i licenziati la concorrenz trl
operai sul mercato della forza lavoro... Malgra-
do però la programmazione della produzione,
l'aumento della produttività e i bassi salari, il ca-
pitale italiano non supera la crisi poichè tutti i
padroni utilizzano lo stesso sistema con i loro
operai e la guerra commerciale, la concorrenza
si farà più acuta. Lo sbocco inevitabile è la possi-
bilità di yenire utilizzati come carne da cannone
nella guerra militare capitalista per la ripartizio-
ne dei mercati.

... il compito di mantenere la pace sociale è as-
solto dai partiti e dai sindacati.

Proposte:
... una riduzione d'orario a parita di salario

sostenuta con scioperi articolati ci può permette-
re di rafforzarci contro Agnelli. Un controllo
contro l'aumento dei ritmi e della produttività
sostenuto con azioni articolate è possibile.

Éi n...rru.i" l'organizzazione politica ed eco-
nomica degli operai, che ci permeffa oggi, di di-
fenderci dagli attacchi del capitaìe e creare le
condizioni soggettive per l'emancipazione dal
modo di produzione capitalista ...
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d"ici., uffici vertenze, avvocatie magistratura democratica e cd.F ùia
risposte concrete e soprattutto strumenti- adeguati_ per rispondere
nel modo giusto aLle strurnenta)-izzazion:i. del padrone ""I{a è proprio lridlotismo c.elle tavole rotonde e il conseguente
rifiuto d-ella lotta la rria che preferiscono i pad,roni I

Bisogma riprendere .l-ar stracla d-e11a .l.o bta, anche a costo ùi passa
re sopla la pol,itlca delle false orgarizzazioni operaie, come hanno
fatto alla MATERFERIÌ0, ma anche in a1 bri reparti, a RIVAL1A, a MIRA
ITORI e in altre fabbriche sparse in Itàiia,

Questa crisi che non riprarda sofo lrautomobile è una classica
crisi- ùi sovraproduzione e si trascina da anni, portando 1a concor-
Tenza tva aziende e tra statl ad aspeiti ùi vera e propria guerra
comnrercialerirr 1:reparazione di una gu-.rra vera e propria per 1a con
quista dei rLercaii. La respondabilità de1 pcf e d.ei sindacati verso
1 ' economia naztonal e per 1 'auinento de11a produttirri tà e quj-ndi def 1a
competitirrità del prcdottr nazionall si traduce in una parteci-pazi.o-
ne a questa guerra commerciafe cui i prol-etari ùi un paese offrono
sacli fl ci al fi ner di fare conco r,ren:,iÌ .!r nrol etari degl i el tri naesi
in una colsa aìl'abbassamento r.ecrproco cLel prezzo del-ia t'orza lavc

Noi diciarno che sofo l-a rivofuzione comunista monùiaJ-e spezzerà d-e
finitivamente questo ingranaggi-orma ciò non significa che non sia ne-
cessario g"ià d.a adesso impostare una rigorosa rotta d.i ùifesa su11re-
sempio d-egli- operai che già la tentano e già registrano parziali vit-
torie nelltorganizzazione defltuso d.efl-a nostra forza ne11o sciopero,

un PROGRAMMA PREcrs0 lr DrFnsA (Nessun licenzia^nentorg.iù le nani-
dal saiario rno al1 rar.rrrento d.e11a prod.uttl v-j- 1,à e de1 tempo di l-avoro
ece.) , una ORGANI ZZAZIONE COERENTE (..,{ .::,i} e 4 ' r.'..{-É6,r{;r:uTai prtl,
trtf:c pcsaibile tra proJ-etari: ecco r-L vero segr,eto celle possibititù
di vittori-ar1'uni ca v-ia che possa rappresent,are f e basi d.elto sv-i1up-
po anche ùi una fase d.i attacco e di offesa"
oRGANrzzATEm coN r vOsrRr COMIPAGNT cHE GrÀ, ILANNO rÀEoccATo QUESTA
STRANA ! t̂''qRTiro co\UNtSTA U'ITER.N AZ-ci c1. inproprio ( 1L ?.oer4 m m2 Cu*ùntg+O)
\;9:t,Z:u"" u/u --$z*t ;V tnt.,Jecti ct,*tri lt ,* po;_ '
éo/ l/oe
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NE'LICENZIAMENTI NE'CASSAINTEGBAZIONE

BLOCCHIAMO LA PBOOUZIONE, OCCUPIAMO LA METBOPOLI TORINESE, FEBMIAMO I PADRONI

La campaqna scatenata datla Fiat lo scorso anno con i 61 licenziamenli sta ora producendo i suoi effetti più dram
matici. Come ibbiamo sempre ripetuto i61 sono stati l'anticamera e la premess politica dei licenziamenti di massa
Chi, come partiti e sindacati, credeva che licenziando i 61 si volessero colpire operai più o meno violenti, chi ha sabotato
le lotte di allora, oggi è servito a dovere.

La Fiat si è resa conto che poteva giocare liberamente ed ha sferrato una campagna che si è articolata da un lato
con migliaia di trasferimenti e mobilità interna, e dall'altro con I LICENZIAMENTI Dl MASSA CHE MOTIVATI DAL-
L,ASSÈNTEISMOHANNOTNREALTA'COLPITOTUTTI: invalidi,giovani,donne,anziani conipretesti piùassurdi.
Tra il silenzio e la complicità sindacale SONO STATI LICENZIATI OLTRE 7.000 OPERAI, vale a dire la metà dei
15.000 promessi a luglio da Agnelli. Contemporaneamente, orchestrata da Fiat e giornali, è cominciato il bombardamen'
to di màssa per convincerci sulla oggettività della crisi, sulla necessità dei licenziamenti, sulla "verità" che siamo tutti nel
la stessa barca. Sono quest€ le falsità e menzogne che i padroni ci hanno propinato creando una enorme confusione, ma
si sa: una menzogna raccontata mille volte alla fine diventa una verità.

Ma cos'è questa crìsi? Noi crediamo che il settore dell'auto non sia sull'orlo del fallimento. Si tratta invece di una
crisi di ristrutturazione, cioè della necessità per i padroni di produrre sempre di più e a costi più bassi, di automatizzare
gli impianti e di licenziare. Che la crisi dell'auto non sia una catastrofe lo dimostra il fatto che i giapponesi continuano
à vendere su tutti i mercati, questo vuol dire che il mercato dell'auto è ancora aperto. Ora la Fiat vuol far pagare a noi
i suoi aumenti di profitti, la guerra commerciale con le altre multinazionali dell'auto. Ma vuole anche sconfiggere e
piegare una classe operaia irriducibile nei suoi comportamenti antagonistìci, nella sua capacità di lotta e di or$nizza-
zione.

ln questa situazione chiara appare la politica di cogestione e di scrifici che da anni il sindacato pratic. CHI SE
NON L'FLM HA FIRMATO NEL CONTRATTO OEL 79 L'ACCORDO SULLA MOBILTTA'ESTERNA? E'OUESTA
FIRMA E OUESTo ACCORDO CHE LA FIAT VUOLE UTILIZZARE CONTRO DI NOI PER LICENZIARCI. MObi.
lità esterna vuol dire uso "flessibile" degli operai vuol dire la rcstra dipendenza a seconda delle esigenze produttive dei
padroni, E'DIFATTOL'ANTICAMEBADELLICENZIAMENTO. Eisignori dell'FLMmentrenelleassembleeurlano

"ontro 
lu mobilità, in realrà a Roma stanno preparando l'ennesima truffa, l'ennesimocedimentoafavoredella Fiat. ln-

fatti il segretario del PCI di Torino ha dichiarato testualmente "Siamo favorevoli ad un uso corretto della mobilità
esterna chì consideriamo uno strumento di politica industriale". E bravi anche i padroni si mettono a farel E poi dove
sono queste migliaia di posti di lavoro che ci fanno luccicare davanti agli occhi padroni. giornali, TV se fino a ieri il collo-
camento era zeppo di disoccupati? E' in realtà l'ennesimo imbroglio per truffarci, una volta licenziati i posti promessi
non ci saranno più. Su questi punti non dobbiamo accettare nessun compromess come è necessario rìaprire la dircus-
sione su obiettivi come la riduzione generalizzata dell'orario di lavoro a 35 per imporre un terrem operaio di lotta.

Compagni,
alcune cose devono essere chiare perchè questi sono i giorni in cui si decide tutto. Si parla della Polonia e spess i

sindacalisti sono in prima fila. Ma questi signori dimenticano che gli operai polacchi hanno sconfitto burocrati e bonzi
sindacali, hanno costruito un'organizzazione autonoma operaia, hanno rispettato sempre le decisioni delle ass€mblee
ribellandosi sempre ai mille trucchi di cui sono specialisti questi signori. PER OUESTO GUARDIAMO A DANZICA
MA ANDIAMO OLTRE !

Abbiamo la coscienza e la |orza per vincere. Dobbiamo riprendere e allargare l'esperienza del luglio '79. Fermare le
fabbriche ma non restarci dentro chiusi e impotenti, dobbiamo occup3re l'intera metropoli torinese, coinvolgere tutti i
proletari e operai, Mettere in campo, far sentire ai partiti e al potere, tutta laforza,la rabbia, l'organizzazione operaia.
Le forme di lotta e gli obiettivi da praticare non sono dei feticci, ne abbiamo inventati tanti e si possorc ripetere, ne
possiamo inventare altri ancora; non è la fantasia e la rabbia che ci mancano.

RESPINGIAMO OUALSIASI PROPOSTA DI MOBILITA' CHE E' L'ANTICAMEBA DEL LICENZIAMENTO.
COSTRU IAMO UN'ORGANIZZAZIONE AUTONOMA OPERAIA
FERMIAMO TUTTE LE FABBRICHE, COINVOLGIAMO TUTTI I PROLETABI IN UNO SCONTBO DUBO CON.
TRO STATO E PADRONI.

SABATO 20 ore 9,«) al CENTRO SOCIALE di MIRAFIORI SUD
VIA PLAVA 145/ CAPOLINEA 63

ASSEMBLEA OPEBAIA

COLLETTIVI OPERAI FIAT
Rivalta / Lingotto / Mirafiori

64

Ciclo§tilato i. proprior Via S Orlav,o.20 TO
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con'br.o IUfIir Li P.io.i'O.-ìT]i iI li0;lllI'IÀ!
cotltt'o l, 1r\Jl'illìif'0 lJ.:li,ll ?iì0lll.jt'IIVITAT che r;-uc1 dirc m:L; io1'e sf rni'r:"' ìo

r-0L0 OiìGÀtlIljlAl.'IDCCI Iili)l.PlllDrìi'lttJl,iEl'iTll dr"lle forre politi-ci1e e sii'i'1''c:',1-1
(,.:1,.,, - Con{'eC.erlzioli e 'p;rrtiti cosi;iti.Ltliorlri.li) l)1.!lj}lriiìrrii0 l iiCl i'ìI I-'l-

ilr-ii,I,IlirI,!1,{o l,ù L(jTi, r'Iiio ,iljl, ioccuI,rrllCll.i .!jlrl.!,],:rL irL\T C0li.ll PlìoI,0i;to Ili
,'U.i,,rI C,I0iìÌ;l ù,i11.,I 0i'i.i ìaI L'1Ur CC)i:.8.\T!Ii,ri .

ro tl-l.tb
< rÉ v.ùe,aa'o { CCI :I!'T0 1:r''11('lir\lll

irctl!iìc I J.Ial ,.iz t,\ii i'i'lI

l?I..:":.,T1 - C'l_,ì-ì. Lri ."i}jlI-:,
'r: i. ':_ ì:ì ,-- 0.t rtiÌ{it'.

SAilATo 20 Rt r,tu1c,r..rL tu

VrA òuRzro P,g o,ffe ole /{

!:R IL !.1r'I!..' !r T1l-- r r rrc-l
-l5r:'"li"l"' I '

aaer:ii, ccnna.:ni 
"

da1la risrlsla che s1!:aÌ-,. l:re alle rra-rs+e ii 2zi.r'i.la! governt e
sindacati, dinen,-rcnc ncn sJ'L i.i'r.Ìjl i+.Crla il.i.nzianelltì 'il.a ri-'T, ala ia
po-csibiìi;à del' 'i4tern class-. .r-e-'aia d i aif en:lersl rÌai ì.rcenzianerti
f Lrt rir: i .

la IllT vlrole disfarsi degil .rnerai che n ,an
ci sfnuttati e amr,lalati, ne Ìlcenz'ra a riigìiara
I l basta,

J sin4acati vanno incc,rrtrc lf,-le s re esl-ren:. e L.' lf f rcn:: :

- I Drerensìcnanenti, cloi i'esn,rl.;iine d:11t fat,bric:. dei Làv.rat.ri niìl
anziant i

- iii autsllcenzL",rnenti incantrva-,ii, crr: i'.i)Ilenta dcÌla li0rlo?7ille
ler i lavoratori che se ne va:1n. v:Ìon:a::ia.lenie I

- ii blocco dei turn cver, cilÀ ll nrrr sosiritLìzÌnne dei lfvtratarl che
lasciano ia fabbrioa

Tutto qrrestr vrrrl dire à;:lrll-.. ti !"Ii1.L,1,, - I l'0r"I ii I ''rIiRa.
in lii.L cl'l'rno:

" ì'eS.tensi-re dell? Ca.--.-Ò inre.-1 -7irr1s.'n La ctnseal€llte nerrìita di
sal ari r :

:r;-i- ^r. 11..
S.-.no rli disrlsti. "d .',Call-Tt'l.l L,. "'a.rI, I-,.' :S--'ì,ir.., cicÀ ìa s.ostaren-i',
,1à ur:a i:bbrlca ao ui-r'altra .11 q,rai,rnlue -qett.'ie lurchi, Ciccr:r, s.Lr: ;". -
ranlito il nostl rll l.avrro.

I'Clllrrl?a Cll- IL -lr-llar',. C,'i-:.-,1 ': -e. l','-.I:,iì1,-: I Slli'-r,,1."r'I a'
QU-iIC :Lil'i'liC-''! ì r '.irlil0 .l'-' ilil,.; ;"'.',II,,l-.i' i.i;r' r-Iiì".-f iI:I, '.IL-
TIli0 Clìl{r:-.mT0 l'1.,'IaÌ.--iI- !r r,.,1':lii) 5 L'{ ,.-rlli-' !I lIi-.}ia,'-1: l'lGr:
IILIC Sr.,!0.

l::r i nosti dl lavorr .il r-.rlaiii'i ron ci s,.l e r--n si nlJscnr inventa-

le servonc ni,); rÌlno aver-
rer assen'ielsna, Ina nan
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A55E I'IBLI,A CITTAD'NA AD AII( H ITET T U RA "
layant,i. al duro attacco portato avanti èa pad.ronirgoverno e sind.acati,
alsuni operai del1a i{ATERFERRO sono riusciti a portare avanti detle 1ot
te in alternativa a quelle proposte d.aI sind.acato.

Se 11 sind.acato i-n alcune sezloni è stato scavalcato sol-tanto 1n ter
mini d:l ore ùi scioperoral]a ],IATERFERR0 si è riusciti a ribaltare i con
tenuti. portati avEnti dal sindacato.
Le nostra lotte si è imperniata su questi punti;
- j;ICBILfTAf ESftrRN.A,. fl no esprime un rifj.uto netto a farsi usa::e come
aanod.opera per un magg'iore profitto pad.ronale ne1 senso che gli operai
si trsverenno ad, essere spostati 1n piccole boite o neLlrlndotto quan-
d"o verrà introd.otta lrautomazione ne1 settore d-el1 rarrto.

- N0 AILA IfOBILIfA' INT.eR§ArgLà 1n vigore grazi.e ai bonzi- sind.acalirche
in eltre fome esprime 1e stesse cose.
Rlspetto a1la riorgq4izz_ez:Lc4e del lavorornol pensiarno che se questa
non porterà ad una secca riduzlone dellrorarlo d.i lavororglr operai ri
mssti si trcv€ranno di fatto a subire liaumento della produttività e
eu questo Fi/tB e si.adecati sono draccord.o.

Siccome i1 slstesna capitalistlco ùi produzione vrrola prole[axl occu
peti. e èi.soccupati e irittime d.egli effetti dell.a ristrutturezione, noi
ùicicrao: §i.L"{nl0 OÀIìilNfIBO .0J IISOCCITP.IITI .

fl. blocoo deI turnover proposto d,al1a FL,iiI significa J rautomatico a.
t'ollarnento degli uffici d.i collocamentoreioè una situazlone slagna ri-
epetto alltoccupazione. Di qui si spiega La nostra prsposta ùi LiiV0tL{iìlì
i.t:1N0 LitVORiRE TUTII.
Da guesti contenuti e sìr questi obbiettirri che stiano portand.o avanli
è natc lresigenza di un collegamento con g1i operai clelle altre sozionr
per uscire clell ri.solalrrento ed. arrivare ad. un lentativo ù1 organizzazio-
ne su guesti punti.

Per strevolgere gli ,rbbiettivi delIa ù1fesa dellreconomia nazionale,
per lrinteresse ùi tutti i lavoratrbri proponiano di rj.trcvarci tutti in
ran& ASSEiIBLEA CITTAL.LNA
cbe si terrà GlOlJ-itrDlt 25 alLe ore 15 ne1]TAULA DI ARCiIITETfl]RA.

Clcl,. ia Prop. v. S. Ottavio 20
24/9/80 Torino.

Un Gnrppo è1
OPENAI ì,{.{I.T3BI.ERRO
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'apl1dor 1àl) Dtlt:^tnldrt.) olol Dl oltua)'q.,s Dp illtnutso 'ljqlofr
fipl!1tPut tuo t tt.tnrnttilt u tDt,'tlo \l oTn,tFulrtsuo) ì llpuìV pD
luuo 0l !d(l rt§)l t\ilr,,t t\l ,t\.t rttn}ilù D21ol ùl|nb ry npsnr
t t)piloPùthtt r !1g9t)l il1 tlt»!,41t1 4t,t tlt otund | 'D.uà1)so., tI
'o1uauullt11»,1,rlf' ' tl' 'rrqtrt.t n qrnrl rttt'{ '1,y 1.4 mÈt1»t1s
nn.p tu',1,"t.. . :"l ut,tt ttot,.t.,,,'t,,t.,'1t,.,.,poun rq.t,,
uou llut1uDì;il.) )11 111y5 t 1 tp rt.,.toutru n1 aq »trl , )uotzdulrèp ,
Dnèp,t.).)ruùtt ,l t\1.1,iltttt' ùtur,\ltr Dsthlu iln.jl) .)1r)lzDpltuttut\,1 (o

. ,il,t '1»rl 1. 1t ».!.tounu nl oFùtHàpD opou u1 àlDyuo(
[o po att tsnt: L ,d , t 'tì],!\t) tslùi ,,tl .'tt11o1 utù r,nl 'ornD Dpilaojn otsdnb
dllJ luotlnlt)t allrl tt"::ntlt tst»tì,t.tt ilÒ1t )iJ ìuotzlpto:, ol \) ,oljègo)d ons
ldp tlolzùtss,t ,'.,utl .j t,utìs trtrh tttlnt )rotÌuro èloittl anop atdD)

'ottltu{ap odlo) li atqsassD Dto a\ono
lVIl q ttpnàro t\l nrl ltl D t1q\1thè ll' oro)opilts lau opuoarx o)xDnD
o$anb o .r1o|uàln.) )f tl odlo) un I g tirP oluaumzuattl px .otop raaD odop
'luul anp tultln ,flòu ùùàdo Dz)o{ ùl oruo{ lo ojoroaùl )aoo odo1

'1-Ir?UJS',,ìO.\7 /NOl7.vlgu S'I1qO gJgll vtgJ,NLT gJ, !{s N v tI ldi[ o 3 0(7Nr/Nrssì/(IIu o,Id !7'I I ls r o s s y i vN] ss oait
Y7 TAIJS!|'J Agd I'IO,ISAOlYlLnId SHilJlTOd INOIZIONOS
1t TAt,tJtlcoJiN.l b t I\nd tilttlvd v$qnò \)t tvtr v] ' nl t l, p o 1 I I w' o I I a 1 u Du, ocrtoZt o,1 at t a82a11D aluauldpa)d
a olos a uot o41t1?tgt) ons 11 ;t\rrad dluaualuaplng ),IHJtgd.nuoPoN
ol a o§!0 7t'1uapa{uo.1 ltouraoo) | osnoc ut ruuqJ.Dl$c ol ol?ng
'1ns ut ò1ldu 'Dùèrì9 t\ oualli)§'ollog lol? tn at lvli q acanu x 'o|lp iln at§aaonù oNns -Sql\j aq? ozuas tDbdo 000'1 1p ild oruqgol ùlpp aruccoct lp otsau@d
Dq al (ÉHo D l e tàf ctuaunzlta)\ lDp) ouun oMnntilau allc ouflalua§
-§o lad \ilfr)sù1s tlt,iut zua.)\ tp o1?l1qlU§ ol lto) alDfru\uo):olaalofrJ
ud 1t"1 u11.,.»,'1,'1ott,, , .t r1dut.,r ùlloul opotaù un èlosn otntod aqqalao
'dlDrnluntÉu.',ltltttr'\-t1t,'tut'|L 1t.tt$tpunatnLalrtndozuapaxcdultor tdo t)00'(! 1t4ti 1t1l 1l) r41,,nh olos ,§sol .LvLl o71tp oualqotd y ag

() LSOd OI,{[Ud .tV Y]IJI.IOd V.I (9
tn1[r.,lns ouuntapua) ìl1opuaaj ènont al hn

Dttl ì\) t totn.k) ùl t t 1 1 t 1 . 11'rtrlqol ynp uo ni,ùatjlqs ounssod ls èW otln,
'tudos ì ).ìùlJ,t't(,tL'nlt i otDillot ,ntltntaÈ e1 ?q.''.tàrolDrooilou 11 lqJnlt
-?p ounss,il..,\:, t )lt)ù t /I \ t\pt!() - )tlol \) truv ùntp ltsonb ut qtn4soc a
ltDlnun).)n o:iltÌ.)st).t tnrp t ,'iot,i,' .ut1,'d,. 1"p ,tnprsat ruà' D.t!!qqD! Dl
lop .otDllùur-t t)111t.ln ttDl r:ts 'nb t ott ,A t,torl lp d nf'nn dutttpDcl ! d\) ol
lanb:(lp)D\1tu ()00'f) otutunj§)lul tp t\)1.) osuèlut 'oaonu un ò Dpuruop
o11ap osatdrt attssoltt oltn 7Bt tlluD llHrp olatu outtd q lad Dqnard ,q -o)
-ado tfiap ,o"tl1ad,, ollartb otu'dltpuè1zo duo4§a? oilap «orlurdl,t-olpnb anbunp a iloù'iltnlas1) alona Jlll of aq) èpdnuJd ouanod U ' tilllnpord pl\ùztalod èl alilduaùroua oToruauno
D\ a\x auolztzrll()tlo) ? àtolrnzlllDiltolno tp olco un,z16l lÙp ùt ,otma
ao Dq aq) orda èq)uo a o|u :\lapou tp aùn§ Diln olùl?oq§ oq - |uauafltu

-Du ons lap orùDrou*, nd aqt ohi tg.ardpilr nl agqùroa ouoo ato](t
Dep 1§o) ùou tu.tlzlpua? ut alù|||D o|1?tl§ ùllo Dtonluo ? JVI.{ ù7

' 
08'^1uuD lF 41nt )ad 

"OlnY"I1lO Oddn7l!15' ol otsnilnrt D1u 0:\ lu-uD ttgaf du,l oilap ,,OJ,ny,Tlge ISI?iJ,, ot ,ollj
.rN D] r tttO ut 1.rt!...ntt tttc tr u, ", J b l! nl d4r orollD orù\r quàat(l

OB. II{NY I'I{) S JYI.{ V'I (S

'outul ùp a ts ilou-odotnq u a ("41 rp lptùJlu 000.01 Dx4c)
lrtllop-tp lprolllu Ag a4p )ad ttuawttsanut olouuot?otd ouuo\ prol
a rat,{tq?'stolotri pftuèa.'!l!uil lt1ts \Èdu :ort1odo.' op a$1t ortuqtg
ul ossau oùuoll oyno,lap ddruE tytu"tP r 'otrptÈtt ntd,,d q lSopuauodit alouotzolllà\lll ulnltdot 7t o1o|tott1:tu1 o1l oluudlap oulult.llau a\c aorado
ozlol otsnnl) à)ntl) )uD., ril1 'o 't14od otrllatqo olsattb atozzt\oat nr1 .turupnd 1ap tuou anau auacnpotd ry oluaunljs olnd
D èuo1zilp1r nns Dl o Dluoilotno,) àluà1.)so.) DrJ([ aluot ozuaatanotdot ms oy
o)ot8 u1 a Dtutdo òtsq) Dllils t)piloluo.) 11 otot1 ut a :oxu\od ()nnl ùalpJ
D.) iln aùrotl n1ù '\.1)lD )!,t\t lq tprntDu tH3a1,. a11,tu at1)ru:)lr ()uurn uou orl
sa.,t,,s.,,l',1 t,1n1t,-lr1,,t!,4,t)..1tì,1n-,.,1dtt.t,,rn\.,iloll1rotudatO

',' tt tù tù1u it,.{si11 t7t urÉ n 1s an h tl, t.ttl t.q o t È t ts anb i aL nt od
lp ) Dtlol lP ,trt,tt:o::twito 1l) nìù.d '. t,ntluti:.. ùl ulsolltuor ttro@lnilo!
orn't''u.'t.t\'t tf "tul, rt, ".1 "l,ti, t'tÒàd)r:tl ntnt-,,]u xso1., nu j

-antastto:t aqt t,t.do t1l r1Lr11,11uo.t n t1u,,1r,rltut .,':i:r"t::'il,:;::Or'rt:ir:f,
-ù ltou1à)out fiìd ùiill,,r l\,rnr rlùà) nu ;n1.»tgqo{ a1lw ioyoLoail o1uau
-onrsstrjrord èttnàds-) pn èùilìt olr)s ut)u n)tl1)1ulo!ut,11ap'aquuoL17à1a atÈo|
-ou)at atoull{or nd ,11,1t'1r'qot Ìl }1tn.npotlil1,l:àuolzDuolnotllèp ourl$
mu osn I 'osran ollln )dd \tlJt)d1tlo.) orolDl Drro{ Dlltp lt.tllglssàL[ Dj .t)11ù)lquòssD tp tlDutwràt u1 oro alrutlolsDu

tl9uotztpDri àtr1slpilt dllrp tual,fozrt{ tp 1tolrcs tdaD ip auoslndsè<l uoc
'd\Jt[orìlr d .drF d.rd illt ,)] .- ta))sttlut D Dtrt\nlut op ..u4toryì oplt)qou.,
tp ourt'l attt r,1p,1,',,,. . . ,t,,4dnd duot.o.,\ddo.:l

'otnndr, ,'rsr4:, qlap
obaD! lp a o|Ia tP tuo!r'!puo) qln§ d àut)ttÉoduo) t4rts )u.1tztur,t|il1t\1r lp
ossdcold o$arùD319 o$anb rp 41al{a AB attÈHnls ouorsod t)utits.ru l,
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'aPld\i Pp ùun*ttà 4l )lr,ùutL,tlut òrttl
-n§ a arona)ro tp aon al,?'alq1s§òL[ qDpuar ftd 'oJ()11t1 t? luotzlPÙt)) nlPP
a lu|u lap tou1lotilep'orroP§ PP ouaual lns Dnrqqo[ ut ùtl!]d oils rt dot.)

'oruado asnlt q1ap ottpt9.r onn oylànp auorssar9\1 ! opoto t):1t1 ui)
',§§r99, r§ ,)2uattìò§uoi tp otso.t I Pà ùt)18imil .)llo1u t t)ltoP

-oJd tzrad tp ùaunu | à\r olgÈotu»!1ll lsor DV r( (.)),,'|tilril\! ùrion
-sylol ',l,Vll 'sì )èd) èluìutDè1ltìloduttuor aulsnVur rnrl ù1ù),'h) i trt
-ourlstp aqorLgqol ut atnpottl ouuol rs at ,) (uD§sr\'ohl, t)l)11).) ù).n.tu truo)
Di:roos Dl o aq)tuDlÌalu lllod èun)lD.) lt)àHt]òd .Ll:1.4 0l1o).t,.tltu tuo)
'tt )èd'ùotc)u l) rtuàuoduo) tunill 1ddtuH tlt)lilts rtlt ,notzrtlrurl qpp
ouDrod)o)§ ts:{àsè11odtlùi ontPou,, olltlptst)) lt ì t)lo1u t)lu!) t tt utl

'((iltuD.nù (\ill) 1l tu(t\1ù
Z lp ruru\u o\ios Dun ry DyDd 1§) ol?f,reu In§ IsreuaJ]e rJd arnPord

"sop 
oddu, ruro eq) olnE rp oreunu lep otùeuns'eluaul6soperEd

'rpnnb um lÉor r ailnprJ red opou ourrd ;1 'algrsrod udtut ntd q
onD lP ?rltuonb tufr rts 111r)xhr a)assa ouoaàp tltDzzll)ouun 11t,^tt L,'d dqt
'tutssuonèla (o|1opotd lp plyn p orèunu f ms q' ayn,b inhunuot
arol ouonap $ è\r aoD a§ad§),,1§v.lf llso1tt l)P lPulnb .)ut,§ t:) .\lèpoù
tuflo rad tptmlu 05, fp !!d a luun t D))tc òPè1\)11 1)u.)17o2211'tula9ut
rp o auotzr4lo?otd tp oronq l, oloq'dlmztut tttu'utl\-ttut nttt.tl' un
itltuo'auorznpotd tp asads 1rutou dl d!llo 'àPdtq-nr à tz2à.1 il00'ttL qr nd
o? olsodùoa a:outsvqc|lduoc'o*alduot oltopold un t olnD.l
'auovo)n71nr1n) tP osft)ord alootPer un lP uls§tt)èu Ù\\D .,uojn?uo)
!l1U a 'tpou trDo oùo, t) iolno\un tP olso) lt tllDqqn ts ')111(t )

oltoAY'I 'Igo orsot)
()JJOOOUd 'r3U oJSOJ ([

'ol1nbuox lp llDJJAU lnS
(tlactotls uzatd , ?olJ) ,.t6dunp.. ul Druailo)u()o alol a (D\oll ùt .LVll ol bd auoo '!1lo \nualilru arassa ouossod tzzètd t di()p) ,,ùn)ts,, t1Dùau
ns U$ord ltsug atqnùn)xo lp tlDltlsfrput l{Jdnr? rprorÈ to tnèIut,xl "uot, -npotd ry ofoc 1t aluaualrol èros§oqqV llsoc !É er^oueu q Btsaa

'alDuolroil olouil lap Dsa{lP Dl olo§ uou d ttonu tloJralu lap aut)tfraul.l
a ortllalqotl n) ut èlaùauuol o)Jan? tun ut ouono)] ttp odual 1t ,otl
un ouflc§D\'Dzuarro)uoi q oJlroJ ruro D)|S§DP orùD (: ) )è ')uolzulrodut
Ip 4anlP tlPuoìop a§fll è1lD) d11)11euo12ètùd arnslu tl éWuV

'Drdtu ntd a Dfiàrtp ntd Dzuùro)ùor nun ryutnh rsLy{ t pa
'tltu$ lnapoù ùrnpold D ouopual tloul'^nput lddruÈ t 111ùl Dro :uDtputlll
ùpau 1P olnDtl uat) ùlorng ut à o)saluoÈIi otn\l uàtr o)t)àtul: ut tnr
ut tdual 1 !1!u'$ ouos apsr;otun àroluàttp n èpuàt t1p oll.ftolu lt oqdnb
'tunpt rnp D alaazorJo) ò aroualuo èuolzDll :at)Duolznlt)tù 1u.)1rotouill
tllqtssod ltl ouos uo1:.au)oltun à olotuìutràdt Ud àrduàs lrurt) a DrH
oloil)al Dns D.I'luuo 0u lP lJld op alslsa 'alnPlÌosuo) 'o1\')ràù ol1t)yùt1 ùn
lllolul ? oin41'Diolufrds w)otun a qsanb uO'olgolotx4 àl oPutuollHtu
a ollopord / opuazratalltp o.uaJloruo) oa»b[ 1s 1) odua! ull

;Yu{gnc vrsslÒ lo IHUV s'I ONOS I.IYnÒ
'auo8uùsa ut \lanb atodnxro Pa UD)ra\u olol lap ollo)luoc

It aroualuru ra.l tdp) tp euolsnlTta ozilas oll8oloq oro ouuoP 1s tt)loùau

1ap auotzllnds tp lprocro luapatatd 1 oPuaduor'aadotna pt tsàuoddfr,
'auocutuD aulsnpul oddnl6 rp DtltqÉcod tùroua oilt,tl4lo a\) ltoùau
toonu tp qnnbuor a1 rad aJnarewoc tren elade tP 6el wn ul llotlua
olrottntd oudq 'otnD,ndP duolzutlsd,llo tutrtt cnbunP nurrs u,,\'

ornY,'I'Iso vuusnc v'l k
--' !1ùt1l9D lP oPrafw onc lol @t3 o11ap anltotl uou n4'991

flfro ùqcrnJ u'(i) uiloliqo 0gZ flro otno.un olos dtr uoll u :atdntto
op oil'q ororto a olocraa lt alolue.uo oryau oar' ilòP lldnh auot'oddnTat
lp mo fr $aod ul p" tluoltgozl 0l lilio olno.un oPs Dr?§lgil ls altu)g
11 o oil\ua?Jv.l duoc EaDd !1 :EJ!\tgNYllJSYao YruhlYJ oùovnÒ
T'VIAgil[Si| NLìI{ ,OrI 11 AE,] OTO9 HJSOdS IS n SS VN

'o1la1lfrr otoxrau un lP ollott ts aq) otqqnP
?tc uor (lùuo g L) o?ùtl Dzuolfrqqo anbunuot olnqun tp upetu nlot

-np q opuassg .aut\lr9u ol aquo) t\c o olos o|oil|ltap ? ?o1)'ttauolznt
-u§o§ tp opuDuopj q1o o1oaa1 a rlrqowoln1 arapuan tp lltltqlssod tl àarD
ats anb u I' n è : St € ùBo ù)alll\iJul u1' ( o ln9 000' I I {:' ll I ) t' É t u8o nlDl
-l ut:/'Z luHo auDu)àC ut g'? tu?o otn mlilDU ut'4un11qD Z luHo Dun

lu il op9uql u1'tlu?tl qD 9' I lulo olno. un D trDd tlp )tan lp luo\tlr 6t, I
ouo§ D lttun UotS ll?au :..un p§.. ouos (ul.ùng'auoddot2 rl S, Ì, rrr::rt
Dt rt s nPul I e aod 1 àP tnan b' oln\ ll àp 1lau 01 zlpfr 11 4D1r aù 1 àt u autDl q 9n Pu I : lluo) tp od 1n1 outDl.).rn.{ ) ù11) à1

araPao o ouDlpuv ialuà1ùol\àl ù()hw o1n\.l aqt oLao ordottl ,t ny
'o11Opild làp 01t|ùntth ollnulutP

oll\ tuappo lp llltuDnb ol dr1ltoPo rad DJnfru Dlt8ol D1til '.\lq0.jDPul§ut
plt§sardu ùn ozuanadsilox lp aqqèros lùèdo \EaP o)aunu Pp àut)lznpt)
D.I 't.ttd arduas arnpil tl Di\àBraua tfln ol ?\)Dd as ttunl,s,, ouos 1lnt)nu
1 ?qxrad ot§ auau ilduas §rapuan o otott$ap tt.ùnloutt ollopord un
?ob ?qgaro§ oln\l :luolpr1ni tD pa qladot lD (rt{ olu.,ilo)t 1P 1ro§§è[o)d
to'l!§l@Jo8 10 tulilutu np tluoalodDN alpnt4a o ùDllo)q oluàln,l op

'!lu,od un.Juopuodfr) ,olD)tau pp a??a; D.7 illlado t.ton§tt 1 t)rtuo)
J,vlt tllDp olwaio)s ttouunlnDtp DuroduDx,, q orlìtp ?tr oso')
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l'rasfer;re tosi ltt crttrcorrenzo (h. t \' tto I uPik'litli in concorren'
zt spietota tra gh opero itt t ttt llt ùwtb itL uno sinifiLhr sabezza
per I'altro.
lla nan si ferma qui.

L)ll uero uLrcttr,',t llu llll It ' 't'1't't't 'l lln \l'tltlJIl I

LlfLk \ I ". , lù ,,''tt t.!tn 'lr .r,'p't'trt 1a'hllt' t ì éulùti PPr
!og,:' "ho t. yrntettnn,' ù 'q'r'n l'r" I untt':" 'Ll 'nÒr'oto
1"1 t,u,oro
.i" ,, ";,,.r,,,,, ,|p,, nun sr ",,);' ru tll t,'' ct'd 'l' lt nn'nto dpila
,nd;zt,'n, F. t ùnt.nutrùttlntù.nt- lPll aut rtilùti:.oztt'ilP. ol su'
i,,'tlrutr,tttr"nt,'dr .hi nnntt,," l p 't ' tt t't"'t" "ilrL\P'nilet.o
'i,',: )'i ",, ",',,.t",'n",] ia,,,, r ",, 

" 

t,,t' t t"' Pr t.l.l R ( u\ r R ( ) l'
ttit.'1'Ll .{ii t:r'rl\/r,\/' / 'tl'lttllt Ittt I'.Q.IF.R.
i'ii't\ th iuit'. ti. :t{7i rr 11tt \tt t I t t'( t';Tttt\l Dt
0l l-.s?Ù I',RlX.Il.SS ( ). [, 1.\ )ltl t''1'l l t t ) l l 11 .

I l.j.ttltu mùflr,-tott lùpnzililpnlt lonu ,'st($Ét ,h, h tl ll usa
Drt r@atunsorp AuPslt ub|llil i: o,, "l, rot lo ttorl,Jrw.i,,np drl
sirrt*:it" ,n ,,reàno ù omminltrazron" tlpll'tn,lutru lallo redp
r,.a/ s.arr(.orp sa dr "to 1 t,'mpitt,L n"dtr:run" so,ule " rit'n
tlurtur" .,5t tl pitn,' " Lltsp,ìtì,', duntittt,' sùPlt up"tdt ' sulla
urr,luzttnc.
1,n* qu"t.u"" aura I e,,ne*o dt t"nir,t u rd''''ontnP ''hr la
''Itutlll.lT l [sl'LR\ l" Iuntr,tttùta,,'l srtdrtut,', una "eron
J, t tl tttrn" , t'nlr,' I potlt,'rr: \oplil tr"' , hp n,tn " ,,tst. ruppiontu
.ht t ,'!attùil, nte l obittu,',l"l u, l, .' .

' r i:. inttn,, h I I 11 puntu,t "rt:t'i'"lt::nr' " l'l\LtUlTU'
ln q',, "rt annt lu Fl lT hu dilthttt' Id Pr,"lu:r'n' mot\i, ' ionentc.
ner tn,l.h.tu" lo Dt,'orio rlts\, ,,p.'rdr,. \l P rt ilultt t t'\t Attnltfln'
'd , n no,l,, " h i,As;" I l\1il t f.ft ). ,.on rtnu ntrrtoLlt ,lt pt, .i'1" "
Lt-,-olbttme lobhrt,h" n ,ilt silpttsfiullonlrnl,'. latort' npro e
',toppn laoi" honn,' tuntnbuti od dnk'thtft lgn"lh Ora lu
ll ll uoorufitta Llt aDtsl,t munPnl,' dt ltonrt:k'n" Yr mPllptè
,1f1na in' aucstu runilil. pPr lql@r, t iltnt v", hr. p"r'rmu,lronrst
,lel ,,'ntrollo Iininzian,i ù qiPlli eh. ntono. .\ill\ndott,' lll'
ltntn n Fl lT'spnifithero d"i rne dt ntrylnu dt ll."nzanPnti. 5P', t",,,. "omo " r"r". , h" ppt oAnt ùp.rui,t Fl l1 nc latu,ano TRE
n,ll'1,\DOTtO. t orruoia pi"ba6ilmont. o 4550.000 operoi
,t, ruti dallc fobbru.hcttp. Op"ro, un.ura m"no diftsi di quellt
dcll,t FlAl. oberoi o.r cut n,in rt soro acppare la mobilita pstcr'
no" " 

,ho ,.rionnu'gcltott lul mPrcalo dil lauoro u lar cnn.orren
za @li olri u"r'uwii,, sen-ùP romP otru ù ricattu eontro gli
opoìoi Fl lT .ostietti dd acccttotc ogni imposizionc dcl podrono.

7I DALLA CONTRATTAZIONE ALL'AMMINISTRAZIONE
Ciculano n qu"sri si,trni quontifi'uruni dr lunto Fl'4T ilspclto al

rctuo?rc di produttìuita nprcssariu (oltrechè otuiamonlP t6P?llo al nune'
r,' rti lot,troi,'n 'psubcrontr"): un ttlthzto deÈli impbnll del. ltt% tn ptu'
,rn ,rr^"ru rli outrt ppr oTtdio o(ruWlo e hp deup Passarc do l3'8 o lb'
tno nr,,rlrttitth ched"ou irun"ntoro in mcdia del J0"t'' - ' ò;;.;; ;ìi* 

" 
uno stdtP ot tottntc suitonziolmrntP do sinlatau c Fr'

tiu disinstru.'l)'altrondo tl "ualotP pÌoduttttità'P dt\Pnlolo Por-tP tnl.c'
,iront, dot 9hryrofrmo e d.ll'dc"logo di quPslc loìzP o lP fonnpsstunt.chP
'ntr, tmolrio iwrutiuampnte lra ripres piem del comando Padrcek h
fabbrici e flessibùta nell utilizzo della fofla la\oro (mubtllo tn'onddto-no'
i;-;i;;r; ;;-;;;""i rcno omai nettmente Patrimonio della.sinistra isti'
tuzionale. nelle oe articoluioni sindaceti e Partiti l'l' e ('un cttorezza Per
tultì Ohùiromontt sul tetttmonole clel P( l Rinos'itt dtl l9 9: d\ogno etP

,i,',iù,'i,,,t'i,,,,,r,i.......l.un,,brltop\trunPntu'tstnzialorhunamoder
"" p,'t,ii,." dr rr,,nrersu,ne . di 'uiluppo indùstrrule:per qu?lto noi non
:nnto'''t 1 I t dt t t I t 5tÙ

t, ,-tlr| ncth DrPsrille Lrrltnzo nu l'l'lT t Sirulatatt nrtn vtno nwt
,r,,t" i, ,ii,'n'' a'i-, latrastt: rap'tt" il numtr" degti uld"rtt "psuilrontr"'
," "r,n,,' iu,'",'. n,,n ,-i :onr, .tob du" pt'\t.rtnt: t rt)ntrosti Y'nt' unu'omPn
b lnh'ru,r ull m,"tolrtt d.llo riduzt'n" dplla l"rza lot "r"'

La FtAT wole i licemimenti sbito' b.utalnrente. i smdacalr cerce'
* ,n-tril"ti"ggio morbido". P su tdlP rontroPp.osizbnP latlu-o th,P il tPn
;; ;; ",;;;;''.fr ^i,tu opo,r,^onr' strumPntotc. Ia L'ttu durc..ù quPstt
i"ri,. i,, 'iL,'r,l*""1,,,r"' Tan, rcto molttoto tn gilcstt giornt dPlla sini*tro
ittuztonul' atl" ,srycnzP strolPgtchP dcl tomndo 'aptloLtslt'o- sullo-sililuP'
,," ^,t,r"uru ,un un"udpnia .h. non hanno ouulu i 6l hrenzail?ntì
fiini'iiit i" ti',t" t r scttcmitn lr.nzùmontt degh ultrmt mesi.-il ruultato.
ii un u"tu o Droprio proccw di trasfomazione radicrle che delllt@ ogql
tale sinistra iàtitirzion'de come *nsibile stt.m.nto di mmEtrdbne de

i.-i"""t r-,iàiri."i i" fabbrica e nèl $ciale. spotliando.lr^delh fu^ziot,e ne'
imtrrp trodizrcnolo. l4o, comc ogli titpqtlo allo tlAI. i sindocott hnnno
)l,t}"t,' ii ii, ionlrotlarc il pràzo dettt lorzo lnuoto. m di SesttP tolc

"irro ,n ^"d" 
"rompolibilP" eon le esrgenze strategrchc del rcpi'ole'oi-

i.he sc la gustionc tottìro di qucsto linm rrhpdc forme onchc dur? di con'
o"pp"ìii,|il".,u 

,.^ourtd. e eutdente, um tlra*icaridefinizione dei rappor'
u dr torzo tr,t opProi'e ropitol" in lobbrieo c nol socialc'" -' '-t, .it"u[ tn ouesii siurni un uolo à stolo lae Prot" dPfinitvawntc:
rì.".ir-i1i"e oiem'del prine ipio della mobiliti in nome dello evilup;n to-
;[;-;;i ;;id[" t.g:tti-ltn a'quell'etica del lavoro sulla quole neltì atai
ie,,r'r lulr,r lù \tn\lru 6liluzionalP ou.ua ptclPs" dt darP 'Pnttouto ouo'
nerat, 'ur,,tltrt!nrp" drsporubile P ''oseiPnlP dclb nè'cssilo [adrotuh tn
',tnLu 

"'r1 
.r «:lpntt ,,'nt;opposizbat ogli op"roi the Ptptrnùno P Ptottrant'

tl pnfu ult a,'n6n" u{lÀ produttnìtn- nllo t'"rru dPi soertltt' ollo (tt
e, !It,'n,' "' itir,. t,.tnmot. nuilt,, .lt rrl"nm"nt,' luol:ltant" 'l"r nu'ti nmmtnt
\trutoti il'(.t " tnJa,ot,'t ò l'ctta ,lclh ft,.luttilttu tttttt' \ttumènttl
,1,'ll\'ltt, i F.d . ,t lh t t'mpPtt!ttt,t 'lel tuprttb nt=r"n'tl''
tJ) E[']ET'l',l l]l]IEDIATI lN FABrìRICA

l,', ll, tt,, put tntù! tltilttr dtlk' «*'Ite ''antminulratne' dPlkt stnistto
*LrLu;i.,,i,',1, 'r i"i"i"'", naU Lttu qùotidìaùa rn lubbrio: i prezi si paghe'
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ranno ìn tennini di rapporti di foua' di Polere oPeraio' P'"t"i',:.:1...:::i'^i,i,iì) , ,,ì i" I t l'1' ttalru i suoi pr"erammt dt rbtruttntt:u'N r. I'PrPnr'';.'.: ",: ., .',t-,,.-,.. .,",t*-t,. ,,,niiu",^ i'i/ nrr, rdi,rl" 'tih ditr dt Iù 'nzu
i'),',i',"';,,ì',',lti",.ii ì"';'," t;; ',,; ;;:"';' ' \tt'i n:'' tPeilt'|nottt 'tor rt"n":' 

'l

mpn! t r , nilt ,Lt lrt ln til ,,,1,"1r, 1'111r'21'-'nol" ilt'^ltu't4t tzunr I ! 1T ' :::o
',1,', 

"",: 
. ,",,,, .t.ii, ,,,t',-,,,,',. ,1"lld t,,r:a lur,t,' n [abhri, o. tnutttc aoro 'no n

:ì,;;;,';;:ji.;,,: ,i, p',,ìl ',^,t*,t" tu t,,vt u d' ttt pu'tiltttt nu p detto ' on,' or.
",',i,,'i,,ìtì,," ,r, ;,;Jiii *^ ,,tb,rnrc tì ua,hn"u'*ttàum"nr:', dq cuttu dt
'r,,i,",i,:, "ù 

e,:".. ptu rw,tr". e !., :.':::!;r,,::,,,!i,,,:,:;;:,Li!,0;';,i"':i,,: ,;"".flrfiil \tll,tlt,) tl Prtilt"tt't nt un et
m ,1, llu Jt'u,,ntbtlttn th qttptt tttu r"-i-;ssum'rr I nu'L' "'nptio rl'l
'ii,)rt,','i,,-',',tii , ,'^rr,'lt'i ptrrt'rpoto dPttù pl'dutti r.to ll permn'tt' tro
i:,'iì,.,) )j t,",t,t,ntb npiyrs1,, ,!, t ,.on4lì " d.et ,lel"guti. un trmPu oP'
':',',:,:;;; .:i:'",; i ;;;:;;;^".ii,,i"tt", b'*'d on' t tttt'| t t?v' a prutturrP' iln'
Z::,:;,;;;,',;,:i,;;"ì'-,i t',,",,, r, . ,r,r, r;,p,r'r''n' '! vh 'p"ru't'ttt
"à';";;,;;'tr'i,L'i.:,;',,:;"a,',',,"i,,i,,,, , 't"r,,,, :. ,ù r,t nu,'l" pru 'ttrti i" r"tui
'ù1"isi .,.ir'a.U" lutt" l'llt "p"ttt 1'"1" ' ù hu 'tu " ' tttutt' 'o 4" tn

scpnorct:J I tll"rnutst tt 'ttt 4ttt't " 't'io'lt" ' n' :VPtr rs'bùt"t' i "'ùtPttt
,lr',,rg,nczrz1,'n, e dtozr'n'J ll tttt't!"ttttù"' tt ' L t\t PrrùY

9) ALL,\RGARE lL r-lloYl'r. l)l l'o'f f \
\' t,tt ttt tt''ttt')ltt'ttt tttt--':"'t' I t Ii tt't"'t'' 1"'. p'n" l't

n"u,,rii,,ì",t"titu"i,i'ii" l"'- ttt 'n ' u"' '!'rlrtt t:r"t'' r.ttt'tlutt':'d
'::,:;;";;;f ;;';';,;",' i",','ir,',,, ' "n'ln tt 1t*r'lLtLt't'l '1u"tt'l tes' rtttu tt ' t'n't;:;::,',,i';.',;;,,,"tt,'''h, .t,t,ttt,, 'il"i'. rtr/"' "'r' r'rt:: 'n u t

ii,,iì7,"," ii',i,,,,,,,, ,tl"-t"nt 't.tt." ,:("," " tt t'tt)thttt't't t\ttt
s^^'i|:"^,:,:;i,",';":,''l::i,:'l::,',""',,:1.'.,,'j,',' 

":,",'",,,t.,tt,",'t.r",LtIt.Iì,,,,,,,;;;ì;:1,;,,''',,,,,,u,.t,, '/r.'."' tu uL'it 't' t "1 'tt 'tt' " il tt r4

, h, §u alnìeno 5U.UUU operàr u"rr u'a'iì"-"'"a' urrnrcdutarlrente tutl(! il

il^ruì."i^ll'iii."i.-Ia,,,.i*ri'ì"i::::,,' 1,,,,..,,,1,.:1."i,:"::','t,:.'.,..t,'t
'.'::,'':,,::,',',',i,',:,','',:,:,::,1:',,!1i,,,',,",,,' ,.1i";, ;':,, ; , ,''. , ',u,, 1,1 ,1 r":r't " 4t

stttu, nd,t ul pr,\ "\t" ,lt rtt tttttlt.tt\L'
rnoDt)tlt ron lr Ltllu' r'ttt ttttdtt' pttttttt'h '- !tttL- lll"'" ' n""'"rt't'iitiiiil:'ii'i, it:,ì,i" t' tì,'', '-,,'ti" 't n- " 'r" 

tt t 'at t 't' ttt Jl'"tLùrtt
',A'.'ìì",lurruuo tt'iltr trlùt tnn"n"'"'lt ' ')ltottu"t" rtrx''rt" p la'lotla
i"". ri 'i.i*ri"t-". ai ,n t'onr" 't'' p'' l" notur" stcsv asunta dal ei'
il iiAì"à;i; ;;iì;ol...i aul r"*'toii"'""'" tut' '''1' s''.' " tu!: to:t-i:'l
',;;,"';; ;,-.;L i"*ib,tttn Ji nrp"tu" t .-p'toQrtt.'nt" ttutt't 4Pt tttp'

purh ù Jorzo n fuLbrt u u lot 'tP dtl ' uiltùildo rdpttou\tu t)

'o)fi R,,c*o-tn*#Jo'''I'o*?lt\à{'8*6^'l'*,Yood*%Lì'ltt
L)u-euom, ''h. il etpitul' " dPt 6t' rd t'ttcn'rr n qu"stù lt!' Ln rudr

"tt" ,àÀiiiÀirt dPi ' u'nnt'tatt a"ui ' t"u' op'rarr' 5i tende a renderc le

sa oÉstazione lavorattva rmpre pit ""i*tr"'""t l'automazione delle fab'
i;i"fiil;;;i". la mobilirà d"Ilìlt;; 

'';';".'' ' n nrom' nto dr-É-runrtc

;ii:;i;,;;,;;;,{";' i;,,*"',' i, ^t,'ti "'"""'n" er,"'tyt Ln 1."'y':it: ::::,: i!::..ottenulo 
qu"st,, ':e"po in lnbbri' o e otut" dol sindu''ur" c dot portit t os'

-^-... -,i,,, , t,h linco '",u,,o t,n";";;;';'ilip"u"' " - 'tttit:ttnt' ' t
","ii1r"ii"r" st stonno g@ lttcJgùrailtlu ùL Lil \ttunPntt: ot rro t.rPutu 

'Lno:"{.ffift;ii";;;'t''."'r,i"i' iiit"'at" p.ut etttttP b n':b,thtn dPu,o t'tza
Iauoto do un pÙsl" od un ut o s'' unJ" lP " \Èrn' -' L PildLtrl r h' dttl|P\st'
fi:;; ,:;-,.,:";; ì,hhintu t tst,'. nu4 s,'r" ,n''rs'|' tn Ltis''us'r'n' n'.ttù t'til
",i,iii1^',i"a,ii'l,ii,ii,ii"" ii ),i,à "ti"," Jiu titrr'' ' o"' rtrun",nt' 

'lt v"Lte
;"' i;i;,;;i,';;; rttiutiuruz"n' d' lt't'' toto" h" :tnu u't "rr ilt'n t'o'
.,, hn <ponoto iI us,,. tup'roao" l' t u tno'tn't'11' "nl tul'P"'t:r'ni t tt as'
"':;':^;n:;:i' ; fi"i ";,;,i,;; ;'. p" ; t'' ;" ;'' I ^r "' : u'n't itt' " " " " 

n'tr
t,,rnnzutnv d"lla nuot o l,'r:o lot "r"
'"' '-"i';;;,;,,;; 1",i aJ1,^'i' t4h tk'ntnrL it unutL\i PtoPt)§tt t toìnlilt
d"tb;;';^Èi,;;,i,"';;ttt l'rra t' 1) \tt -tt'tttt: tttnutt'!."1.",:.''.'..'.,'..":.::;,'
"' "'_ '"" 'l' ''r !rJ: 'r'' ttrt tt 't uttilt 1't t"" t "eet nllt
l:,:,;,;ì)',:,",:,ì,:tl:::!':ì:l': ";: '""r"t "t '""'h tu't""""1''t""1'tt'
'",'lli'lt',''riiiìi,n.",i)", 1 ''v"'r""".!tt'li otp"'t:tn :t: !i-'''..'':,".,''nn't;;;'ìl;;,,,,.,'u,,'., n'lrrtryt.rt'att1't'p'n'."n.ttnptt"t:!'il'ùtPtilno
d,ll ìap,tul" , il pri'pr',' y,,r", h'' -t "' "tttLut t rtl'ùtt tPntr'tt ''

Dalla rrslrutturazront .,p,tol''ti'' *"tg" un" frgura di "peraro poli'
valente. mobile, fle§sibile. I p'''"i":''i-i'1'ìi''iì 't'tr" tli!-"tJt Lànn" rtìtefi'
:::'."i. 

".:.:.":';,, 
- .1"tt , rn "no,',: ù 4' t tr"ntP J/ /r'r14- su drsl, ua

",i,liaii,"{i:ì!,",1',i'i",ii')"al"lei,'f',"ii"i,!"Lianlobititozu'n' 

s(Qrtotrosti
',;:;;;:, .;;;;,,'iì,, a41,.',t,. , 't't,, ,r i''" ' *" ct'| '$truttù'|oztt'n 

rtato

ili,i,i,i'a"ìt ili, ai torto dt1-n'i"' ':h' 't t;oton" n Y'tttutP' 'h" til'rn und

'p",i"'a"ll ;[.,', d u,,",i ",r ^:,,:,,1,'!,ii:"'i"Ti,,",\',l;i:;,:tri;:^"':,;i;nie tthc uleslo lotlez.a e semPrL
fr'..ì"i,"ì'" 'rt ,i',,,iorii. ,, a'ito : hp la sttua'tunP dt o8g ha o'pPttt '.o^:
ii"iii'i,iit .'i i^,,:"iiii,. Lo *o'* '-o nel luglto.operaio sPt,tor,t tunsr
irf,l"ri'al ,r*r, "t"rro op"'o'o riI/ ionn" totiù n iht.tto dPlh fobhrko
"iil'i,*,ial',t"ii,"riii" À'ropol'ron"' in'lntduandu L il nudo 'lo s' oglie'"';4-;;; è oossùilo vnso'i o'l un prut'osso hnear" dt *cs' t'ro .dt 'quosto';;'ii";::;: ; ;;;;;;; "fr"'[ii "p",o, 

rh'' honno '|nn's'|oto 
P ptudottÒ to tt]tto

'i"i"qiii-.'à,i7t*"n,,t,Ea,ri.-,ià,.i'':iti;;;'';,:,l:llt,:,::''i:",:"1',"',:^[:d,';
mcnsionoti in numPìo, sono onc'iiii'il"'.:ii,'rtiriààì- ìi,toic,",o'']'[t ;'iao' 't"i"u" tu||o P \ùtom"ntP tP'

f,àià"a .n*"ii drsotpnruicnt" dttlusù trc sh op"rot Fl IT P'r ' un.tro:ta'
'." .,,c.tp difficoltò p npt pssorrt ,; L;;;; l";i" ionrpere le rnura della fab'
l'.iliì "."frlli."l "., la foe" l"*otd metropolitana /ì" t Ù t dtr' tnno! nta

#;.: ;;;T;;;ì; àp"*i aau ii|t"ìàiiÀ s'a dttnost.ruto d.r sov't proti'
cne oet ronpztc l'isolomPnt" '':;; ';;l :' i"'""" 'uta tt 'r'.ht ;tP di
s,lrdàriptò, li" aon tu,, un" " n'r'ttnt' " ''hP'""""'òri .ui"tii"i aa Pralr(arsi i;t:'nà (;invokcre i quariieri Proletarr' b
cinlure metropolrtane. qtrt t't':ilt "' -"'; I'i"ltt't' :)rttt'Ùr' nllù lt'llo
;;'i;;;,,'i;;';[ ,;;ì ìù.'tn','""''."') "."''tii' rr'"""'r' n tp'l,"a'l.t"';ndi
;::,:,:;,',',,;",,,;: , i;. ,,;;, - ,t tt" i't il ,n, h l""""'l "''n t" 'tn.'tù ' hP

intborthennntt lutlr i )tlr.nt'"'""' t:i, i"'"., "ia,' ti,'s,' ri*'tr" il vr"!'t' ;r'rt il' tt" nrtttr m:u il una retc
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Ma I5OOO olEai erc difficili da (ntrollae dopo che per mi l1 si écostretti ai scrifici ir nore dell'mupa.zione e mtre decire di altre
fabbrlche dercno liberesl degli,'e$bereti,'r prelEnsionamti, passggio
da m posto di larcrc ad u altro, bleo del1e assmzionj-, Gse integrà-ziore a rotazione, src ssrplici pal,iativi. Di fatto iI precipitare de11acrj-si Gpitalistie jrpone u drastio ridj.]Hsiomto delle forze produt
tive, 1l sirriacato aGttando la logica del profitto s di doveme a(rettare anche 1e 1e9gi di fdlio, orpresi i li(Hziamti in mss.

Peché duqre iI sirdaeto é così intJmsigot€ $lle se lrolDste?Er chiilo che nei rettori da ristruttuùe, nella MSÉ degli operai più
sfruttati, ci sono mche frage d'risterazia c{Eaia, cpi e cpetti.gmdri politi-ci. teaici. rcc.. E' qresta la bas ffiale del sirdacat , rm quelli che per mi tEmo predicato la ffiIvezza dellronmimia mziomle,dei ucrifici, de11a prcduttlvità, rieverdo in €rùrio le briciole dei s-waprofitti e rm adeguta ol1rcziore rel ccrwrdo di fabbrica.

Iaa i padroni nei rErenti difficili m possrc essùe rimmssti @n
tutti i loro cmi da $Erdia, a tutela di qresti si rirclge l[inc.ifE]mteIa prolrcsta sildacal-e. Ia rctazione della css integrazione serve proprio
a scrffie via via qresti elmti e avse tsr[D per ollcali in altri
Ftuti de1 ciclo; i1 prepensionilEnto grò esue ontrattato mlla bare de-gli alti stipendi perepiti e di ospiqrE b.bnusitei il pa.ssggio da po-
sto di Iarcrc ad m altrc é possibile. posffi @ntffe s1 restise, 1adimstrata fedeltà, Ie corc$sze politiche. per essi j-I nEreto de1 lamrc
é sq)re aIHto. ps qEsto si_ rcflitrm @n 1a lxolDsta sirdacale, hmjntsesse che la sitÉziorE rcn prmipiti, jtritarc glj- olEai aIIa calnÉ
IE mntrattffe tranquiUmte iI loro reirstrjlHto. eresto é i1 princi_
pa.le mim jnt€:m a11a lotta proprio lHtre sj- dichiiler ,'tutti miti
@ntro i lienzia]Hti" . ì4a per Ia gril rrEssa degli operai di €teE edegli sEati più sfruttati, sia 1a prcposta di Agrelli e qEIIa det siada-
€to aprcrc rclo la proslEttiE de1la disoeugnzicre. Ia Iorc difes rcn
é ontsplata da ressm partito perché nesffi trEdiaziore di jrteressi é
possibiì-e. la slvezza del €pitale IÉss attrarus la loro ryjm, la
loro mcilÈzione é Fossj"bile solo elimiJErdo 10 sfruttaHto €pital-ista.

@rai, per questo, ogni possibilità di difes, oggi pass attraver$ Ia
€Ircità di orgaj-zzdci 6re class, fudiperdmte s prcpri jnteressi e m
proprio progm. Oggi, anche la lotta contro i lisziaHti Ffò esse
Gst€ e1o rc é @nsegHte aIIa lotta @ntro j-l €pita1isrc e il
sm sistffi di sfruttaEnt .

la ffialproduzione cpitalista dimstra che qEsto trDò di produiore
sj- mrcve dentrc ontrasti insarEbifi, ctE la proprietà lxivata dei rezzl diproduire e di distrjlaziore [Ette m linite atlo stess siluFpo della
rlelEzn sociale. Si produ@ $lo ciò ctE fa gudagme i1 padrcre. I
pLazzali di AgneUi traboGm di recchire jnverdute mtre rci sirc
costretti aIIa misia IEr avù trotrpo prodotto.

Orgaj-zztrsi, ostnire in ogni fatbri@ orgaisi operai, Ollegdsi
@n le altre fabbriche. Oresta é oggi I'uia possibilità per rislDn-
dae agli atta€hi del epltale e allrolxaziore di mtxollo dei
Sirrlacati

mMmlICÀ 5 OIIOBRE 80' press i1 @tro siale I€n€val1o a ì4ilm
- via lmnGvallo (Ianbrate) rimiorre dei gruppi olErai del-Ie
fabbriche per apFrofordire qresti tmj- e per portde amti i1
pr(ress di (mrdjlwmto dei grr4pi di fathri€.

Èuppi di fahbrica di: Breda F. - Fatck U. - BGletti - Ivi$ - Irreti
Alfa 4.. - Prteci[Em alla riuiore mcfE atffii

olHai de1la tti-rafiori e di Rivalta -
tttl,erc 1/1o/Ut
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Intanto la concorrenza sul mercato mondiale
si è acuita. I capitalisti giapponesi vengono pre-
sentati come il nemico da battere del capitale
occidentale

In tutti i paesi la dilesa dei profitti è artuata
con massicci licenziamenti di operai.
General Motors
Ford
Opel
Leyland

350 mila licenziati
400 mila licenziati

40 mila licenziati
15 mila licenziati

Diminuire il numero degli operai, elevare la
produttività per aumentare la competitività sul
mercato, questa è la strada che nella crisi tutti i
capitalisti hanno scelto. Il direttore generale del-
la FIAT Ghidella dichiara: <<Sono tempi da
iupi>» ed anche Agneili deve difendere i suoi pro-
getti.

In Europa le vendite di vetture Fiat sono al di
sotto del 100/o rispetto alle cifre del 1979, e si
prevede che le vendite diminuiranno ancora. La
FIAT prevede che le sue vendite entro il 1981
diminuiranno di un 200/0. Avendo un impianto
produttivo che gli consente una produzione di
1.800.000 autoveicoli I'anno essa deve passare
da 1.800.000 a 1.200.000 auto. Con gli attuali
livelli di produzione si avrebbe tra l'80/8 I un
sovrastock di 432mi1a autovetture. Ironia della
sorte, Agnelii ci ha continuamente chiesto au-
menti di produttività, ci ha imposti ritmi e con-
dizioni di lavoro massacranti per aumentare la
produzione di auto, ed ora ci dichiara che è co-
stretto a ridurre la produzione.

Come mai? Sempre la FIAT afferma che ogni
100.000 auto invendute per l'azienda vuol dire
una perdita di 500 miliardi. Ma come può suc-
cedere che delle auto restino invendute? Agnelli
potrebbe diminuire i prezzt per battere la con-
correnza, ma questo non avviene anzr i prezzi
delle auto FIAT sono in salita. Quindi Agnelli
ha interesse a vendere a patto di realizzare un
certo saggio di prof,rtto. La sovraproduzione di
auto è quindi relativa allavalorizzazione del ca-
pitale ad un certo saggio. Quando cio non avvie-
ne è che vi sono capitali che non possono essere
valorizzati ad un certo saggio, questo è ciò che
determina la sovraproduzione di auto e obbliga
Agnelli a contenere la produzione.

Evidentemente Agneili non si pone neanche il
problema di produrre meno macchine con 1o
stesso numero di operai, ciò vorrebbe dire au-
mentare le sue spese di capitali e quindi dimi-
nuirebbe la competitività dell'auto FIAT sul
mercato. Ciò che occorre alla FIAT è meno pro-
duzione in questo momento ma con molto
meno operai a basso salario, cioè innalzare mol-
to ia produttività e spendere poco in capitale va-
riabile. In questo modo le ore che noi operai la-
voriamo per produrre i1 nostro salario diminui-
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scono, mentre aumentano le ore che lavoriamo
gratis per Agnelli. Cosa ottiene il padrone? Che
il lavoro non pagato (plusvalore) aumenta men-
tre diminuisce il nostro salario (capitale variabi-
1e). I1 saggio di plusvalore (la misura del nostro
sfruttamento) cresce sia in assoluto che relativa-
mente.

Questo spiega la necessità di Agnelli di capita-
li, perchè se vuole elevare la produttività deve
ancora massicciamente ristrutturare (robogate,
laser, eliminare pause ecc.). Da cio la necessità
di investire nei prossimi anni 4.500 miliardi,
che di certo non servono ad allargare I'occupa-
zione, ma ad accumulare profitti. «Lo sviluppo
della produttività del lavoro, che si esprime in
una diminuizione del saggio del profitto, crea
necessariamente ed a'ccelera condizioni di relati-
va sovrapopolazione che assume manifestazioni
tanto più evidenti quanto più sviluppato è il
modo capitalistico <ii produzione.» (K. Marx).
Nella crisi [e contraddizioni sì accentuano e vie-
ne da ridere a pensare alle proposte miracolose
che alcune organizzaztoni propongono sulla ri-
duzione di orario a parità di salario ecc.

I-a sovrapopolazione operaia non si puo evi-
tare senza condurre una lotta mortale con il
modo di produzione capitalistico.

Dopo aver esaminato le necessità nella crisi
della FIAT possiamo vedere gli incassi.

Il fatturato FIAT è passato da 13.135 miliardi
nel'78 a 15.056 miliardi nel'19, quest'anno si
prevede un latturato di 17.000 miiiardi. Vi sono
5.600 miliardi di debito con le banche (300/o del
fatturato). Dopo aver assorbito perdite per
128,9 miliardi e destinato 7,5 miliardi a riserva
straordinaria, ed aver pagato gli interessi alle
banche (sempre presi dal profitto), Agnelli ha
dichiarato un utile di 39.4 miliardi pagando un
dividendo di 185 l-ire per azione. Il patrimonio
netto della FIAT E di 3337. 8 miliardi con un
incremento di 1879 miliardi rispetto al 1978.
Come possiamo vedere la crisi non vuol dire che
non ci sono più prohtti, ma che essi non corri-
spondono alÌa necessità divalorizzazione del ca-
pitale.

Le scelte di Agnelli per difendere i profitti

- Diminuire il numero degli operai e conte-
nere il costo della forza-lavoro (bassi salari), ciò
gli permette di risparmiare nella spesa di capita-
le variabile.
- Aumentare la produttività per diminuire il
valore per unità di prodotto ed elevare la com-
petitività sul mercato delle auto Fiat.
- Nuovi capitali da investire per eievare la pro-
duttività.
- Contenere la presenza dei concorrenti sul
mercato italiano con misure protezionistiche.
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sul mercato internazionale di una azienda come
la FIAT. I1 problema ha certamente fondamen-
to>r. Ecco la dichiarazione di principio del PCI:
Agnelli ha ragione.

Aumentare la produttività vuol dire per ii ca-
pitale diminuire il costo del lavoro per unità di
prodotto. In altri termini si tratta di favorire
«l'istinto immanente e tendenza costante del ca-
pitale di aumentare le forze produttive del lavo-
re per ridurre più a buon mercato la merce, con
la riduzione a piu buon mercato della merce ri-
durre a più buon mercato I'operaio stesso».

Gli operai della FIAT stiano allegri, il PCI è
pronto adorgantzzarli ed a venderli a buon mer-
cato ad Agnelli.

Sul 3" punto il PCI affermava:
«Considerare tuttavia che <<il lavoro è fatica è

dunque inutile cercare di modificarne la quali-
tà», significa null'altro che attestarsi su una li-
nea neocorporativa che, rinunciando a qualsiasi
intervento sull'organizzazione della fabbrica e
dell'impresa, ridurrebbe ben presto la politica
rivendicativa a pure - e magari consistenti - ri-
vendicazioni salariali.»

E'questa quindi la preoccupazione del PCL
Nel momento in cui il salario reale degli operai
viene eroso dal continuo aumento dei prezzi, nel
momento in cui per l'aumento della produttivi-
tà il valore del salario si abbassa relativamente
alla maggiore quantità di merce prodotta, il PCI
propone di salvaguardare la prolèssionalità (l'a-
ristocrazia operaia). Per noi operai delle cateneil PCI propone il contenimento salariale e unpo'di discorsi fumosi sul superamento delle ca-
tene. Noi operai, per il PCI, per non essere cor-
porativi con ia richiesta di insensate richieste di
aumenti salariali e con la lotta contro l'aumento
dei ritmi di lavoro, non abbiamo altro da fare
che sostenere i prolitti di Agnelli.

Ma leggiamo sull'Unità dell'll Settembre
1 980:

Per fronteggiare questa crisi, occorue prendere
tutte le misure (:he consentano all'industria au-
tomobilistica italiana (comprese le aziende del-
I'indotto) di porsi nelle condizioni migliori per
alfrontare la concorrenza internazionale. Pro-
prio per questo, sapendo che si gioca sulla pelle
di decine di migliaia di lavoratori, non ci pòsso-
no essere decisioni unilaterali dell'azienda nè
drammatizzazione speculatiye. I licenziamenti,
oltre che un'ingiustizia, rappresenterebbero un
salto indietro rispetto alla stessa soluzione della
crisi. Occorre che si compia ogni sforzo per tro-
vare una via d'uscita concordata. Il governo, le
forze politiche. davono svolgere. nel rispetttt dtlla
autonomia delle parti sociali, un ruolo attivo, in
unafase cruciale come questa.
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Ci sono però degli interrogativi da poffe alla
FIAT e al governo. In primo luogo I'azienda
deve dirc qtnnti lat.oratori ptt.ssono ersere im-
piegati all'interno del gruppo. La FIAT insiste
sulla mobilità esterna. Ma verso dove? La mobi-
lità non può essere un modo tnascherato per
procedere ai licenziamenti. Detto che nel Mez-
zogiorno non è possibile alcuna mobilità per ra-
gioni evidenti, per I'area torinese occorre identi-
Jìcare e quafiirtcare le possibilitò reali. in una
fase che è di restringimento delle opportunità di
lav oro, co me I' attuale.

Ed ecco con chiarezza cio che il PCI vuole:
<<consentire alla industria automobilistica italia-
na di aflrontare la concorrenza internazionale
non ci possono essere decisioni unilaterali del-
l'azienda». Il PCI tramite i suoi uomini nel sin-
dacato vuole partecipare a trovare una via con-
cordata per licenziare gli operai. Il PCI ripresen-
ta ad Agnelli ed al grande capitale italiano la sua
candidatura: 11 PCI al governo per garantire I'e-
spansione del capitale italiano. Cosa offre il pCI
al capitale italiano? I1 controllo tramite I'aristo-
crazia operaia della massa degli operai. L'occa-
sione è buona ed il PCI non vuole lasciarsela
sfuggire.

Riguardo ai licenziamenti la posizione politi-
ca del PCI è questa: trattare su come fare i licen-
ziamenti. Noi operai siamo nella condizione di
non poter accettare alcun licenziamento, anzi
poniamo Ia richiesta che i l0 licenziati del con-
tratto del'19 edi 6l rientrino in fabbrica. Non
ci incantano le parole di luoco del PCI e le sue
campagne per entrare al governo. Tra gli obbiet-
tivi che noi operai sosteniamo e quelli che il PCI
vuole imporci c'è la differenza che oppone noi
operai ai padroni. Il PCI ha fatto liquidare dalla
fabbrica decine di operai che lottavano per di-
fendere i loro interessi materiali, accusandoli di
essere contro I'economia nazionale e sostenitori
dei terroristi. Lo scopo del PCI è di impedire che
gli operai si diano una organizzazione politica
indipendente, un partito marxista, che ci con-
senta di vincere la lotta per eliminare lo sfrutta-
mento del lavoro salariato.

IL SINDACATO

Qual'è la posizione politica della FLM? Di
fronte alle richieste di Agnelli I'FLM ha fatto le
seguenti controproposte:

74.000 in cassa integrazione.fino al Dicembre
del 1980

.au.mento dei prepensionamenti e delle dimis-
stonl

aumento della mobilità interna.
Cosa voleva Agnelli? Licenziare degli operai,
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PROPOSTA DI DISCUSSIONE DI UN GRUP-
PO DI COMPAGNI DELLA MATERFERRO

- Esiste la crisi dell'auto?

La Fiat nel mettere in atto i provvedimenti
ormai noti che vanno dalle 14.925 lettere di li-
cenziamento alla mobilità extraaziendale per
24.OOO operai messi in cassa integrazione a
zeto ore, dichiara di trovarsi in un momento di
crisi rispetto alla concorrenza degli altri colossi
industriali (in special modo giapponesi e ame-
ricani) sui mercati internazionali. La Fiat dice
che c'è un grosso squilibrio tra la capacità pro-
duttiva attuale di 1.8OO.000 vetture e la capa-
cità di vendita dl 1.30O.0OO vetture, per cui ha
la necessità di eliminare gli stoccaggi in ecce-
denza che sono di circa 457.000 fino al di-
cembre '81 .

Non ci troviamo di fronte al tracollo falli-
mentare della più grossa impresa capitalistica
italiana, bensì all'esigenza di ripresa del profit-
to con la ridr-rzione complessiva del costo del
lavoro. Propone per superare questa crisi con-
giunturale fino al dicembre'81 la messa in li-
ste speciali di mobilità e la cassa integrazione
(nella lettera inviata agli operai viene magnifi-
cata i'idea di avere ben il 90% del salario, non
volendo fare il calcolo al netto). ll sindacato fa
proprie queste difficoltà economiche della Fiat
e chiama gli operai a lottare per:
1 ) la cassa integrazione non orientata su
24.OOO, ma a rotazione su 78.000;
2) il blocco del turn-over (chiusura delle as-
su nzioni);
3) i prepensionamenti volontari.

Chiunque avesse dubbi sul fatto che le orga-
nizzazioni sindacali ormai agiscono solo come
stampella delle esigenze di profitto padronali a
nome della difesa dell'economia nazionale può
iniziare a ricredersi.

Dunque gli operai dovrebbero accettare la
riduzione del salario all 8O% pur di salvare la
barca di Agnelli in cattive acque.

Con il blocco del turn-over si nega la possi-
bilità di salario a tutti quelli che affollano gli uf-
fici di collocamento. Ouesti sono gli strani gio-
chi del sindacato che prima chiamava gli ope-
rai a contenere le rivendicazioni salariali in
nome dei problemi del meridione, dei giovani,
delle donne; adesso chiude a questi strati pro-
letari la possibilità di entrare in fabbrica, I pre-
pensionamenti sono stati il cavallo di battaglia
del ministro Foschi al tavolo delle trattative e
proposta di mediazione tra la Fiat e la delega-
zione sindacale; con essi si liquida una consi-
stente fetta di operai che non hanno ancora
maturato il massimo pensionabile; anche per
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loro si realizza una decurtazione netta del sa-
lario.

Secondo noi la Fiat non ha nessuna inten-
zione di mettere in atto la minaccia dei
14-925 licenziamenti che sommati a quelli
dell'indotto Fiat che si produrrebbero di con-
seguenza, diverrebbero 80.000 nella sola pro-
vincia di Torino. Bensi si tratta di fare accetta-
re lo strumento della mobilità extraaziendale,
come è stato sancito nel contratto nazionale
del luglio'79.

- Perchè l'asse portante è la mohilità esterna?

Ghidella, responsabile del settore auto dal'79, dice che il problema della Fiat non è solo
I'eliminazione degli stoccaggi eccedenti, ma
anche di attuare una riorganizzazione del pro-
cesso produttivo che usando le nuove tecno-
logie riesca a immettere nel mercato entro
l'85 una gamma di nuovi prodotti che per
prczzo e qualità siano altamente competitivi
rispetto a quelli Eiapponesi e americani. Per
fare questo vogliono dallo stato mille miliardi
l'anno per poter finanziare le ricerche e le nuo-
ve tecnologie. Tutto pass6 attraverso il massi-
mo recupero di produttività, cioè il garantire il
massimo di produzione col minor numero pos-
sibile di operai. La produttività viene realizzata
con l'introduzione massiccia dell'automazione
e dei robots, come già è sperimentato a Mira-
fiori e a Rivalta nei punti di saldatura e verni-
ciatura. L'introduzione delle macchine elimina
operazioni che prima erano fatte dall'uomo (ad
esempio saldare) e un operaio, naturalmente
«specializzato e qualificato», svolge un cumulo
di mansioni prima svolte da più operai; e que-
sti operai in eccedenza dove vanno a finire?
Naturalmente nelle liste speciali della mobilità
esterna. Viene in luce il vero progetto dell'ope-
razione in corso: far produrre al massimo nelle
linee automatiche gli operai rimasti, e attraver-
so la mobilità esterna far passare 14.000 ope-
rai da posto a posto di lavoro, immettendoli
cosi nel circuito delle piccole fabbriche e delle
boite, incrementando anche il lavoro nero e il
precariato.

Con questo sistema di riorganizzazione pro-
duttiva il padronato può raggiungere lo scopo
principale di tutta l'operazione, ovvero: l'allun-
gamento della giornata lavorativa che si tradu-
ce in minor costo del lavoro in rapporto alle
merci prodotte, e quindi più competitività ver-
so gli altri squali internazionali; questo in due
modi distinti, ma equivalenti: nella grande fab-
brica producendo più pezzi nello stesso tempo
di lavoro, ma con meno operai; nella piccola
fabbrica producendo più pezzi, ma con l'au-
mento del tempo di lavoro (straordinari) e con
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nando i 61 (con tutto quello che sta intorno,
vedi licenziamenti per assenteismo ad esem-
pio) si è cercato di impedire che questi strati
diventassero protagonisti politici e vi fosse
uno sbarramento più forte alle proposte di mo-
bilità esterna e di eliminazione degli operai ec-
cedenti come si sta ora realizzando. Adesso si
cerca un loro recupero attraverso la professio-
nalità e la qualificazione, prendendo a pretesto
che hanno studiato. per trasformarli in quella
strana figura che è un misto di tuta blu e cami-
ce bianco. E la parte che non ci sta? Per favo-
re, in mobilità esterna! insieme a tutti quelli
che non servono più perchè erano stati assunti
in qualità di scimmie. Grande contributo a
questa giusta causa della produttività e della
governabilità è stato dato dallo stato e dal ge-
neralissimo Dalla Chiesa, attuando la mobilità
esterna dalla fabbrica ... alle Nuove di tantissi-
mi compagni molto spesso incriminati soltan-
to sui sospetti, con grande plauso del sindaca-
to che aveva fornito alla Ouestura la lista di
proscrizione di gente che rompeva i coglioni.

- Contenuti e forme di lotta

A partire già da prima delle ferie, con l'inter-
vista televisiva di Umberto Agnelli, la Fiat ave-
va annunciato l'improrogabile necessità di ri-
durre in modo drastico il personale a partire da
settembre. Nonostante ciò, già dal mese di lu-
glio erano iniziati i licenziamenti massicci per
assenteismo. ll sindacato tace e non intende
portare avanti nessuna lotta su questo proble-
ma accettando così in pieno l'ottica padronale
di eliminare tutti quegli strati cosiddetti «im-
produttivi e parassiti».

- Sulla mobilità esterna e sull'introduzione massiccia
dell'automazione a partire dal 1982.

Dato che questo è il punto centrale su cui
gioca tutta la trattativa per recuperare il mas-
simo di produttività con il minimo del costo del
lavoro, come «i rnusi gialli» insegnano, noi pro-
poniamo il no assoluto, improrogabile e da ul-
timatum alla mobilità esterna, e poniamo /a rl
duzione secca dell'orario di lavoro come unica
proposta credibile per cui migliaia e migliaia dt
operai non finiscano nel decentramento produt-
tivo, nelle boite e nel lavoro nero.

Rispetto all'automazione Fiat e sindacato si
presentano questa nuova organizzazione del
lavoro sotto una veste di alleviamento della
fatica fisica in un ambiente di lavoro dove
sono eliminate nocività, rumorosità ecc. Si di-
mentica che con essa l'uomo diventerà sem-
pre più un'appendice della macchina dove l'at-
tenzione a manovrare i bottoni sarà ben supe-
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riore e produrrà l'intensificazione della fatica
mentale o dello sfruttamento.

Noi non siamo per questo ancorati al man-
tenimento della catena di montaggio e non
siamo contro l'introduzione di nuove tecnolo-
gie. Però dev'essere ben chiaro che se l'auto-
mazione e la robotizzazione si realizzano sen-
za una netta riduzione dell'orario di lavoro, an-
drà in porto il processo di riorganizzazione pro-
duttiva che realizza il massimo di profitto ed
accumulazione. Per noi lavorare meno lavorare
tutti non è soltanto una proposta contro la mo-
bilità esterna, ma è soprattutto una proposta
per rovesciare il modo di produzione capitali-
stico che per la logica di profitto vuole trasfor-
mare gli uomini in tanti piccoli robots. ln pre-
cedenti periodi il sindacato e il PCl, contro la
cosiddetta monocultura dell'auto, parlavano di
diversificazione produttiva, battendo il tasto
sullo sviluppo di mezzi pubbllici, adesso non
ne parlano più e dicono che il settore auto è
quello trainante e tutti gli sforzi, compresa l'in-
troduzione dell'automazione, devono servire a
vincere la concorrenza sviluppando così ulte-
riormente il modo di produzione capitalistico.
E' ovvio che non si vuole lasciare tutto il pote-
re ad Agnelli, ma data l'identità di vedute sulla
automazione, anche i rappresentanti sindacali,
e soprattutto quelli del PCl, vogliono entrare
nel Ministero del Bilancio e nel Consiglio di
Am ministrazione dell'azienda, diventando così
i nuovi cervelli della cosiddetta programmazio-
ne economica e democratica.

Siamo convinti che con l'introduzione del-
l'automazione aumenterà la produzione della
ricchezza sociale, però così come sarà, ancora
il profitto farà da padrone e a noi verranno bri-
ciole di reddito.

La ricchezza sociale la vogliamo tutta e se
rovesciamo i padroni lo scopo della produzio-
ne non sarà più il profitto e l'accumulazione,
bensi il soddisfacimento dei bisogni spirituali e
materiali dell'uomo.

L'automazione può servire a farci lavorare
molto meno ed impiegare così il nostro tem-
po-vita al recupero della nostra dignità di uo-
mini facendo lavorare di più le macchine. lnve-
ce di scannarci con gli operai delle altre nazio-
ni, in nome della salvaguardia delle rispettive
economie nazionali, noi facciamo la più grande
proposta di unità e cioè di liberarci dallo sfrut-
tamento dell'uomo sull'uomo. Usando le nuo-
ve macchine, e distruggendo l'economia di
mercato, si può attuare la più completa libera-
zione, dopo aver messo in naftalina i padroni e
i loro sistemi economici e politici.

Torino, ottobre'80
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IJC,-I- .JFIìRÀT !JB.|i,I iL]dC CIL:
-se il- sindacato aveps3 voruto difendere'i ncstri interessi c.ntro
;igne 1Ì.-'., non avrebbe Civutc aceetiare -nessull tipo c1i cassa inte grazjo*
ri':(Ia cassa integrazicne c1 fa perCerc iI 2q, d.t salario nettc, prù,
le :.i,.::e voci del saiar{o legate a1}a presenza in fabbrica) i1 sinda*
cet-" non:.vrebbe dcvutc accettare ness,*11 ti-po di riduzlone del pers.-
n,..].e. licr non abbian., alcwr interesse a difendere r prcfitti di Àgnelli
lr.. i i''.,::tri :ialrri " Una rirluzicrLe di orr-rio e pal.1tà dj. safaric srstenni-- c, rr s ct oneri ..r'tlcolsti cr può perneitere d,i r,af f orzarei contro
--,éln.:111 . Un ccrÌl,rcllo contro lraunento dei r:itrii e del_la produttività
sostÉrnuto con azioni :rrticclate di ].otta é pos_:ibi1e 

"*Se i.1 sindacatc fcss: st:to ve::nente contrc i licenziamenti ncn avreb
be accrt'ta'tc 1c Òltre SOCOrttlinissioni vcl-ontarier d.egli ultirnl 6 mesi
ncn avre bbe l-asciato perdera i ,i O L.ice nziaii Cel contr,:ttc T? ed i 61 "lìoi L:,re::i ribad.iEmc la nÉc:ssr-Là rhe i iicenziati rientrino in fabbrr
*Se i-l sinfla.c;11q evesse volu-to yer:anente
avre1:l-.e sc,stenuto 1t pagamento de1_e cresottcscrazicne riuscirà ,nar a co l-r,j.r.e.

Scno queste ic pcsiziorrl che nor oper":1. sesteniatr.,d
"].?accorio cÌi Rona f:L solo gii interessi del padrone.

ilruppi operai fiet'Ii r',f ^ ri rivrltr Ci tr-as "

Cicl. Prop. via S; Ottavio

difenciere i ncstr'i interessi
dr sci lpero che nessufra

Registrazione di alcuni interventi tenuti a Mira-
fiori (porta O) la sera del 16 ottobre 1980

Lq votaziane operaia sull'accordo Fiat-sindacati
(16 ottobre, turno di notte)"

Un compagno operaio: Una setimana /à, dttran-
te lo .sciopero nazionale Benvenuto are\)a detto:
«resistiamo un'ora di più del padrone». Però
non è vero t'he siamo stati. noi a cedere. hron cre-
do che sia stato il corteo di 18-2A o 40 milacapi
t ha lru littrutlo il nostro tntttimento...

Siomo .stati an('he noi ste.\si a svendere la lol-
ta: mohe delle persone che si Ùovano qlti, ades-
so. magori pronte ad accettare I'accordo non si
sono mai vi.ste davanti ai t:ancelli. durante lo
sciopero... Con 23mila propo.\ti per la cassa in-
tegrazionc sarehbe stato sulrtciente stare un'ord
a testa tlavanti ai cancelli, per bktccare la Fiat,
senza alere hisogno rJi ahri compagni veruii da
,/uori "

Dot,evamo essere noi la forza. Siccome il com-
pagno l-oma ha lctto chi gli ttperar che ti tttno
pronttnciati contro I'accordo sono solo qualche

6Z

decina di scalmanati. allora io dico che noi lat)o-
raturi l-ial dorremmo organi::ure un grosso
corteo, uscire per la città, ma non essere in
21mila, essere in 40-50 mila, per dimostrare la
nostra reale volonta.

Quelli che hanno s/ilato in Via Roma, compa-
gni, non erano solo i capi, i lavoratori che inLen-
devano rierltrare in /àbbrica. No, io vi dico che
era gente venuta da fuori, pagata dall'azienda
coi nostri soldi.

A questo punlo, quindi, diciamctlo chiaro ai
nostri delegati, ai sindacalisti, che non bastano
più gli sciaperi interni. Potrémmo loltare per
dnili, inutilmente. Oggi abbiamo hisogno di di-
mostrare fuori della /àbbrica, per la città. Dimo-
striamo che il ri/iuto dell'accordo espresso da
decine di as.\emblee operaie raccoglie una gran'
de forza operaia, dentro la fabbrica...

Un compagno operaio: Compagni, scusate, io
sono inleflenuto di nuovo perchè il compagno
Monzeglio (un sindacalista, n.d.r.) deve tate le
conclusioni. E allora io, prima delle sue conclu-
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LE ASSEMBI,"EE RESPIIUGONO
!-'ACCORDO!
u[Rilo

Le assemLlee tcnule nclla giornata d1 ieri atla Fiat hamo mpfmcntc confermato
i1 NO ÀLLTACCORIO che grà iI Consiglrone avcva espresso aI Cinema Smeraldo mercoledì.
pom cr 1qgi.o.

MIRAI'IoRI lraccordor passato d.i stretta miswa aI lotuno co1 voto dei capi
Er STATO RESPINIO aI 2otuno

nMLTA loe2oruno HANNO nESPINTU Ì'accordo senza ncppue passilc aI voti.

LAIC]A 1oe 2otuno ACCoRDo RESPINIO senza votarc
CHlVASSO

LAllCIn rc. 1a votazi.one è stata invalid.ata perchè avevano votato anche i capi

LINCOIIO votazione non valid-a al lotwno per Ia prescnza dei capi; al 2otuno
tenuti fuorl i capi lraccord.o I' STATO RISPINTO

IllATBImRo 1oe 20tuno HAtiNo R6P1N10 ltaccordo

Gli opcrai hamo dinostrato d-i non voler seguire i vcrtici sindacali sulla strada
di m accordo che getta via u mese di lotta e di sacrifici perchè nei fatti è ua rc-
sa seÌÌza coirdrzronr a1lr

0Pt[Al0 r drr.rgenti sindacati hanno Dromesso miI1c vo]tc chè n.ssu accordo sa-
rebbc sram flnilato contro la volontà dègL1 opcrai: ORl. DE\rONo FRE{DERE.ATIO }B,LA
VOIPNTAI NSM}s§À DAI }g,INATI E DACLI OPMA] NE,LE A§SU/ELEE.

Come ci sl poteva aspeltilè la Frat ha giocato tutte 1e sue cartc per cond.iziona-
r. lrmdMento de1lc assemblee3 con ma cmpagna orchestrata d.a giornali., radio, tcle-
visione ha mpllflcati iI consenso del PCI e della nègj,onc allraccordo e ha falsjfica-
ro I risultali delle votazioni..

l'accndo cosi il nadrone fa iL suo mestierc, na è inemissibile chc a1la cmpagna
di mistiflcazroni. sr accodino i di.rigenti §lnd.acali ialsrfrcando mche Loro i risulta-
ti della consultdzione o adirlttua drchiumdo, come haroo fatto aIcui, che contro
lraccordo sono ri.maste,ristrette minoranze d.j, tcppisti'r !

[Ptntl[ rroN LAsoTARE cHE r vmucr srNpAcr,Lr Grocnnio carrx FÀLSE !

Ci vogliono convincere a tutìi i- costi. che simo draccord-o a svendere u mese di
lotta anche se jL$jl sauo che non è così.

1 dirigenti. srndacali. devono rendersi conto che non possono uscire da1 vicolo
cieco in cui loro stessi si sono cacciati ricorrcndo a trucchi. meschini., ma solo im-
postddo ma ch1ila linea di d.j.fesa d.eg11 rntcressi operai sull robi.ettivo del1a

Rl[UZl[ilE 0 '[RARI[ ''cLEr LBNrNrsrr FrA

lotta comunista
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[,NA TAPPA NEttA
STORIA DEGTI OPERAI
Il 16 ottobre lascerà un segno nella storia
de§li operai italiani.
I Per la prima volta un accordo è stato
rifiutato daila maEEioranza de§li operai
di catena; i capi del sindacato hanno spe-
rimentato direttamente quanto sono pe-
santi le mani; si può raccontare quel che
si vuole, ormai è un dato clella realtà! ù
toccato naturalmente a6li operai FIAT.
La crisi ha svolto la sua parte: i padroni
per continuare ad accumulare capitale
devono §,ettare sul lastrico mi§liaia di
operai; licenziarne una parte per aumen-
tare lo sfruttamento sull'altra. §e nelle
fasi di espansione potevano tapparci la
bocca con miserabili briciole, o§§i, man
mano che i fattori di crisi si approfondi'
scono, possono solo assicurarci licenzia'
menti e bassi salari. Ma, ci viene assicu-
rato, si tratta di un periodo transitorio.
Risolta la crisi ritornerà il benessere e i
licenziati riavranno il lavoro. I padroni e
i loro partiti sperano in una possibile ri-
presa, sarà l'81 o l'8?; i sogni cercano di
coprire la realtà: il capitale per riprende-
re il suo sviluppo deve passare per una
Élenerale svalorizzazione, una distruzio-
ne di capitali, di forze produttive e ope-
rai, di cui neppure la seconda Éluerra
mondiale può darci un'idea.
QueUa parte di operai che rifiuta l'accor-
do non si fida delle §aranzie della tr'IAT,
intuisce la portata della crisi: le le§§i
dell'impresa, del mercato, del profitto
iniziano ad essere individuate come al-
trettante corde tese per il loro collo.

I Il sindacato è la prima or§anizzazione
investita dalla rabbia operaia. Ngn si può
pensare di sottomettere pacificaiàente gti
interessi degli operai a quelli dtil capitale
mentre la crisi evidenzia che questi inte-
ressi si differenziano fino a contrapporsi.
Quando si dà per necessario e le§ittimo il
profitto e la necessità di battere i concor-
renti, la conseguenza naturale è quella di
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§estire i licenziamenti, aglire per aumen-
tare lo sfruttamento; ed è questo il ruolo
che il sindacato si assume con sempre
ma§§iore evidenza. La nuova piazza §ta-
tuto si prepara con i nuovi tempi della
crisi.
I Si poteva forse battere AÉlneUi o anche
orglanizzare una coerente difesa quando
§li si è riconosciuto il diritto ad aumenta-
re con la produttività lo sfruttamento de-
§li operai delle catene, e §li si è permesso
di licenziare glli operai più combattivi? Il
sindacato riconosce come naturale il fat-
to che §li operai fruttino un profitto per il
padrone, che il valore prodotto e incorpo-
rato nelle merci si trasformi in una nuo-
va accumulazione di capitale: con queste
premesse la lotta era §ià persa in parten-
za. Chi più di A§nelli sa come queste cose
si realizzano, quali misure biso§na adot-
tare, a che ritmo devono andare le catene,
quanti operai bisogna licenziare?
Si poteva or§anizzare una lotta contro i
licenziamenti e la cassa inte§razione che
li prepara, quando nel contratto naziona-
le è stato sottoscritto l'accordo sulla mo-
bilità e Lama stesso in varie interviste ha
riconosciuto alle aziende il diritto di li-
cenziare §li esuberanti?
Unica condizione: i licenziamenti devono
essere contrattati, la decisione non deve
essere unilaterale. Alla compilazione del'
le liste deve partecipare anche il sindaca'
to per §arantirsi l'incolumità dei propri
uomini più fidati. E infetti l'aspetto !u
cui ha puntato il sindacato è l'unilatertli'
tà delle decisioni fIAr.
I Non si è messa in discussione la casse
inte§razione, le ra§ioni economiche capi'
talistiche che provocano i licenziamenti.
Eppure bastava rispondere a una sempli'
ce domanda: perchè lo sviluppo della tec-
nica, della produttività del lavoro, la ce'
pacità di protlurre in minor tempo unl
crescente massa di merci, anzichè porta-
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oola borghesia impiegatizia e di aristo-
crazia operaia si sehierano nella crisi e
nello scontro tra eapitale e lavoro, I'ha
avuta. Devono solo r.ingraziane di trovar-
si di fronte operai dispersi, ctisorsanÌzaa-
ti, a cui è stata predicata la pacificazione
fra le classi. un sindacato che sii ha striz-zato I'occhio fino alta fine mentre loro
preparavano la reazione.
Ma ora tornano in fabbrica. Qui dentro la
famosa '{massioranza,' si riscoprirà rni-
noranua, e con vocazione ancora più si-
lenziosa. La loro manifestazione è servita
più di anni di discorsi. Rimarrà impressa
nella rnemoria desli operai la pacifica di-
rnostrazione di chi, senza aver rnai lavo-
rato, chiedeva il ,,diritto al lavoro,, per sé
sulla base di a4.OOO operai sbattuti in
mezzo.a una strada.

tr t a ma§istratura tra dato anch'essa
una prova della sua imparzialità; mesi di
propaganda sinclacale sulla democratica
ma§istratura cÌre difencle i cittadini sono
andati completamente in merda. Il dirit-
to al lavoro non è stato invocato, come si
poteva pensare, per i licenziati e i candi-
dati al licenziamento" Nella forino della
Eiunta rossa i carabinieri non sono stati
mandati ad arrestare Aglnelli clre rovina
mi§liaia di famislie operaie, ma a difen-
dere il diritto allo stipendio cti capi e ca-
petti, impie§ati e loro amici. Per la demo-
cratica ma§istratura il diritto vale solo
per una parte della popolazione, i padro-
ni e i servi dei padroni; per gli operai c'è
sernpre il manganello, le denunce, §li ar-
resti che verralrno resi operativi quando
§li animi saranno più calmi e ta situazio-
ne sotto controllo" E ancora vero: il reale
contrasto fra padroni e operai mette in
luce la natura di classe delle istituzioni
statali e dei mezzi di repressione, stru-
menti della dittatura del capitale sul la-
voro. Gli operai della FIAT possono impa-
rare molto"

I Il §iorno delle assemblee sulla cosid-
detta "ipotesi di accordo" si è avuta una
prova lampante di cosa contano §li operai
nelle decisioni del sindacato: assoluta-
mente niente! In barba ai soÉlnatori della
democrazia di base, del dibattito aperto,
nonostante che le fabbriche più impor-
tanti abbiano aletto IilO all'accordo, nono-
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stante che i sinelacalisti siano stati scac-
ciati, coperti di insulti, I'accordo si sotto-
seriverà. Tutto ciò non }ra contato niente.
Gli animi erano troppo esagitati, sarà it
sindacats a decidere per loro, ponderata-
mente. Nessuna iUusione dunque. Conta
chi è or§anizzato, non basta la protesta,
biso§na or§anizzarsi perché questa si
esprima conseÉiuentemente. Il re§ime ca-
pitalistico mette a disposizione dei sinda-
calisti bor§lresi tutti i ntezzi d'informa-
zione. Ora tutto l'apparato tornerà alla
carica: discussioni, itibattiti, minacce sui
pericoli della reazione; l'ordine probabil-
mente verrà per il momento ristabilito.
Ma la spaccatura c'è stata; possono §ira-
re la frittata come vo§liono, la spaccatura
fra §li strati più bassi degli operai e i sin-
ctacalisti venduti e i loro aSenti si è pro-
dotta. Pensare che essa non si a§§ravi,
clre possa essere riassorbita è una pia il-
lusione: "l'economia si riprenderà, gli
operai rientreranno e questo rnaledetto
16 ottobre verrà dimenticato". Ma non
sarà così. Altre mi§liaia di operai dovran-
no essere licenziati, a quelli occupati do-
vranno essere imposti nuovi sacrifici, au-
mento aleUa produttività, bassi salari per
permettere ai padroni di combattere la
concorrenza internazionale. Al prossimo
appuntamento la situazione sarà ancora
più grave.

I Foschi, ministro del lavoro, Lama e
tutto il tlruppo dirigente sindacale lranno
intanto scoperto il lavoratore modello;
quello che è d'accordo con loro! Gli altri
sono teppisti, provocatori, violenti. §olo
un mese fa si applaudivano gli operai po-
lacclri, definiti dal loro re§ime "provoca-
tori e teppisti".
Si fanno già piani e traspare dalle stesse
dichiarazioni di Lama I'esigenza di raf-
forzare il servizio d'ordine, di prote6l§ere
me§lio i diri§enti sindacali. Si faranno
scortare dai carabinieri per tenere le as-
semblee? o verranno attuati glli arresti
preventivi di quelli che possono distur-
barli? "Sono stati malmenati", grida la
stampa, "ma non da§li operai". Anche se
lavorano nelle fabbriche, sulle linee, non
sono operai, sono estremisti infiltrati. Gli
operai veri sono quelli che a§iscono sotto
il controllo sindacale.
Piuttosto che riconoscere che se in un'as-
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la guerra - o tentare la strada di un rove-
sciamento del sistema dalle radici. Di
fronte ai licenziamenti FIAI cominciano a
delinearsi queste diverse prospettive.
A§nelli non può fare a meno di licenziare
per aumentare i profitti, la decisione
quindi è solo rimandata. I salari vengono
sempre più abbassati e lo sfruttamento
aumentato. La massa di piani presentati
dal PCI per inse5lnare ad A§nelli come fare
a fare il padrone non possono cambiare le
le§5li economiche su cui il sistema capita-
listico si reÉlÉe. I partiti bor§hesi e i sinda-
cati lavorano oggi e ancora più domani,
con le buone e con le cattive, perché §li
operai seÉluano I'andamento de§li affari
dei padroni e siano sempre pronti a nuovi
sacrifici. Intanto la concorrenza interna-
zionale si a§6lrava, la crisi spin§e i diversi
paesi capitalistici alla Éluerra e al massa-
cro de§li operai.
C'è untaltra strada: la necessità e possibi-
lità di una rivoluzione operaia. La strada
obbli§ata di una classe che deve imposses-
sarsi dei mezzi di produzione, che deve
espropriare i capitalisti perché questi
stessi mezzi di produzione si contrappon-
Sono oggi a§li operai come altrettanti mez-
zi per la loro rovina. I fatti della FIAI
spin§ono sicuramente nuovi strati operai
a prendere in seria considerazione questa
strada.

I Ancora il problema dell'or§anizzazio-

ne è it problema centrale. Ancora viene
confermato che gli operai senza una pro-
pria or§anizzazione politica non possono
emanciparsi. Si può iniziare a ragÉlrup-
parsi in §ruppi operai per discutere e deci-
dere come fronte§§iare la crisi capitalisti-
ca, le sue conseÉluenze su§li operai, i suoi
sviluppi, it tipo di lotta che si può condur-
re; dare un §iudizio più chiaro sul PCI e
sul sipdacato, che §li stessi fatti della
PIAI impon§ono; fare i conti con le fanta-
sie, le oscillazioni, Itopportunismo di una
piccola bor§hesia sowersiva che passa dal
reÉgere la coda ai partiti bor§hesi di sini-
stra alla frasi "rivoluzionarie" e viceversa.

I L'andamento della crisi, del movimen-
to deUe classi, del ruolo de§li operai delle
catene intanto richiama all'ordine del
§iorno il marxismo. Non c'è altra teoria
capace di spie§are il movimento della real-
tà e di dare strumenti per sowertirla. Gli
economisti bor§hesi brancolano nel buio,
i teorici della sinistra ufficiale costruisco-
no montaÉlne di parole e di analisi nel ten-
tativo di nascondere e superare con le pro-
prie fantasie la realtà dei fatti. Il vecchio
Marx ricompare, e nella sua analisi sta
I'unica spie§azione della sovrapproduzio-
ne; te indicazioni per la lotta rivoluziona-
ria possono venire solo da una base teori-
ca marxista. E tempo che le prime forme
di or§anizzazione operaia pongano aUa
base della loro azione il marxismo.

COORDINAMENTO DI OPERAI DELLE FABBRICHE:
FIAT Mirafiori, Rivalta, Lingotto, Gipas - BBEDA Fucine
ALFA Arece - lNlIOCElllTl - FATCK Unione - IVISO - BORLETTI
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Assemblea del Cinema Giqrdino
convocata dai «Collettivi Operai»
ìt 1/11/80

Trascrizione di alcuni interventi

Compagno operaio: «... Per quanto riguarda il
nostro intervento più specifico davanti alle
fabbriche e nei sociale, condivido le analisi fat-
te dal compagno che mi ha preceduto. Penso
che l'importanza della grande fabbrica sia oggi
diminuita - non credo che vi rimangano solo
zombi, come ha detto qualcuno, anche perchè
non mi spiegherei come sono state portate
avanti e da chi le lotte contro i ritmi, la produt-
tività, negli ultimi tempi. Certo esistono nella
grande fabbrica operai normalizzati. rna ci
sono ancora conrpagni combattivi che però in
mancanza di organizzazione, di direttive con-
crete non sanno più «che pesci pigliare». Han-
no perso persino il riferimento del sindacato
che, per quanto squallido rappresentava sem-
pre un'organizzazione ... E anche la sinistra
sindacale, dopo il primo momento in cui, in se-
guito all'accordo, voleva fare questo e quello,
voleva buttare giù Lanra e Benvenuto, si è
data aila latitanza...

Ouindi credo che l'intervento davanti alle
fabbriche debba continuare. Penso che sia uti-
le andare coi compagni in cassa integrazione
alle porte, e parlare coi nostri compagni che
sono rimasti dentro, per stabilire insieme quel-
le iniziative e quelle forrne di lotta di cui si è
parlato.

ll nostro intervento alle fabbriche è indi-
spensabile, perchè se noi non siamo struttura
d'intervento diventa sempre più difficile soste-
nere altre iniziative, come il comitato contro la
repressione ed eventuali proposte di coliega-
mento nel territorio.

Ouindi l'intervento operaio deve continuare:
anche se i lavoratori della fabbrica devono ri-
sollevarsi da una grossa batosta, anche se il
sindacato ha avuto un ruolo enorme in questo,
dopo le lotte, ebbene io continuo a pensare
uguaimente che in fabbrica ci sia una classe
operaia animata da grossa volontà di iotta.
Prova ne è il conflitto che è continuato, anche
se in forme limitate dopo l'accordo sia alla
Lancia di Chivasso che a Lingotto e Mirafiori...

Penso tuttavia che all'lntervento sulla fab-
brica occorra affiancare l'intervento sul territo-
rio. perchè i 23 mila proletari, buttati fuori dal-
la fabbrica hanno la necessità di fare altre
cose, di trovarsi, di produrre aggregazione an-
che all'esterno. A questo proposito è fonda-
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mentale iniziare anche un intervento al Collo-
camento.

E' indispensabile il lavoro anche tra i disoc-
cupati, proprio per stabilire un collegamento,
politico non solidaristico, con i proletari che
vengono «giostrati» (con l'accordo, con la leg-
ge in preparazione, ecc.) sul mercato del lavo-
ro e sul territorio...

Questo per arrivare ad un'unità di lotta fra
noi in cassa integrazione (che in qualche modo
abbiamo certi livelli di garanzia salariale) e loro
che non hanno nulla. Noi che siamo in cassa
integrazione dobbiamo andare a dire a tutti i
proletari che rivendichiamo per tutti il salario
garantito.

Non penso che si possano chiedere altre
cose. L'unica cosa che possiamo rivendicare è
una qualche forma di reddito garantito per tut-
ti. »

lntervento di un compagno aperaio (Mater-
ferro): «Occorre innanzitutto smantellare sia i
miti sia i pessimismi" E partendo dai primi mi
riferisco ai compagni più combattivi, come
quelli della Lancia di Chivasso. ll consiglio
operaio della Lancia ha fatto un'assemblea in
cui ha ribadito di essere d'accordo con tutti i

punti dell'accordo, tranne quello riguardante ia
forma della cassa integrazione. Ciò significa
che anche i consigli di fabbrica che hanno
combattuto in questi ultimi mesi si pongono
sulla linea della gestione ciell'accordo.

Parimenti penso che si pongano sulla «linea
di gestione dell'accordo» tutti quegli interventi
che mirano a vedere nell'aumento dei ritmi,
nei carichi di lavoro, ecc. l'attacco che viene
portato adesso contro i residui di classe ope-
raia che rimangono in fabbrica.

Vediamo, quindi, cosa sta succedendo in
questo generale cambiamento delle cose. Per
quanto riguarda il sindacato dei consigli che
era nato su democrazia diretta e poi si è tra-
sformato in delegati sindacali, ha iniziato a
morire all'inizio della prima crisi, nel 1 974,
quando furono posti alcuni elementi per cui in
ultima analisi si poneva già allora, da parte del
sindacato, ia questione della gestione della
crisi.

La storia del sindacato dei consigli presenta
due tappe fondamentali: quella del 1975
quando fu sottoscritto l'accordo sulla mobilità
interna e quella del 1979 quando è stato sot-
toscritto, nell'accordo nazionale, l'accordo sul-
la mobilità esterna.

E su questo non c'è nessuna contraddizione
tra Lama, Benvenuto, Carniti, Mattina Galli ... e
i delegati dei consigli di fabbrica.

Non c'è nessuna contraddizione perchè non
è mai esistita alcuna opposizione reale contro
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Anche la questione della repressione, a mio
avviso, va inserita nel problema politico più
generale. Non si può fare un organismo speci-
fico, iniziare una battaglia isolata per la difesa
dei compagni, perchè facendo cosi si otterreb-
be soltanto di consegnare nuovi compagni allo
Stato. Mentre oggi più che mai la caratterizza-
zione dello scontro sociale va vista in riferi-
mento a tutto l'andamento produttivo e alle
trasformazioni sociali in generale.

La battaglia fondamentale consiste, come
ho detto, nell'attacco alla struttura della gior-
nata lavorativa. Ma il problema è: quali forme
di organizzazione dobbiamo darci per condurre
avanti questa lotta? Non può più essere di cer-
to la rete dei delegati a gestire, come struttura
organizzativa, queste lotte. Ma allora, quale or-
ganismo usare?

Da una parte si tratta di elaborare un'orga-
nizzazione tra gli operai in cassa integrazione
che non si fermi solo alla propaganda politica,
che non rimanga a livello di agitazione politica,
ma entri più in profondità nello specifico. L'o-
biettivo di questa organizzazione deve assolu-
tamente essere l'attacco alla estensione della
giornata lavorativa. Secondo la nuova organiz-
zazione del lavoro, la torza lavoro deve essere
regolata in modo assoluto, secondo le esigen-
ze del capitale. Ciò significa che non possiamo
fare solo riferimento al ciclo centrale, ma oc-
corre riannodare anche i fili del «ciclo diffuso».
E il ciclo diffuso rappresenta un problema tre-
mendo perchè la dispersione che abbiamo di
fronte è enorme...

E tra l'altro se la mobilità esterna verrà at-
tuata nel raggio di 50 chilometri, molti compa-
gni dovranno andare nelle piccole boite; quindi
anche trovare compagni che lavorano nel ciclo
decentrato e possono portare avanti una bat-
taglia contro l'automazione capitalistica e le
sue implicazioni generali. Anche su questo

piano, però il problema è come avere dei con-
tatti, come organizzarsi e quali interventi por-
tare avanti concreta mente.

Per quanto riguarda la sinistra sindacale nel
suo complesso, a mio avviso è ora che finisca
questa illusione, e cioè che si possa rigenerare
un sindacato rivoluzionario dei consigli in con-
trapposizione al sindacato di vertice (Lama,
Benvenuto e Carniti) che va nel senso della
loro distruzione ed espulsione. I fatti provano il
contrario: la struttura sindacale, dalla segrete-
ria per finire alle confederazioni, è abbastanza
unita sul fatto che non c'è armonia totale ma
si possono comunque gestire insieme delle
cose.

Si può anche condurre la battaglia all'inter-
no dei consigli di fabbrica, ma a una condizio-
ne: che ci sia un riconoscimento - anche for-
male - di organismi autonomi costituiti dagli
operai in cassa integrazione. Non si può certo
pensare - come ritiene la sinistra sindacale _
che l'unità degli operai in cassa integrazione
possa avvenire attraverso i delegati in cassa in-
tegrazione.

ll problema vitale è dunque questo: Sì alla
lotta contro l'aumento dei ritmi, ma soprattut-
to NO alla trattativa integrativa aziendale con
quello che comporta.

Si tratta, perciò, di organizzare SIA organi-
smi di operai in cassa integrazione, SIA orga-
nismi di operai in produzione, per portare
avanti la battaglia di fondo contro la cassa in-
tegrazione e tutti gli effetti della mobilità, per
riprendere un movimento che adesso non c'è,
ma che può riprendere vita se si pone con
chiarezza la questione del rapporto coi delega-
ti, il sindacato e ciò che essi propongono agli
operai in produzione e a quelli in cassa inte-
grazione.

... »

Lettera ai gruppi operai per il convegno di saba-
to 8/11/1980

Non è passato un mese dall'accordo FIAT-
Sindacati del l6 ottobre. Tutti sono al lavoro per
raccogliere i loro./rutti.

La FIAT applica con la maggictre celerità
possibile I'accordo. Con 24mila operai in cassa
integrazione il livello della produzione è pratica-
mente immutato, yengono diminuite le pause,
aumentati i ritmi e la produttività; la mobilità
interna della ./-orza layoro è ormai senza alcun
controllo; i dati sulla diminuzione dell'assentei-
smo vengono presentati come il positivo risultato
della fermezza dell'azienda nella trattativa; il
96

nulnero dei licenziati per «t'iolenza» durante i
picchetaggi i' vliro a 35.

La Magistratura, dopo aver mandato carabi-
nieri e polizia a difendere il diritto allo stipendio
di capi e capetti, è impegnata ad esaminare le
oltre 300 denunce presentate da Agnelli contro
gli operai. Non mancheranno di ceruo i risultati
di questo strumento clella demot'razia.

I sindacati, investiti dalla rabbia operaia, ten-
tano di ricucire la rottura con capi e quadri in-
termedi della FIAT, e con il pieno accordo di
Agnelli si fanno scrupolosi gestori dell'ar:cordo.
Il primo riconoscimento tangibile dell'azienda è
il rientro in.fabbrica di una parte dei delegati in
cassa integrazione.
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ci permette cli bloccare i licenziamenti e difbnde-
re i nostri interessi contro il capitale?

Non diviene intece oggi necessario un giudi-
zio chiaro sulla crisi ed il suo sviluppo per poter
deJìnire l'azione politica da .\ostenere?

Di./ronte alla possibilità di migliaia di licen-
ziamenti è possibile porsi come compito unica-
mente. la difesa contro i licenziamenti o rutn
s'impone come neces,garia una nostra organiz-
zaziane politica che ponga con chiarezza la ne-
cessità dell'azione rivoluzionaria e d.el potere?

Cosa vuol dire oggi condurre una azione rivo-
luzionaria se non porre con chiarezza ciò che
di/Jerenzia gli interessi degli ctperai da quelli clel
capitale e delle altre classi?

Cosa yuol dire se non utilizzare gli stessifeno-
meni della crisi per dimo.strare la transitorieta
del modo di produzione capitalistico che non as-
sicura agli operai neanche la sopravvivenza?

Alla FIAT in questi anni abbiamo sostenuto
decine di lotte contro I'aumento dello sfrutta-
mento, clu quelle della verniciattta a Mirafiori a
quelle contro i r:arichi di lavoro e la mobilità a
Rivaltct.

Eyidententente qui non si pone la questione se
sia o no necessaria questo tipo di lotta. Solo chi è
lontano dalla./itbbrit:a può pensare che sul terre-
no della diJèsa quotidiana ,si abbia bisogno di
chi ci spinga. Ma la stessa questione chà molti

pongono della «generalizzazione della lotta e
degli obbieuivi» è legata per noi all'esi.stenza in
./àbbrica di operai capaci politicamente.

Alcuni sostengono che oggi la questione es-
senziale è uniJìcare gli operai su alcune parole
d'ordine e piattaforme minime; No ai licenzia-
menti - Fuori e confto il sindacato - Boicottag-
gio dell'accordo, ecc.

L'esperienza cli questi anni ci ha dimosirato
che su queste basi non solo non si untficano gli
operai, ma.si impedisce il confionto teorico e po-
litico ,sulla realtii e qttincli si impedisce proprio
quella unificazione delle «avangttardie» tanto
invocata da molti gruppi, unicamente a parole.

Se e rosi per noi diviene essenziale la forma-
zione di operai sulla base delia teoria ruarxistct
che.forni.sce gli strumenti ai prr.tletari per svilup-
pare la lotta contro il capitale.

Sono queste alcune delle domande a cui se-
contio noi oggi è necessario che i gruppi operai
rispondano.

Inoltre il convegno sarà I'occasione per stabi-
lire anche le forme con cui continuare a svilup-
pare il confronto (già iniziato.si cctn un abbon-
dante scambio di materictle) ecl una t,olta stabili-
ti dei punti comuni la necessaria azione politica
che si impone nella lotta contrct il capitale.

Un gruppo di operai della FIAT
M irafi ori- Riv alta- C ip as
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mente leggibile dallo accordo, crediamo indi-
spensabi Ii alcune considerazioni:
- Innanzitutto una precisazione rispetto al pun-
to deli'accordo che prevede il reintegro, dopo il
giugno 198-j degli operai che entro quella data
non avevano avuto altro posto di lavoro.

Viene ripreso qui il contenuto dell'art. 4 (sez.
1a - rapporti sindacali) del C.C.N.L. dei '79. Àl-
cordiamo allora che quell'articolo non consente
assolutumente agli operai la garanzia del posto
di lavoro.

Infatti, nella D ic hiarazione co mune sull' art. 4,
viene ribadita la validità dell'accordo intercon-
federale del 5/5/1965. che consente i licenzia-
menti per esuberanza di lavoratori.
- Inoltre va fatta una considerazione su quella
che noi chiamiamo una vittoria del padrone.

La FIAT ha avuto la possibiiìtà di liberarsi
fino all'83 di tutti gli operai in eccedenza. Inol-
tre ha creato concretamente le condizioni per at-
tuare la mobilità interaziendaie. E'indubbio che
al padrone sia andata bene. Ma, si potrebbe
dire, tutto questo era previsto dal C.C.N.L. hr-
mato nel '79 con il sindacato.

Quindi neppure il sindacato ha perso.
Ma posto in questi termini il problema non

può essere chiarito.
Il nodo è politico e riguarda la gestione del po-

tere.
Con la linea dell'EUR il sindacato ha dato

una nuova definizione del potere operaio.
Ha detto: abbandoniamo una gestione del po-

tere finahzzata ai solo miglioramento delle con-
dizioni degli occupati e utilizziamo la forza dei
lavoratori per condizionare le decisioni dei pa-
droni e del governo sul terreno dello sviluppo
del sistema.

La conseguenza di questo «nuovo corso>> del
potere operaio è stata l'accettazione della logica
del «lavoriamo di più in labbrica per aumentare
l'occupazione, sviluppare il Sud, aumentare gli
investimenti. e via dicendo»>.I padroni hanno sempre lodato le decisioni
dell'EUR, hanno latto promesse tramite lo stato
sulle contropartite chieste dal sindacato in cam-
bio dell'aumento di produttività, ma non hanno
MAI messo in discussione la loro autonomia e il
loro potere.

Se mai l'hanno fatto, è stato solo nei momenti
in cui la classe operaia ha imposto con la forza
I'autonomia dei suoi interessi. Il corso degli
anni, dal 77 ad oggi, dall'EUR all'accordo
FIAT, dimostra chiaramente che l'unica cosa
che non si è realizzata di tutte quelle sopra de-
scritte è tl condizionamento del potere del pa-
drone.

E qui sta la sconfitta del sindacato, che è stato
capace, grazie soprattutto alla sua forza organiz-
zativa e alla campagna «contro la violenza e il
100

terrorismo>», di imporre alla classe operaia un
enorme aumento dello sfruttamento. ma non ha
saputo, o meglio non ha potuto. condizionare
una sola scelta fondamentale del padronato.

Si è realizzato ciò che era nei piani del capita-
le: l'indebolimento della classe operaia, lo au-
mento dello sfruttamento e il ridimensìonamen-
to delie «ambizioni» del sindacato, ridotto al
ruolo di garante del controllo sulla classe opera-
14.

Questo è l'elogio che il capitale intesse al sin-
dacato (e al PCI) sulle pagine del Corriere: <d'in-
tera società italiana ha tutto da guadagnare se la
base proletaria è controllata da un apparato
come quello di cui PCI e sindacato dispongo-
no.» Questo dunque è il compito che il capitale
ha imposto al sindacato: ad ognuno il suo me-
stiere.

Ancora sul sindacato.
C'è un grande casino in queste settimane nel

sindacato; fra le tante cose squallide che vengo-
no dichiarate dai burocrati sulle pagine dei gior-
nali, alcune (poche) crediamo che vadano chia-
rite ai lavoratori:
- La prima riguarda la forme di lotta adottate
nei 35 giorni di sciopero. Si afferma che il bloc-
co totale della produzione, lo sciopero ad ol-
tranza, abbia influito negativamente sulla tratta-
tiva.

Si poteva ottenere di più se le lorme di lotta
fossero state articoiate, meno dure. Ma che cosa
è questo di più? Magari la C.l. a rotazione o cose
del genere? In realtà dietro a queste dichiarazio-
ni vi è la volontà sindacale di bandire tutte le
forme di lotta che possano mandare in ,fumo i
meccanismi di controllo sui lavoratori.

«Comandavano gli operai dei picchetti»: que-
sto è il lamento dei burocrati che. dichiarando
che Ia lotta dura ormai non paga piii, intendono
evitare di ricevere ancora certe salutari lezioni.
- La seconda, conseguente, riguarda il lamoso
corteo dei 40.000.

Anche qui il sindacato ritira in ballo le forme
di lotta che per la loro durezza avrebbero creato
una profonda divisione lra «lavoratori».

In realtà quello è stato il corteo della produtti-
vità, il corteo che ha poftato in piazza parole
d'ordine che per anni 1o stesso sindacato ha agi-
tato nei reparti.

I picchetti ai cancelli e i capi in piazza hanno
rappresentato gli elementi deila contraddizione
sindacale. la dimostrazione che tenere il piede in
due scarpe non è più possibile.

Con quel corteo di servitori la FIAT non solo
ha accelerato i tempi della firma della sua vitto-
ria, ma ha anche imposto una accelerazione dei
tempi con cui il sindacato abbandonerà definiti-
vamente ogni sua connotazione di classe.
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li esigenze del me rcato.
foIentre fino a poco tempo fa con ie tecnologie

esistenti la cosa più importante per il settore
auto era la realizzazione di economie di scaia.
cioè la prociuzione in serie per ogni nro«jello di
aimeno 800-1000 auto al giorno (250 n.rila I'an-
no) perchè I'investimento attuato f'osse produtti-
vo (soglia minirna vaiida in tutto il mondo), con
ia flessibilità introdotta dall'automazione tutto
cambia. Essa può infatti prescindere dalle di-
mensioni di ciascuna serie produttiva ed è anzi
pienamente esaltata solo con la diflerenziazione.
L'introduzione dei robot multiscopo nella pro-
duzione è importante proprio perchè esso puo
essere usato per lavorazioni diverse e su prodotti
ciiversi grazie alla sua programmabilità. In gene-
rale i robot finora esistenti possono avere lre usi
fondamentatri: in saldatura^ in verniciatura e nel
montaggio di parti meccaniche, mentre nel
montaggio finale delle vetture la tecnologia ro-
botica non è ancora sufficientemente sviluppata
(ma sembra che il centro ricerche Fiat stia corn-
piendo passi da gigante in questa direzione).

L'investimento nell'automazione robotica è
conveniente al capitaie non solo perchè esso
rientra dopo soli 2-3 anni, ma perchè presenta
un rischio basso visto la reimpiegabilità dei ro-
bot in altre produzioni e il suo uso non iegato ad
una produzione specifica, e naturalmente per il
miglioramento qualitativo dei prodotti, l'au-
mento della produttività e il conseguente rispar-
mio di lorza lavoro.

La Fiat è all'avanguardia nell'introduzione
dei robot sia sotto il profilo quantitativo che sot-
to quello qualitativo: ha già installato un nume-
ro di robot pari a quello deila General Motors
pur producendo un quarto delle vetture della
GM. Nel 72 introduce dei robot in verniciatura
e in saldatura, e dal 78 è in lunzione a Rivalta il
robogate che costituisce la prima appiicazione
di un sistema robotizzato completo che consente
di assemblare sulla stessa linea di produzione
due diversi modelli, la Ritmo e la 127, ottenen-
do l'obiettivo della flessibilirà produrtiva. L'im-
pottanza dell'automazione e della robotica è
evidenziata anche dal fatto che se oggi il Giap-
pone e in piena fase espansiva. uno dei principa-
li fattori è quello dell'installazione nella produ-
zione di robot che raggiunge il numero di 22.000
all'inizio del 79, contro i 3.000 degÌi USA e i
1.390 della Germania; la Volkswagen ad es. ne
produrrà nei prossimi due anni 400 per il pro-
prio fabbisogno, e alla Nissan la robolizzazione
consente di produrre 45 versioni di due modelli
di auto sulla stessa linea che consente una pro-
duttività di 67 auto all'anno per operaio contro
le 45 delia media giapponese.

Nello sviluppo dell'automazione I'Italia è al
3" posto nella produzione dopo Giappone e
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USA e al 5' posto come utiiizzazione; è quindi
evidente che il massiccio impiego di queste tec-
nologie va a incidere fortemente sul'abbassa-
mento del costo per unità di prodotto e provoca
espulsione di forza lavoro e aumento della pro-
duttività.

LA QUESTIONE DEL COSTO DEL LAYO-
RO E DELLA PRODUTTIVITA'

In Italia viene spesso detto che la crisi è deter-
minata dal costo del lavoro troppo alto e dalla
produttività troppo bassa a causa dell'assentei-
smo ecc. Analizzando i dati forniti dalle stesse
fonti borghesi possiamo vedere che la causa del-
la crisi non è questa, mentre la campagna ideo-
Iogica e repressiva mira all'aumento dello sfrut-
tamento e della produttività per operaio. Le
cause della crisi sono strutturali perchè se si
guarda il costo del lavoro per unità di prodotto
questo è aumentato di circa il doppio rispetto a
quello dei principali paesi industriali negli anni
70, ma il costo del lavoro per operaio in Italia è
il più basso, e cioè di 1 1.400 dollari all'anno alla
Fiat contro i 18.200 alla Renault, 23.100 alla
VW e 24.200 alla GM, e il salario operaio ora-
rio è in Germania di 9,90 dollari. in Francia di
1,69, tn Italia di 6,71 e in Giappone di 5,94.
Inoltre l'operaio italiano è il più tassato sull'au-
mento del salario. Sulla retribuzione lorda subi-
sce una tassazione del 200/o in Italia. l2o/o in
Francia, 60/o negli USA, e tra il 76 e l'80 l'ali-
quota di prelevamento sui salari è raddoppiata.
Da questo risulta che I'operaio italiano insieme
a quello giapponese è il più sfruttato e subisce
una più forte politica di riduzione dei salari rea-
li; e quindi a determinare I'alto costo del lavoro
per unità di prodotto non è il salario ma i fattori
strutturali, cioè il costo della tecnologia e delle
materie prime.

Per il capitalismo italiano è dunque essenziale
continuare nella politica di contenimento sala-
riale e di recuperare Ìa produttività con l'inseri-
mento di nuove tecnologie per arrivare ai livelli
europei, tramite anche la ristrutturazione in uno
dei settori più importanti come quello della
componentistica.

LA QUESTIONE DELLA COMPONENTI-
STICA

Uno dei fattori di soluzione della crisi attuale
è nello sviluppo di accordi tra i produttori euro-
pei per la produzione congiunta di componenti
da uttlizzare su modelli diversi di auto e in que-
sto senso va interpretata l'iniziativa della Fiat di
un accordo con la Peugeot per la costruzione di
due milioni di motori all'anno, di media cilin-
drata con consumi ridotti del 20o/o. in uno stabi-
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sia costata alla Fiat 960 miiiarrli
Per contrastarc la caduta dei saggio di proiìt-

to^ negli anni 70 Ia Fiat non ri5rrutiurt nìa attua
una politica di alti pre zzi (il prez.:to iji una l17
aurnenta daÌ 73 a.iÌ'80 del 399,_591i mentre il sala-rio medio «ii r"rn operaio n1e:talnleccanico del
250o/o). La ristrutturazionc: attualc sisni{ìca i'in-
troduzione di altra tecnologia (automizione) nel
processo produttivo, politica cii contenimento
salariale, sviluppo dei settori che prclducono i
mez-zi di produzione. una riorganizzazione del
settore della componentistica. quindi aurnento
della produttività ed espulsione della f-orza lavo-
ro, come del resto già avvicne in tutti gli altri
paesi. I dipendenti del gruppo Fiat dal 30/6/79
al 30/6/80 sono diminuiti rji 2000 persone. ma
considerando che in questo perioclo non c'era il
blocco del turn-over. i iiccnzìamcnti individuali
in quest'ultimo anno sono stati molti di oiù. Del
resto la Fiat ha dichiarato vuole arrivarè u p.o-
durre il 100/o in piu con un 1006 di meno di ope-
rai e ia produttività deve aumentare da 13.8 vet-
ture annue per operaio a I 5,9 ncl '82. L'obbiet-
tivo della Fiat nei prossimi anni è quello di ri-
conquistare il 6-1% del percato italiano e il 30/o
sul mercato europeo. Ma per Iàre questo occor-
rono ingenti capitali, da questo punr,o di vista la
Fiat ha legami indissoiubili con ii sistema ban-
cario internazionale, con il quale e lortemente
indebitata. Nel dicembre '79 i debiti del gruppo
ammontavano a 7.100 miliarcli. destinati a di-
ventare almeno 8.000 qucst'anno. In pratica la
Fiat e in mano al sistema bancario che tramite
Ia medio banca ha varato un piano di intervento
per.trasformare parte dei crediti Fiat in parteci-
pazlonr azronane e per un altissimo aumento
del capitale. Questa operazione comprende an-
che I'entrata della Peugeot nella Fiat con una
quota del loh delle azioni. Inoltre nuovi capitaii
verranno dal piano auto varato dal governo e
dalla fiscalizzazione degli oneri sociali. Del re-
sto anche negli altri paesi l'industria dell,auto
ha ottenuto grossi finanziamenti dallo stato. an-
che nei casi di aziende prirate.

LE I,OTTE NELLA RISTRUTTURAZIONE
Fino a sei mesi ta la Fiat ha attuato una politi-

ca di assunzioni di giovani operai, sia per im-
mettere lorza lavoro giovane in produzione, sia
per avere un piu alto livello di scolarità in modo
da poter essere utilizzati nelle lavorazioni più
automatizzate.

Contemporaneamente, da alcuni anni si sta
sviluppando sui giornali, alla tv, da parte di tuttii partìti politici, una campagna ideologica con-
tro la classe operaia sulle questione dell'assen-
teismo, della produttività, e in fine del terrori-
smo. Così accanto alie migliaia di licenziamenti
104

indir iduali contro «cili non ha r oglia tii lar or:rrc
e si meite in muiua» esplode ilcaso dei 6l iicc'n-
ziamt-nii. l-a Fiat. non a caso. negli anni prr-cc-
clcnti non aveva operato. in alcuni casi. le discri-
minazioni politiche chc da sempre ia carattcriz-
zavano. e si era arnl'ati ail'assunzione di perro-
ne irnplicate in latti di terrorismo: non a caso.
dicevamo perchè poi questo è stato puntual-
menie utilizzato al momento in cui la Ftat ha
deciso i 6l licenzianrenti. giustificandoli tutti
con I'accusa di terrorismo e di violenza in lab-
brica. associando I'uno ali'altra: anche in questa
occasione il cosiddetto «partito armato)) non ha
tatto che lornire oggettivamente la possibilità di
attuare una repressione contro le avanguardie di
lotta in labbrica. In questa manovra la Fiat ha
ottenuto I'appoggio incondizionato di tutti i
partiti e clella burocrazia sindacale, si crea così
uno schicramento di lorze che. al di là delle po-
lemiche fòrmali, anticipa quello che si lormerà
durante la vertenza sui licenziamenti.

In questa situazione si arriva prima dell'estate
alla richicsta della svalutazione della lira da par-
te di Agnelli. e poi a settembre con la messa in
cassa integrazione e alla richiesta di piu dr
14.000 licenziamenti. La lotta si sviluppa con
35 giorni di blocco totale dei cancelli. e costitui-
sce Ia più grande prova di lorzatra operai e Fiat
dopo l'occupazione delle labbriche del 1920'
quèsto costa in termini economici alla Fiat circ;
500 miÌiardi e per gli operai la perdita di mezzo
milione di salario a testa cioè di 60 miliardi di
lire. Il ruolo del sindacato e caratterizzato dalla
esigenza di appoggiare sostanziaimente le richie-
ste della Fiat sulla mobilità extra aziendale,
d'aitra parte già sottoscritte negli accordi del 79,
e contemporaneamente di controllare la lotta e
di recuperare le spinte che si verificavano, in
questo ruolo utilizzando la «sinistra sindacale>»
che si presenta con posizioni lormalmente «più
a sinistra» di quelle dei vertrci sindacali. ll ruolo
dei partiti è di accettazione delle richieste con le
ovvie distinzioni ideologiche e lormali; il PCI si
presenta con la faccia di panito che <<sta alla op-
posizione» con accenti duri, con Berlinguer che
arriva a parlare di occupazione delle fabbriche,
con la mobilitazione dell'apparato di solito uti-
lizzalo per le leste dell'Unità e con il suo peso
organizzativo, per svolgere meglio la sua funzio-
ne di controllo arriva anche a differenziarsi dalle
posizioni sindacali già durante la lotta e in parti-
colar modo dopo la sua conclusione. A questo
punto la lotta operaia e le sue conclusioni sono
determinate; sulla classe pesa enormemente la
situazione di lorte disoccupazione che ne inde-
bolisce il potere contrattuale, acuendo la con-
correnza tra operai occupati e disoccupati, la
lotta anche se dura è di difesa del posto di lavoro
in condizioni generali sfavorevoli e quindi non è
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L'accordo
1)

<<Revoca delle procedure di licenziamento per
riduzione di personale.»

Il provvedimento riguarda gli oltre 14 mila la-
voratori che I'azienda aveva minacciato di licen-
ziamento.

2)
<<Dichiarazione di crisi aziendale ai sensi delia

legge n. 675-17, dal6 ottobre 1980 al 31 dicem-
bre 1981 con ricorso alla Cassa integrazione
straordinaria, rinnovabile per 23 mila lavoratori
di Fiat Auto e Teksid.»

La Cassa integrazione coinvolge anche 2 mila
impiegati e 3 mila lavoratori meridionali. La
perdita per il lavoratore si aggira sulle
2.300-3.000 lire al giorno. Dichiarando la crisi
aziendale la Fiat ottiene dalla Cassa straordina-
ria anche il pagamento degli impiegati e il 30/o
degli oneri che, altrimenti, surebbero a carico
dell'azienda.

3)
«Applicazione delle seguenti misure: A) usci-

te volontarie incentivate, aggiuntive al turnover;
B) prepensionamento da regolare con urgenza in
via legislatival C) mobilità interna al Gruppo
Fiat nell'area piemontese, secondo le modalità,
di cui all'accordo i975. Nel corso delle verifiche
trimestrali di cui al punto 6 sarà data comunica-
zione a cura dell'azienda alle O.O.S.S. degli ef-
fetti dell'applicazione delle misure di cui sopra,
distinti per stabilimenti.>>

Si calcola che le uscite «incentivate» o per
prepensionamento si aggireranno sulle 3-4 mila
unità. Il numero dei lavoratori da porue in mobi-
lità esterna verrebbe cosi ridotto a 10- I I mila.

Per quanto riguarda il prepensionamento
I'accordo sollecita una apposita legge.

4)
Applicazione della Cassa integrazione gua.Ca-

gni dal 6 ottobre 1980 a zero ore. Richiamo dal-
la Cassa integrazione dei lavoratori e delle lavo-
ratrici che abbiano rispettivamente 59 e 54 anni.
Esame entro ottobre 1980 dell'insieme delle si-
tuazioni che vengano segnalate circa casi indivi-
duali. I lavoratori addetti alle linee di montaggio
della canozzeria di Mirafiori. della 131 e della
106

132, a partire ciaiia scocca lastrata, verniciatura
e montaggio finale effettuerarrno la Cassa inte-
grazione a rotazione, previa ricostituzione dei
turni da avviare immediamente e da completare
nel più breve tempo.>>

Eventuali «casi anomali» segnalati dal sinda-
cato all'azienda verranno esarninati (entro otto-
brel dall'azienda. I lavoratttri in rotazione. ap-
partenenti alle aree di produzione della 131-132
ammontanq secondo stime sindacali, a 6-7
mila unità. Lu rotazione in questa zona del ciclo
interessa gli operai a valle della lavorazione
scocca: addetti alla verniciatura e al montaggio
finale.

«Adozione - cott'im5legno del ministero del
Lavoro e della Regione - di adeguati corsi vo-
lontari di formazione e riqualificazione profes-
sionale tra i lavoratori in Cassa integrazione mi-
ranti alla crescita professionale degli stessi.»

Il Ministro del lavoro ha ipotizzato corsi per
cirt:a l0 mila lavoratori in Cassa integrazione,
ai quali verrà corrisposta una indennità a,qgiun-
tiva per la frequenza. Tra le sedi prescehe. per
capacità e capienza, il BIT di Torino.

6)
<<Incontri trimestrali tra associazione indu-

striali, sindacati ed u{licio regionale del lavoro
per I'esame della situazione di mercato e di
equilibrio occupazionale.»

7)
<<Entro ia data del 30 giugno 1981 verifica del-

la situazione produttiva e commerciale ed accer-
tamento della eventuale quantità di manodope-
ra eccedente, considerando gli efletti delle misu-
re di cui al punto 3 rispetto all'eccedenza indivi-
duata al momento dell'accordo. Si provvederà
quindi all'attuazione della mobilità esterna da
posto a posto di lavoro, per equivalenza profes-
sionale, sulla base del contratto e della legge
eventualmente approvata.>)I due anni di mobilitò decorreranno dal 30
giugno 1981 al 30 giugno 1983. La Fiat prevede
che entro giugno 1983 le eccedenze di manodo-
pera saranno pressochè smaltite, per cui ha as-
sunto l'impegno di riassorbire coloro che alla
fine dei due anni .fossero ancora nelle liste di
mobilità. Inoltre, in base a.l contatto di layoro e
alla legge in via di approvazione, I'Lfficio di
Collocamento, è tenuto a saturare le richieste di
manodopera, in parte con le liste di disoccupa-
zione ordinaria, in parte con gli iscritti alla mo-
bilità. Il lavoratore che rifiutasse un posto di
«equivalenza professionale» nel raggio di 50
chilomctri dalla propria abitazione. perderehbe
però ogni diritto alla Cassa Integrazione.
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lntervista
a un operato
della Fiat R ivalta
Il cronometro del capo-squadra e le manette de!
questurino
D. Vuoi descriyerci I'organizzazione produttiva
della I'iat-Rivalta?
R. Attualmente a Rivalta si lavora su due mo-
delli, la Ritmo e Ia Deita. La Delta è stata intro-
dotta solo recentemente. e sostituisce la linea
della vecchia 128 che occupava molto più per-
sonale. Fino al marzo 1980, Rivalta disponeva
infatti di 18.000 operai, e oggi ha ridotto I'orga-
nico fino a 15-16.000. La produzione del 128
offre un esempio di decentramento internazio-
nale appoggiato silenziosamente dalle organiz-
zazioni sindacali: I'intera lavorazione è stata
spostata in Jugoslavia senza che nessuno venisse
informato. La Delta, invece, prevede I'impiego
di un numero minore di operai in quanto il suo
ciclo di lavorazione è più automatizzatoi inol-
tre, la scocca viene prodotta a Lingotto, per cui
a Rivalta manca tutta la fase dello stampaggio,
delia preparazione in lastroferratura e montag-
gio. Infatti, la Delta occupa soltante alcune cen-
tinaia di operai e non è certo paragonabile alla
precedente linea della 128.
D. Quali rapporti ci sctno tra lo stabilimento di
Rivqlta e il cicb nazionale dell'auto?
R. Direi che Rivalta è un'unità produttiva qua-
si a sè stante. Non vi è nessun collegamento con
Mirafiori, ad esempio; mentre vi è questo rap-
porto con Lingotto, che appunto spedisce le
scocche della Delta, e con Desio e Termini Ime-
rese, che ricevono da noi alcuni pezzi stampati
alle presse (pezzi uttlizzati per il montaggio del-
la Panda).
D. Quali caratteristiche organizzative si ,-anno
delineando attraverso I'improvvisa riduzione di
personale di cui parlavil
R. Rivalta potrebbe diventare lia breve un'uni-
tà modello, un esempio produttivo di avanguar-
dia, in tutto simile allo stabilimento di Cassino.
Già una parte del ciclo è ormai automatizzata: è
il caso di alcuni punti in linea (alla lastroferratu-
ra), alla verniciatura, e prossimamente sarà il
turno di alcuni segmenti del montaggio. Il «Di-
gitron»>, di cui sembra prossima I'introduzione,
dovrebbe infatti automatizzare le linee di mon-
taggio. (Attualmente il Digitron viene utilizzato
soltanto nel montaggio motori).
D. Questo processo, naturalmente, è stato at-
yiato qualche anno fa.R. Certo. In un primo momento, nel 1976. le
'l08

innovazioni tecnologiche venivano introdotte in
via sperimentale. Poi, nel '78. si è assistito ai
primi veri e propri scorrvoigimenti: interi reparti
smantellati (come la vecchia lastrolerratura e la
verniciatura), spostamenti improvvisi di operai
da un'oflìcina all'altra.
D. Quindi, la cosidtletta ntohilità interna non è
certo un' invenzione padronale recente.
R, Assolutamente no. E non è neppure recente
l'uso punitivo della mobilità interna. La ristrul-
turazione tecnica della produzione veniva sem-
pre accompagnata da interventi di controllo di-
sciplinare: gli spostamenti degli operai venivano
dettati dalle esigenze della nuova organtzzaztone
del lavoro e, contemporaneamente, dalla neces-
sità di isolare e disperdere i iavoratori più com-
battivi.
D. Riprendiamo il tuo discorso di prima: in c'he
sens'o Rivalta potrebbe dit,enire un'unità produt-
tiva ntodello?
R. Il modello lo dehnirei di tipo giapponese,
dove il numero di operai occupati nella fabbrica
centrale è limitato e la lavorazione, in buona
parte automatizzata. riguarda soltanto le fasi fi-
nali del montaggio. Mentre gli altri segmenti
della produzione vengono distribuiti all'esterno,
neile piccole fabbriche del ciclo periferico. Non
disponiamo di dati precisi sul fenomeno; sap-
piamo comunque che Rivalta decentra buona
parte dello stampaggio neile piccole fabbriche
della zona di Orbassano, e sappiamo che il re-
parto lastroferratura è passato da 2.500 operai
sui due turni agli attuali 800.
D. A proposito di riduzione di mano d'opera,
come spieghi il conÙaddittorio atteggiamento
della direzione; da una parte, negli ultimi due
anni, ha assLtnto un certo numero di giovani
operai, dall'altra licenzia o mette in cassa inte-
grazione, come se la crisi dell'auto ftisse scop-
piata improvttisamente dall'oggi al domani/
R. Le assunzioni di qualche tempo la le spie-
gherei col fatto che la Fiat aveva bisogno di
braccia fresche alie linee di montaggio, nei re-
parti nocivi e nelle lavorazioni pesanti. La clas-
se operaia più anziana, infatti, una volta distrut-
ta dal lavoro, era stata spostata nei punti meno
produttivi caratterizzali da ritmi più tollerabili e
da un'atmoslera più «tranquilla». Dall'altra
parte, la cassa integrazione colpisce proprio
queste fasce di operai ritenuti ormai inutilizza-
bili dalla direzione, vuoi per la rigidità acquisi-
ta, vuoi per la scarsa produttività dispiegata. Di-
rei, percio, che non esiste alcuna contraddizione
fra il reclutamento di classe operaia giovane e
I'eliminazione di quella ormai inservibile. E'
esemplare, a questo proposito, il caso dell'oflìci-
na 88 di Rivalta. Si tratta di un reparto compo-
sto esclusivamente da invalidi e «inabili alla
produzione» che la Fiat era costretta ad assume-
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D. Qtranti dei 6l lavoravano a Rivalta?R. Tredici, e tutti facevano parte dei collettivi
operai ed avevano partecipato in prima fila alle
lotte che ho descritto.
D. Cosa è accaduto a R.ivalta dopo il licenzia-
mento dei 6l?
R. I1 clima è improvvisamente cambiato; il pro-
blema della governabilità è stato risolto con la
repressione quotidiana e con l'arroganza di chr
sapeva di aver temporaneamente vinto. Le mul-
te divenl.avano immediatamente sospensioni per
«voluta lentezza>» o per ((scarso rendimento». I
ritmi sono ridiventati massacranti. La direzione
ha cominciato a pretendere che le otto ore flosse-
ro tutte eflèttivamente Iavorative.
D. Dopo questo primo {titacc,o politico. in che
maniera Riyalta è stata colpila dalla ultima cas-
sa integrazione?
R. In maniera durissima. Su 15.000 operai,
5.000 sono attualmente in cassa integrazionc: i
su tre. E' questa la percentuale pìù alta in asso-
luto di tutta la Fiat. E questo conferma quanto
ho appena detto sul modello Rivalta: fabbrica cli
avanguardia. con circa 10"000 operai. altamente
automatizzata. souadre sempre piu r.sigue c
quindi più facilmente controilabili. eliminazio-
ne delle lìgure improduttive ad ec'cezione dei
capi che tendono invece ad aumentare nurneri-
camente.
D. Vogliamo parlare pit) sper:ificamente delle
misure di repressione politica r:ui il padronato
ricorre con particolare Jrequenza in questa.fase?
R. E' un po' ditlicile tener il conto dei licenzia-
menti politici, specialmente in questo ultimo
mese di lotta. A Rivalta sono stati più di una de-
cina, tutti passati sotto silenzio e accettati senza
batter ciglio dai sindacati. Le lettere che annun-
ciano il licenziamento sembrano ciclostilare.
sono tutte uguali; l'accusa è quasi sempre di vio-
lenza privata e mirracce. Il rilerimento a episodi
specifici è moÌto raro; a volte si parla di cortei
interni, di spintonamenti poco gentili nei con-

fronti dei capi, di picchetti, ecc.
D" Mi pare che la questione non si esaurisca col
licenziamento, ma che ci sia 'un seguito giucli-
:iuritt immeciiulo. non ò t'ertt.'
R. Proprio così. Dopo il licenziamento arriva
subito la denuncia. e con questa, la prospettiva
della galera. E non sono solo le avanguardie, i
cornpagni ben conosciuti a subire questo tratta-
mento; si parla addirittura di 400 denunce in
tuiti gli stabilirnenti torinesi della Fiat. Insorn-
ma. gli operai corninciano a conoscere a proplio
spese il codice penale. Il tribunale del lavoro
viene completamente scavalcato; ormai esiste
un rapporto diretto tra la produzione, il control-
lo individuale degli operai che si mettono in vi-
sta per combattività e, infine, la magistratura.
D. Ncn ti pare t:lte, proprio a parlire da queste
tue ri.fle.ssioni, la lotta opera.ia debba misurarsi
non pù) eschrsivarnente tcn le proprie condizio-
ni materiali immediate, ma debba rispondere
anche agli cLttacchi più generalizzati della con-
tro - riv o lu z ione s ocial e?
R. Indubbiamente. I 400 di cr:i parlavo hanno
avuto l'occasione di leggere quelle strane tbrmu-
le con cui li si accusava: istigazione a delìnque-
re, apologia di reato, associazione sovversiva,
afi. 270, art. tal dei tali. his. ecc. Il rapporto tra
ristrutturazione economica e riorganizzazione
repressiva dello stato tra fabbrica, leggi speciali.
rragistratura e carcere non è mai stato così chia-
ro. Certo, in prospettiva la lotta deve uscire del-
la fabbrica, cercare alleanze nel sociale, che vie-
ne colpito con gli stessi strumenti. La mobilità
agisce oggi in questi termini: dalla grande labbri-
ca alla fabbrica del ciclo periferico, e spesso. dal
posto di lavoro alla disoccupazione. Sarebbe
suicida pensare che i'unico terreno di scontro
sia la grossa fabbrica. proprio perchè la classe
operaia centrale sta subendo questo processo di
smembramento. Occorre percio ritrovare la
conflittualità anche fuori, sul territorio, dove
non mancano le controparti e gli obiettivi.
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